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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In 7 mesi 
a Napoli 
gli omicidi 
sono 127 

. Dall'Intile dall'anno, I morti ammanati • Napoli tono f i * 
127: uno ogni front» oro. Cho coso sto succedendo? Quali 
gli intrecci Ira delinquente comune a terrorismo? Il PCI» 
come è noto, ha chiotto nel giorni scorsi l'istituitone di una 
commistione parlamentare d'inchiesta. Il compagno Abden 
Alinovi, vicepresidente del deputati del PCI, spiega II per
chè dell'Iniziativa e la necessiti di una larga Indagine tuli* 
situatlone in Campania e sulla letta difficile e urgente con* 
tre malavita • camorra A PAG. f 

Un bilancio della « maratona » sull'inflazione 

Lama : dalle divisioni 
nel governo i primi 

ostacoli alla trattativa 
Intervista al segretario della CGIL - Il disimpegno dei ministri de - Sul fisco 
le proposte più interessanti, ma le posizioni nel complesso restano lontane - A 
settembre si riprende, consultando i lavoratori - La scala mobile va difesa 

« Guardando il governo dal 
tavolo delle trattative, si ha 
una strana sensazione. Da 
una parte c'è Spadolini 
(spalleggiato da La Malfa e 
dai ministri socialisti) che 
si sforza di ottenere questo 
« patto contro l'inflazione >. 
Dall'altra ci sono i demo
cristiani che o non si pre
sentano o se si presentano 
non parlano o se parlano lo 
fanno per mettere i bastoni 
tra le ruote. « Quando incon
triamo Luciano Lama è 
mattino presto. L'ultimo 
« game » con il governo è 
terminato in nottata e sta 
per cominciare il primo 
« faccia a faccia » con gli im
prenditori Il segretario del
la CGIL è rimasto molto col
pito dalle evidenti divisioni 
nel governo che hanno crea
to improvvisi e pesanti osta
coli ad un dialogo che sem
brava avviato — almeno dal 
punto di vista del metodo — 
su una strada tutta in di
scesa. 

Le indiscrezioni trapelate 
in nottata a palazzo Chigi, ci 
descrivono, infatti, un An
dreatta taciturno e inquieto 
che non fa altro che passeg
giare per la stanza forse pen
sando all'imminente consi
glio nazionale de e parla solo 
per dire che il Tesoro, co
munque, non scuce una lira; 
anzi, semmai taglia. Si sa 
che Marcora si è opposto non 
solo a limitare gli aumenti 
delle tariffe energetiche, ma 
persino dei premi di assicu
razione, dei tassi e di tutte 
le altre, numerose indicizza
zioni che rendono l'inflazio
ne un gioco in cui sembra 
che nessuno voglia perdere 
nulla; anche se, poi, si trat
ta prevalentemente di una 

illusione monetaria. E, anco
ra, che Di Giesi ha annun
ciato per primo, trionfante, 
che l'aumento dell'equo ca
none slitta ad ottobre, men
tre poco dopo viene rim
beccato da Pietro Longo. Si 
dice che Spadolini abbia 
rimbeccato davanti a tutti 
Marcora ricordandogli che i 
guasti nelle imprese non li 
ha creati lui ma, semmai, i 
governi precedenti a direzio
ne de. Insomma, vista dal 
buco della serratura, la com
pagine governativa sembra 
già un bel po' scompaginata. 
E anche Lama conferma que
sta immagine. 

« Fino all'ultima seduta 
della trattativa — dice — 
abbiamo avuto la sensazione 

netta che sulle misure di ca
rattere congiunturale il go
verno avesse l'intenzione di 
fare passi avanti e le diffi
coltà maggiori riguardasse
ro i provvedimenti contro la 
recessione e di carattere 
strutturale. Sul Mezzogior
no, sul terremoto, 6ulle po
litiche industriali, i discorsi 
dei ministri non si distacca
vano da quelli dei preceden
ti governi coi quali per an
ni abbiamo avuto un con
fronto sterile, senza risulta
ti. Ieri sera, poi, anche BU 
un aspetto essenziale della 
politica congiunturale come 
il controllo delle tariffe e 
dei prezzi amministrati o di 
altri fattori di indicizzazione, 
abbiamo riscontrato una 

Industriali - sindacati 
si rinvia a settembre 

ROMA — «Non siamo riusciti nemmeno a fissare la data 
del prossimo incontro»: cosi ha commentato Massacesi al 
termine della riunione tra i rappresentanti della Federazione 
unitaria, Confindustrìa e Intersind. Anche la trattativa tra 
sindacati e imprenditori privati e pubblici — come il con
fronto tra governo e Cgil, Cisl Uil — viene dunque rinviata a 
settembre. H comunicato finale, di appena sei righe, si limita 
infatti a ripetere che rie parti, nel confermare gli impegni 
assunti e pur rilevando la profonda diversità delle rispettive 
posizioni, hanno convenuto di rivedersi ai primi di set
tembre ». 

Il presidente dela Confindustrìa Merloni al termine della 
riunione ha affermato: «Le diversità sono profonde e note
voli più di quanto ci aspettassimo. Mi dispiace dirlo, ma non 
sono molto ottimista sui risultati che potremo raggiungere a 
settembre ». 

In realtà, i sindacati erano andati ieri mattina nella sede 
delTIntersind per discutere di questioni come il salario dif-

(Segue in ultima pagina) m. v . 

massiccia resistenza alle ri
chieste sindacali». 

Da parte democristiana? 
« Prevalentemente ». 
Quindi come vi siete la

sciati con il governo? 
« Abbiamo stabilito solo 

un'intesa di metodo. Il go
verno preparerà le sue pro
poste, in modo dettagliato, e 
a settembre se ne riparlerà». 

Con quali previsioni? 
* E* impossibile fare un 

"bilancio previsionale". I 
problemi sono ancora tutti 
aperti e occorre 'entrare an
cor più nel merito ». 

Afa vi sono stati anche se
gnali positivi? 

« Sì, certo. Il più positivo 
riguarda le proposte fiscali, 
per ridurre il fiscal drag 
sul salario dei lavoratori, per 
rivedere la curva delle ali
quote. (Ma anche il rinvio del
io scatto per l'equo canone, 
misura naturalmente provvi
soria, è il segno che non si 
•vuole pregiudicare ulterior
mente l'eventuale intesa con
tro l'inflazione: La proroga 
dovrebbe anche servire a tro
vare su tutta la materia una 
soluzione più equilibrata, 
che da una parte tuteli gli 
inquilini e dall'altra tenga 
presente la necessità dei pic
coli proprietari di case, fra 
i quali ci sono anche non 
pochi lavoratori e pensiona
t i Questo è un campo in 
cui le contraddizioni in se
no al ' popolo sono quanto 
mai vive ». >. 

' Vi siete dati appuntamen
to a settembre. Ma, viste le 
avvisaglie di questi ultimi 

Stefano Cingolani 
(Segue ir. ultima pagina) 

ROMA — Aprendo questa 
mattina il Consiglio nazio
nale della Democrazia cri
stiana, Flaminio Piccoli sa 
di camminare sul filo del 
rasoio. L'esplosione della 
crisi del partito ha già avu
to il risultato di delegitti
mare l'attuale gruppo diri
gente. Una guida vera e 
propria non c'è più. E se 
Piccoli resta, come sembra 
molto probabile, resta nel 
quadro di un'operazione di 
« congelamento » valida da 
qui ài prossimo Congresso 
nazionale, a febbraio o 
marzo. In questo caso, la 
segreteria di piazza del Ge
sù sarà in pratica commis
sariata, e i poteri saranno 
trasferiti a una sorta di uf
ficio politico non ancora 
ben definito. Dovrebbe trat
tarsi, nelle intenzioni di pa
recchi, di un comitato di ca-
picorrente: Andreotti, For-
lani, Fanfani, e giù giù 
fino a Donat Cattin, Così 
alle facce di tutte le stagio
ni verrebbe affidata la ge
stione del rinnovamento, o 
addirittura della rifonda
none. 

Ecco già un intoppo se
rio, perché è evidente che 
chi si è mosso, dentro e 
fuori la DC, per la linea 
della rifondanone non può 
rinnegarsi con facilità ac-

Oggi il Consiglio nazionale 

Il vertice de 
si autocongela 

(e Craxi ipotizza 
nuovi «traumi») 

cettando che tutto resti co
me prima. Neppure il « con
gelamento » è una soluzio
ne-facile. Ma un altro pun
to delicatissimo riguarda 
la gestione politica vera e 
propria, i rapporti tra la 
DC e il governo, tra la DC 
e gli altri partiti, da qui 
al Congresso. Chi prenderà 
le decisioni? Il nuovo uffi
cio politico, tuttora in ge
stazione? I dirigenti demo
cristiani sono intenzionati 
a chiedere una « tregua » 
politica ai loro alleati di 
governo? Pregheranno Cra
xi e Pietro Longo di la
sciare in pace Spadolini al
meno fino a primavera? E* 
di questo che sì parla so
prattutto nelle riunioni di 

corrente e di gruppo nel
la DC. 

Ma proprio nell'immedia
ta vigilia del CN, Bettino 
Craxi ha fatto esplodere sul 
gruppo dirigente democri
stiano un petardo di avverti
mento: qualche frase allu
siva pronunciata dinanzi al
la direzione socialista, con 
la quale si fa nuovamente 
balenare l'ipotesi di uno 
scontro elettorale anticipa
to. Quanto alla DC, è stato 
riferito, il segretario socia
lista ha detto che «bisogna 
impedire che essa scarichi 
le sue tensioni interne sui 
quadro politico generale. 
Comunque — ha aggiunto 
— se si dovrà andare a 
scontri traumatici, non sa

ranno i socialisti a tirarsi 
indietro ». Lo spettro dello 
scioglimento delle Camere 
a primavera torna cosi, at
traverso una polemica pre- ', 
ventiva ad agitarsi sui rap
porti tra i due maggiori 
partiti governativi. Prima di 
parlare alla direzione so
cialista, Craxi aveva usato 
nei confronti della DC l'ar
ma dell'ironia. Aveva detto 
di esser certo della serietà 
del dibattito che da starna,' ' 
ne si svolgerà nel CN de
mocristiano, soggiungendo 
però: «Basta che a qual
cuno non venga in mente 
di dare la colpa a noi se la 
DC è in crisi o ritiene di 
esserlo ». 

All'interno della DC, la 
discussione riguarda soprat
tutto quale tipo di « conge
lamento » decidere per il 
vertice del partito. La sini
stra zaccagniniana e altre 
correnti ne hanno parlato 
ieri fino a tardi Le idee 
non collimano. Tra gli espo
nenti della sinistra, Granel
li, Maria Eletta Martini, Bei
ci e anche il ministro del 
Tesoro Andreatta restano 
convinti che occorrerebbe 
partire con te dimissioni di 
tutto a gruppo dirigente. La 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

Dopo un dibattito anche aspro al decimo congresso del PCE 

larga maggioranza per il rapporto Carrillo 
Ha ricevuto 689 voti - 266 gli astenuti (i trinnovatori*) mentre i «dogmati
ci » hanno raccolto il consenso di 64 delegati - Il centralismo e le minoranze 

Nostro servizio 
MADRID — H rapporto d'atti
vità di Santiago Carrillo. at
torno al quale s'era sviluppa
to un largo e a volte aspro 
dibattito, è stato approvato 
ieri mattina con 669 voti fa
vorevoli, 266 astensioni e 64 
voti contrari. In altre paro
le circa il 32% dei delegati — 
sia attraverso fi voto contra
rio dei € dogmatici: sia at
traverso la astensione dei 
e rinnovatori » o dei e federa

listi », che in tal modo dissen
tivano da quel capitolo del 
rapporto dedicato al partito. 
ai suoi errori e a quelli del
la direzione, al partito come 
è oggi nelle sue strutture or* 
ganizzative e direzionali — 
non ha accolto in tutto o in 
parte le tesi del segretario 
generale e della direzione 
uscente: e ciò dopo che Car
rillo era tornato alla tribù* 
na, un po' prima del voto. 
per replicare alle critiche del 
giorni acorti « per mettere in 

guardia i congressisti contro 
i pericoli di disgregamento 
impliciti nelle posizioni dei 
partigiani della legalizzazio
ne delle correnti e del fede
ralismo. 

Se è vero che questo risul
tato era più o meno aconta
to, esso costituisce tuttavia la 
verifica del fatto che nel Par
tito comunista di Spagna è 
in cono un processo di rinno
vamento. sia pure disordina
to e confuso, che ha trovato 
nel decimo congresso una 

ta di e cassa di risonanza» 
ma non ancora la sintesi po
litica necessaria ad assicura
re il superamento delle con
flittualità interne e la dire
zione organica del rinnova
mento stesso. 

A quello punto ci sembra 
necessario, come bilancio del* 
la prima parte dei lavori con* 
fressuali, sottolineare due 

Augusto Pancaldi 
(Sagut in ultima pagina) 

Assalto br a Roma 
Rapinano 

la Sip sparando 
Cinque feriti 

tra gli impiegati 

Salta la raffineria 
A Mantova 

quattro operai 
dilaniati 

nell'esplosione 

Una nuova criminale impresa br a Roma: quindici terroristi hanno assaltato 
la sede Sip della capitale, rapinando più di 700 milioni di buste paga, poi 
hanno sparato all'impazzata contro ì dipendenti degli uffici che tentavano di 
fermarli lanciando oggetti dalle finestre. 1 feriti sono cinque, fortunatamente 
non gravi. Anche un br, durante la fuga sarebbe stato colpito alla testa da 
un agente di polizia. I terroristi, con una telefonata avevano anche sparso la 
voce della presenza di una bomba nel vicini uffici centrali dell'Enel. Secondo 
la polizia avrebbero fatto parte del commando anche i capi br Savasta e 
Fancelli. NELLA FOTO: gli uffici SIP A PAGINA 5 

MANTOVA — Quattro operai — due uomini e due ragazzi — sono morti ieri 
alle porte di Mantova nello scoppio di una raffineria. E' successo nel primo 
pomeriggio, intorno alle 14 quando un terribile boato ha fatto sobbalzare l'in
tera città. I 4 operai stavano lavorando alla saldatura di un serbatoio che cre
devano vuoto, probabilmente invece si era formata una sacca di gas che ha 
preso fuoco. Uno dei quattro lavoratori è morto sul colpo, altri due subito dopo 
il ricovero in ospedale, mentre ancora non si trova il corpo dell'ultima 
vittima. NELLA FOTO: la raffineria dell'esplosione 

A PAGINA 4 

Si è aperta la «quattro giorni» ad un anno dalla strage 

Bologna discute e respinge l'intolleranza 
. - * x • 

Poche decine di giovani del « movimento » cercano la provocazione contro il PCI.al convegno sulla 
ecologia - Inaccettabile tentativo di impedire un sereno confronto - L'intervento degli stranieri 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — E* cominciata. 
La chiacchierata « quattro-
giorni» bolognese è ancora 
una realtà difficilmente affer
rabile. ma è cominciata. £' 
una matassa aggrovigliata, di 
cui non è facile, soprattutto 
in queste prime ore. trovare 
il bandolo. C'è. al centro, il 
nocciolo duro della strage fa
scista. la volontà forte di non 
dimenticare, di chiedere giu
stizia. U resto è discussione: 
aperta, libera, complessa co
me complessa è la realtà che 
viviamo. Cosi doveva essere 
e così è stato. 

Tentiamo l'impossibile: rias
sumere, contenere in una 
breve cronaca ciò che non è 
riassumibile; dar forma a ciò 
che ancora è informe. E ri
cominciamo allora, dai giova
ni d'Europa: il « bandolo » di 
questa « quattrogiorni >. in 
fondo, non può che trovarsi 
tra di loro, nel magma delle 
molte < diversità » e. insieme. 
del comune bisogno di cam
biamento di cui sono porta
tori. 

Avevamo scritto che di fron
te ad essi, alle dimensioni 
dei problemi di cui sono 
espressione, nessuno poteva 
permettersi il lusso di bara
re. Verissimo. Ma ieri qual
cuno ci ha comunque voluto 
provare ed ha messo in circo
lazione carte false. E' acca
duto in mattinata, al conve

gno sull'ecologia, il primo del
la lunga serie di impegni pre
visti dal programma. Ne è 
scaturita qualche ora di con
fusione ed una penosa imma
gine di municipalismi asfitti
ci ed arroganti che, invano. 
tentavano di sovrapporsi alla 
libera discussione. 

Ecco come sono andate le 
cose. Ore 10.30. L'Arena del 
Sole — che è sala cinemato
grafica chiusa a dispetto d'un 
nome evocante grandi e lumi
nosi spazi — è piena di gio
vani venuti a discutere sul 
tema: « E* possibile una pra
tica ecologica della vita quo
tidiana? ». Al tavolo della 
presidenza gli organizzatori 
dell'Arci, rappresentanti del 

comune di Bologna, Laura 
Conti. Brice Lalonde. candi
dato alla presidenza francese 
per la «lista ecologica», e 
Rudolf Bahro. filosofo espul
so dalla RDT ed ora rappre
sentante dei «verdi» tede
schi. Il «movimento» di Bo
logna — dopo una serie di 
contrastate riunioni, l'ultima 
delle quali mercoledì sera ad 
Economia e commercio — ave
va deciso di essere presente 
alla manifestazione. Una pre
senza che voleva essere so
prattutto una «sfida». € Ve
dremo — aveva sarcastica
mente detto uno dei suoi lea
der — che cosa hanno da di
re gli organizzatori di questo 
convegno ». 

" In realtà i fatti si incari
cheranno di dimostrare non 
solo come questi «reduci del 
'77 » non avessero la minima 
intenzione di ascoltare — sia 
pure in termini di « sfida » — 
l'altrui pensiero, ma anche 
quanto poco serie ed interes
santi fossero le argomentazio
ni che essi stessi intendeva
no proporre — o più esatta
mente imporre — al dibattito. 
- Iniziano le relazioni. Intro
duce un rappresentante dell' 
Arci. Laura Conti svolge un 
ricco intervento sulla vita del
l'uomo nelle città e sulla mer
cificazione della salute. Nella 
sala piena, intanto, i giovani 
del « movimento » fanno grup
po. danno i primi ostentati 

« Sì » definitivo a Montecitorio 
Passa la riforma dell'editoria 

La riforma dell'editoria è stata finalmente 
approvata. Dopo il voto della Camera e 
quello del Senato, ieri sera è arrivato il 
«sì» definitivo della commissione Interni di 
Montecitorio. Comincia una stagione nuova 
per i giornali, si può invertire una tendenza 
che stava avvolgendo oramai l'intero settore 
in una crisi drammatica, sino al punto di 
non ritorno. Adesso non resta che attendere 
la firma del Capo dello Stato e la pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Ieri sono bastate due ore ai commissari 
per approvare (contrario soltanto il rappre

sentante radicale) una legge approdata in 
Parlamento, il 7 luglio 1977. Segno che. se 
ci fosse stata una coerente volontà politica. 
sì poteva vararla molto prima risparmiando 
ai giornali tanti guasti ulteriori, oscure ma
novre. pesanti ricatti, pericolose avventure. 
Del resto sino all'ultimo la sorte della legge 
è stata incerta. Alla fine ogni manovra è 
stata sventata: un contributo decisivo lo han
no dato ancora una volta giornalisti ed edi
tori. i parlamentari del PCI che si sono 
battuti perché la legge fosse approvata pri
ma delle vacanze. A PAG. 2 

segni d'una studiata insoffe
renza: borbottano, fischietta
no. In tutto saranno un cen
tinaio, forse meno. Prima che 
la parola passi a Brice La
londe, un giovane si impos
sessa del microfono con tale 
foga che quasi l'inghiotte, ri
versandoci dentro un confu
so comiziaccio. *Vai piano 
Mimmo — gli gridano gli a-
mici — vai piano che non 
ti traducono* (i traduttori 
simultanei, infatti, travolti 
dal fiume di parole s'erano 
d'improvviso taciuti). Succo 
del discorso: gli organizzato
ri del convegno «se ne de
vono andare» perché *sono 
gli stessi del marzo "TI ». vo
gliono — ci risiamo! — « rial
lestire la vetrina del consen
so*. E, infine, non sono an
tinucleari convinti. 

Inizia una fase convulsa. 
La presidenza si appella al 
pubblico chiedendo quanti in
tendano proseguire il dibat
tito secondo il programma. 
Si *i>a una selva di mani 
(diciamo il 90 per cento del
la sala), ma evidentemente il 
«movimento» non è troppo 
sensibile ai desideri della 
maggioranza. Invano Gianni 
Mattioli, antinuclearista «an
temarcia». esponente del co
mitato per n controllo sulle 
scelte energetiche, chiede di 
«cooliere l'occasione deWin-

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il tema delle gian-
- te nelle località ove si è vo
talo il 21 giugno, e in parti
colare nella Capitale, resta 
al centro di una tensione po
litica artificiosamente alimen
tata (basterebbe rispettare gli 
impegni assumi con gli elet
tori e, soprattutto, l'esito del 
voto per disinnescare questa 
questione, assicurare il go
verno delle città e la norma
lità democratica). Ieri si co
no riuniti ì due Consigli ro
mani — al Comune e alla 
Provincia — per la prosecu
zione di un dibattito gene
rale di significativo contenu
to ma aensa elementi risola
tivi. Sulle due amminUtra-
tioni pende il giuoco in cor
so fra i paniti dello schiera-
meato governativo. Il PCI 
preme per «na rapida solu-
SMW; |l i interlocutori laici 

Per le giunte di Roma il PCI 
chiede tempi rapidi ai laici 

Discorso di Cossutta — Il PSI accetta i l pentapartito alla ftegione e 
chiede « approfondimenti » per i l Comune — Dichiarazione di Ferrara 

non avanzano riserve di prin
cipio alla conferma delle coa
lizioni di sinistra ma solle
vano questioni di carattere 
politico generale che legitti
mano il sospetto che ai vo
glia perder tempo: in vista 
di che, non è chiaro. 

Gli organismi romani del 
PSI hanno emesso un comu
nicato con cut si prende atto 

ofcmieoì deU'orienla-

mento di DC e PRI di sosti
tuire la giunta di sinistra al
la Regione con una giunta 
pentapartito. Per il Comune 
e la Provincia invece sì chie
de un -e negoziato approfon
dito» per una maggioranza 
laica e dì sinistra « in forma 
rinnovata». Si vuoto un 
«aperto confronto» col PCI 
a segnilo 'dell'intervista di 
Berlinguer a e RefmhHkm ». 

L'inconsistenza dell'argomen
to e l'intento polemico sono 
evidenti, del tutto oscuro è 
il perchè si voglia condizio
nare la soluiione amministra
tiva a vn chiarimento politi
co generale fra i due partiti 
che è, sì, cesa auspicabile 
ma che assume titl'sltra la* 
illudine politica o program
matica. Il pericolo di un rin
vio, pfctcstuossmeaw moti

vato, resta consistente. 
Della situazione si è atten

tamente occupalo, nel pome
riggio di ieri, l'attivo deUa 
federazione comunista roma 
na, con relazione del segre
tario Morelli, intervento dd 
sindaco Petrosellì e coade
sioni di Armando Cossutta. 

Il compagno Cossutta ha 
affermato, in particolare : 

Non esiste una sola ragio-
ne valida per non ricostitui
re a Roma una giunta dì si
nistra con sindaco comunista, 
Essa esisteva già, ha lavora
to bene nel quìnqurn•is pau
sato, sviluppando am's 
di rinnovamento e dt 
•raso che è sotto gli 
di tutti: ha ottenete il f i 
giogno l'appoggio pam» del 

(Segue in ultime) 

. Nonna IN CAONACA 
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Il «sì» definitivo della Camera alla riforma dell'editoria , *\ ì 
~ ~ . . • ; •: : ; • > - : 

Una svolta nella vita dei giornali 
La legge votata dopo ore di tensioni e incertezze - La posizione del gruppo comunista determinante nel bloccare ulteriori manovre 
Tre obiettivi: risanamento delle aziende, chiarezza nei bilanci e negli assetti proprietari, sbarramenti contro la concentrazione 

ROMA — Mancava qualche 
minuto alle 19. ieri sera, quan
do al quarto piano di Monteci
torio si è aperta una pesante 
tenda verde e dall'auletta del
la Commissione Interni, av
volta nel fumo delle sigarette. 
sono usciti, sorridenti, alcuni 
dei parlamentari che la legge 
dell editoria l'hanno voluta da 
sempre, a costo anche di scon
trarsi (è il caso di de e sociali
sti) con i rispettivi partiti im
pegnati ad appoggiarla di gior
no e a disfarla di notte. Sono 
usciti i comunisti Bernardi, 
Macciotta e Pavolini, il sociali
sta Bassanini, i de Cuminetti e 
Mastella, poi lo stesso presi
dente della Commissione In
terni, il repubblicano Mamml 
Bassanini e Cuminetti, ad e-
sempio. non fanno più parte 
della commissione Interni; ma 
alcuni loro colleghi sì sono fat
ti sostituire volentieri: perché 
potessero vegliare con mag
giore cognizione di causa sino 
all'ultimo sulle sorti travaglia-
tissime di questa legge; forse 
anche perché era giusto che 
ieri sera fossero ripagati di 
molte amarezze subite. 

La legge dell'editoria è 
dunque passata. Il «sì» della 
Commissione Interni della 
Camera era diventato indi
spensabile dopo che il Senato 
aveva apportato alcune modi
fiche al testo licenziato a Mon
tecitorio. abolizione dell'ob
bligo di chiusura delle tipo

grafie a mezzanotte, norme 
più prudenti per la «liberaliz
zazione» delle rivendite; ob
blighi maggiori per i giornali 
che, pur vendendo a 100 o 200 
lire, vogliono godere degli 
aiuti della legge. L'incertezza, 
il timqre che tutto saltasse un' 
altra volta, sono rimasti sino 
all'ultimo. Ma stavolta le ma
novre, anche perché troppo 
scoperte e senza certi comodi 
alibi del passato, sono state 
sventate una ad una; compresa 
quella stravagante e singolare 
invenzione di vincolare tra di 
loro le leggi: se non passa quel
la (finanziamento ai partiti) 
non passa neanche questa. Del 
resto i parlamentari del PCI 
ieri mattina avevano confer
mato la loro posizione: questa 
legge si può e si deve fare subi
to. E per prevenire colpi di co
da avevano già preparato la ri
chiesta di convocazione 
straordinaria della commissio
ne Interni, decisi a farla lavo
rare anche in agosto, pur di 
impedire che si potesse ancora 
cinicamente giocare con la 
sorte dei giornali. Questa posi
zione — preannunciata l'altro 
ieri sin dal mattino dal capo
gruppo Di Giulio — ha avuto il 
suo peso nello sbloccare la si
tuazione; come lo hanno avuto 
le drastiche reazioni di giorna
listi ed editori di fronte all'i
potesi di nuovi rinvìi, il lavoro 
svolto da tutti quei deputati 
che a questa riforma credono: 

Tiepido appoggio 
di Craxi 

a Spadolini 
Sulle polemiche nella maggioranza - Di
chiarazioni del presidente del Consiglio 

ROMA — Dalla situazione interna a quella internazionale, dalla 
politica economica ai problemi della giustizia: sembra propri/o 
che nella sua relazione, di iersera alla Direzione socialista Craxi 

'' non abbia trascurato' nessuno dei temi sul tappeto, e nessuna 
delle polemiche. Il sub lungo intervento sarà reso noto soltanto 
oggi. Ma le indiscrezioni-lasciate filtrare da via del. Corsa segna- . 

• lano che il segretario del PSI non ha modificato di una virgola il 
' suo atteggiamento polemico verso la magistratura (incontrerà in 
* settembre la presidenza dell'Associazione magistrati); cosi come 
— su tutt'altro terreno — sembra che abbia rinnovato gli attac
chi liquidatori portati nei giorni scorsi contro la recente intervi
sta del compagno Berlinguer. * / ' ;•> , ~. 

Nella «scaletta» della relazione craxiana colpisce anche e so
prattutto il duro ammonimento che il leader del PSI ha lanciato 
all'alleato-concorrente democristiano proprio alla vigilia del 
Consiglio nazionale (ne riferiamo in prima pagina), mentre la 
rinnovata dichiarazione di «leale appoggio» al governo Spadolini 
non si segnala certo per troppo calore. Tanto più che Craxi l'ha 
accompagnata con due corollari: la necessità di smussare le posi
zioni più polemiche all'interno della maggioranza (ma egli non 
dismette le sue sulla magistratura); e l'avvertimento (diretto 
soprattutto alla DC) che «se si dovrà andare a scontri traumatici 
(leggi: elezioni anticipate, ndr) non saranno i socialisti a tirarsi 
indietro». Quel che Craxi non spiega—stando almeno alle battu
te fin qui note della sua relazione — è come intenda assicurare 
quella «stabilità governativa che deve essere garantita». 

Craxi si è soffermato — prima di passare all'esame dei proble
mi interni del partito—sui principali problemi di politica inter
nazionale, a cominciare dagli euromissili. Ha riconosciuto che 
•bisogna preparare una nuova stagione negoziale globale», e ha 
fornito una informazione sugli orientamenti e le iniziative della 
Internazionale socialista nei vari «punti caldi» del panorama in
ternazionale. Soprattutto — ha sostenuto — vi è la necessità per 
l'Italia di un chiarimento con la Libia e di una discussione su 
tutti i problemi dell'area mediterranea: e ciò nel momento in cui, 
su un piano più generale, «è necessario riprendere gli sforzi a 
favore del dialogo con l'Est e dell'avanzamento del processo di 
distensione». 

Quanto ai problemi del partito. Craxi ha proposto in sostanza 
un rinvio a settembre di questioni come l'organizzazione, il fi
nanziamento, la riforma statutaria, Eccetera, compresa la crea
zione dell'ipotetico ufficio politico di cui si parla da tempo. 

Contemporaneamente alle notizie sulla Direzione socialista, 
sui tavoli dei giornali arrivavano iersera anche alcune anticipa
zioni dell'intervista a Spadolini che il settimanale «Epoca* pub
blica nel prossimo numero. Tra l'altro, il presidente del Consi
glio afferma: «La nostra è una società industriale avanzata cui 
mancano gli strumenti delle altre società industriali: la buona 
amministrazione e l'efficienza dell'apparato produttivo. Deve 
essere quindi governata, se vogliamo restare sul piano democra
tico. con la ricerca del consenso anche di quelle forze della classe 
operaia che non sono nel quadro del governo: cioè, del PCI*. ' 

sino/ all'ex sottosegretario 
Bressani che sulla legge ha la
vorato a lungo e che laltro ieri 
si è adoperato affinché il pare
re della commissione Affari 
costituzionali, assieme a quello 
del Bilancio, fosse dato nel gi
ro di qualche era. 

Si può dire, in sostanza, che 
la legge è stata voluta e otte
nuta da uno schieramento lar
ghissimo — quale poi si è rea
lizzato anche ieri sera nel voto 
finale — di natura «assem
bleare»; perché ogni qual volta 
la maggioranza di governo si è 
intromessa, lo ha fatto esclusi
vamente per impantanarla e 
sabotarla. 

Comincia una nuova stagio
ne per i giornali italiani? Non 
c'è ragione per trionfalismi 
ma è certo che si tratta di una 
svolta. Non è una legge perfet
ta quella votata ieri anche per
ché. mentre essa vagava per il 
Parlamento, nel settore della 
stampa ne sono successe di tut
ti i colori, compreso il ciclone 
della P2. Ma è pur vero che 
essa si propone tre obiettivi 
coordinati che possono rende
re più libera la stampa italia
na. Nel giro di 5 anni, attra
verso contributi di svariate 
centinaia di miliardi, la legge 
dovrebbe consentire alle a-
ziende di raggiungere il rie
quilibrio finanziario, di cam
minare con le proprie gambe 
senza ulteriori iniezioni di da
naro pubblico. 

Al termine dei 5 anni di va
lidità della legge il prezzo dei 
giornali sarà libero proprio 
perché ognuno dovrà compe
tere sul mercato con le sue for
ze. 

Ma, oltre a porre le premes-; 

se per il riequilibrio finanzia- -
rio (essenzialmente con il con- ; 
tributo sull'acquisto di carta) e 
il rinnovamento tecnologico 
(crediti a tasso agevolato alle 
imprese che si ristruttureran
no), la legge introduce altre 
due importanti novità: 1) nor
me rigorose per garantire la 
trasparenza degli assetti pro-

f>rietari (spesso avvolti tuttora 
n nebbie imperscrutabili) e 

dei bilanci (quanto i giornali 
spendono, quanto incassano e 
da chi); 2) norme altrettanto 
rigorose, con valore retroatti
vo, contro la concentrazione, 
sia per i giornali, sia per le 
concessionarie di pubblicità. 
In concreto nessun gruppo e-
ditoriale può controllare — at
traverso l'acquisto di testate — 
più del 20% di tutte le copie di 
giornale che si vendono. È 
qualcosa che, sino ad ora, non 
ha eguale in alcun paese dell' 
Europa occidentale. 

C'è il problema di attuare la 
legge, di attuarla bene. È un 
compito — ha detto il compa-

Sno Macciotta commentando 
voto — che resta affidato al 

governo, al vigile controllo 
del Parlamento, all'azione 
delle forze sociali e culturali. 

Il richiamo non è né formale 
né superfluo visto come è an
dato l'iter della legge, gli inte
ressi che essa va a colpire, gli 
appetiti che in modo ricorren
te si scatenano nei confronti 
dei giornali. 
a Del resto soltanto cosi si 
spiega l'incertezza durata ieri 
sino all'ultimo, anche quando 
il capogruppo socialista La
briola ha dovuto far marcia 
indietro e ritirare la singolare 
proposta di rinviare tutto a 
settembre: editoria e finanzia
mento pubblico ai partiti. Sa
rebbe stato — in verità — ben 
strano se proprio un socialista 
avesse inferto un altro colpo a 
una legge urgente e necessa
ria, che un suo collega dì parti
to — il deputato Modigliani — 
aveva invocato dal Parlamen
to sin dal lontano 1917: una 
proposta di legge che — guar
da caso — mirava a far luce 
sugli assetti proprietari e a im
pedire le concentrazioni; e 
che, regolarmente, fu insab
biata nel giro di due anni. 

I dubbi sono caduti soltanto 
quando il * sottosegretario 
Compagna è uscito per un atti
mo dalla commissione annun
ciando che il più era fatto, che 
era stato superato anche lo 
scoglio del prezzo minimo dei 
giornali (100 lire ma a certe 
condizioni). A quel punto Ser-

f io Borsi. segretario della 
NSI, ha potuto prenotare 1' 

aereo per Torino: qui il curato-

re fallimentare della «Gazzet
ta del Popolo» avrebbe atteso 
sino alle 12 di oggi, poi sareb
bero scattati i licenziamenti. 

Molti e tutti soddisfatti, ov
viamente, i commenti. Il sin
dacato dei giornalisti, assieme 
all'Ordine, ricorda le battaglie 
condotte dal fronte riformato
re, annuncia ulteriori proposte 
per la sistemazione dell'intero 
settore delle comunicazioni di 
massa. E — come fa anche''il 
presidente della FIEG, Gio-
vannini — richiama alle re
sponsabilità che incombono 
ora su editori, giornalisti e ti
pografi. , ' v •> 

La stampa italiana — ha di
chiarato ìl socialista Bassanini 
— è da oggi più libera, cono
sceremo finalmente chi con
trolla e finanzia i giornali» "' 

Anche vicende recenti — 
dice il compagno Macciotta — 
come la P2 e le manovre del 
monopolista Fabbri sul prezzo 
della carta, dimostrano*quanto 
la democrazia italiana avesse 
bisogno di una svolta nel mon
do dell'informazione scritta. 
Per questo noi comunisti ab
biamo contribuito senza chias
so ma con un lavoro serio e 
continuo, alla formulazione e 
all'approvazione della legge. 
In serata Spadolini ha ricevuto 
Mammì: gli ha voluto esprime
re la propria soddisfazione per 
l'approvazione della legge. 

Antonio Zollo 

« , . • i 

Per il giudice costituzionale ancora un rinvio 

Federico Mancini 

F. Mancini non eletto 
neppure al quarto voto 

Il candidato socialista ha ottenuto 543 suffragi su 572 necessari 
Numerose assenze nella maggioranza - 50 i voti a Ballardini 

Sonito: il ministro 
. diserta lo riunione 

jROMA— II ministro liberale 
^Renato Altissimo si è sot-
tratto, Ieri, alla discussione 
prevista presso la competen
te commissione della Came
ra, della risoluzione comuni
sta sui problemi inerenti all' 
attuazione della riforma sa
nitaria e sulle intenzioni del 
governo di operare sul servi
zio sanitario drastici e inac
cettabili tagli. 

Vivace la protesta del PCI, 
ma è stato gioco forza pren
dere atto di questa vera e 
propria diserzione del gover
no. 

ROMA — Neppure alla quarta 
votazione consecutiva il Par
lamento, in seduta comune, ha. 
eletto il giudice costituzionale. 
Il candidato socialista Federi
co Mancini ha infatti ottenuto 
543 voti, ventinove ih meno 
della prescritta maggioranza 
dei tre quinti delle Camere 
riunite, un quorum assai più 
basso di quello (due terzi del 
plenum) richiesto dai primi 
tre scrutimi. '."*—<>. 

La votazione di ieri ha dun
que confermato l'esistenza di 
•profondi dissensi sul nome ' 
dell'esponente socialista. È si
gnificativo che questi dissensi 
provengano non solo dalla DC 
di cui erano assenti un centi
naio tra deputati e senatori (il 
PCI aveva ribadito ai suoi par

lamentari l'indicazione di vo
tare per il candidato sociali
sta), ma anche del PSI. -, 

Non a caso, in evidente con
trapposizione alla candidatura 
di Mancini, dallo scrutinio di 
ieri è emersa una nuova candi
datura socialista, quella dell' 
ex deputato Renato Ballardini 
che ha ottenuto cinquanta vo
ti; mentre parecchi altri voti 
sono confluiti sui nomi di an
cora due esponenti dell'area 
PSI: Giuliano Amato (29) e 
Massimo Severo Giannini (14). 

In questa situazione è ap
parso ben singolare un irritato 
commento rilasciato, all'an
nuncio del risultato del quarto 
scrutinio, dal capogruppo so
cialista della Camera, Silvano 
Labriola che se la prende con 
gli altri partiti («gli impegni 

non sono stati mantenuti in 
misura adeguata») senza consi
derare minimamente gli osta
coli che la candidatura di 
Mancini ha incontrato proprio 
nelle file socialiste. 

La nuova bocciatura di 
Mancini (in seguito alla quale 
sono stati convocati d'urgenza 
i direttivi dei gruppi socialisti) 
apre un delicato problema ai 
vertici della Corte costituzio
nale. Priva com'è di un suo 
componente, la Corte non può 
procedere all'elezione del 
nuovo presidente in sostituzio
ne di Leonetto Amadei il cui 
mandato era scaduto un mese 
fa. Se ne potrà parlare solo in 
autunno, dopo che il Parla
mento tornerà a riunirsi per 
nuove votazioni. 

Alla Camera incontro pre-feriale con i giornalisti 

Un monito del presidente Jotti: 
il governo non abusi dei decreti 

ROMA — Un severo monito 
al governo di rinunciare alla 
pratica-abuso della decreta
zione d'urgenza (solo ieri so
no stati sfornati altri quattro 
decreti) è stato rinnovato ieri 
dai presidente della Camera, 
Nilde Jotti, nel corso dell'in
contro pre-feriale con i gior
nalisti parlamentari che le 
hanno donato il tradizionale 
ventaglio, simbolo augurale 
di una serena vacanza. 

La compagna Jotti ha sot
tolineato che l'uso esorbitan
te dei decreti non solo impe
disce un normale svolgimen
to dei lavori delle Camere ma 
si ritorce anche contro chi U 
emana a getto continuo: c'è 

più di un governo — ha ri
cordato — che sui propri de
creti ha segnato la sua fine. 

Nel rispondere al saluto 
del presidente della stampa 
parlamentare. Luigi Bian
chi, il presidente della Came
ra ha anche sottolineato il ri
levante bilancio dei lavori 
parlamentari: l'approvazio
ne della riforma della polizia 
e della riforma dell'editoria 
in primo luogo, e poi in parti
colare le misure in materia 
di giustizia (dall'abrogazione 
del delitto d'onore alla depe
nalizzazione), di trasporti 
(piano di ristrutturazione 
delle Ferrovie), della difesa. 
- Senza contare — ha ag

giunto — che è continuato 
ad aumentare in modo con
siderevole, rispetto alla pre
cedente legislatura, il nume
ro delle sedute e delle ore di 
lavoro tanto dell'assemblea 
quanto delle commissioni, 
ed è cresciuta in misura par
ticolarmente vistosa l'attivi
tà ispettiva: non solo per la 
quantità delle mozioni, in
terpellanze e interrogazioni 
discusse, ma anche per il li
vello delle indagini parla
mentari. Basti pensare all'i
stituzione della commissio
ne d'inchiesta sul caso Sin-
dona e di quella sulla loggia 
massonica P2. 

Ultima questione toccata 

dal presidente della Camera: 
la necessità e l'urgenza di 
procedere alla riforma del 
regolamento interno per im
pedire — ha detto — che una 
minoranza possa impedire 
alla maggioranza di gover
nare. Al di fuori della demo
crazia — ha osservato Nilde 
Jotti — non c'è soluzione per 
1 problemi del nostro Paese; e 
democrazia significa tanto 
la strenua tutela dei diritti 
delle minoranze quanto an
che la possibilità del Parla
mento di assolvere piena
mente ai suoi compiti senza 
paralisi che potrebbero esse
re non solo pericolose ma le-

Conferenza stampa dell'attore sullo spettacolo di domani a Bologna 

Carmelo Beno: «Sia chiaro, recito gratis» 
Data redazione 

BOLOGNA — •Recito gratis, sia chiaro, e invi
to i familiari delle vìttime ad accettare la som
ma di dieci milioni, che tolgo dalle mie tasche 
bucate, da devolvere ai feriti, ai sopravvissuti: 

E i soldi, la «montagna» di soldi di cui si par
la? «Spese, costì di produzione, circa 39 milioni. 
Allo spettacolo lavorano 42 tecnici, per noleg
giare un amph/teatore di cui avevamo bisogno 
ci sono voluti 12 milioni. Ma, ripeto, Carmelo 
Bene non percepisce paga». 

A una folta schiera di giornalisti, fotografi, 
operatori televisivi, quasi tutti un po' in sogge
zione di fronte al grande attore (o, meglio, «uno 
dei più grandi fenomeni teatrali di questo seco
lo», come spiega la fascetta verde di un libro che 
egli stesso ha distribuito ai presenti), tutti co
munque incuriositi per quello che avrebbe det
to, Carmelo Bene ha tenuto una compie» le
zione di «religiosità* («Spegnete le lampade — 
ha detto cominciando — quanto stiamo per dire 
è di argomento teologico*. Ma soprattutto ha 

svolto una grande lezione dt recitazione e di 
gusto del'paradosso. Insomma, parole e idee ri
bollenti e qualche frecciata contro *un certo 
signor Bendinellu (capogruppo della DC in 
consiglio comunale bolognese) e «tale sacerdote 
Tommaso Toschi; entrambi segnalatisi per 
sproloqui sull'attore e sulla sua presenza doma
ni sera alla Torre degli Asinelli, da dove decla
merà Dante. 

Dal suo lungo discorso — sembrava quasi fat
to a se stesso e recitato agli altri — inutilmente 
qualche curioso cronista ha tentato di trarre 
Carmelo Bene per trasportarlo nella realtà e 
nelle polemiche dì questi giorni, «polemiche di 
questa piccola demagogica provìncia», ha rispo
sto, di questa «/taltetta dello spettacolo, irreli
giosa, cattolica». Carmelo Bene a è sottratto 
sdegnoso al tentativo: «/n questa Jtattetta, dove 
tutto è apparenta, il mio nome è stato medio
cremente strumentalizzato, fatta salve la mia 
solidarietà privata a Zangheri, ma i partiti non 
mi hanno catturalo». Pei è si uggito definitiva

mente al tranello drammatico che lo avrebbe 
trascinato nella normalità delle comuni confe
renze-stampa, scusandosi: 'Non sono di questo 
tempo specìfico», puntualizzando, comunque, 
che lui non è per •questa sfrenata corsa ai gio
vani, questi giovani che si vorrebbero chiudere 
in piazza come in un ghetto, questi giovani nei 
quali ho fiducia per la loro sfiducia e che spero 
non si lascino intrappolare in guerre, o in stragi 
di pace o in paci di strage...». 

Un Carmelo Bene, tutto sommato, sollevato 
dalle umane cose, che non siano trascendenti 
come l'arte: come Dante, appunto (che «certa
mente Moprawiverà anche alle polemiche dt 
questi giorni», ha detto finalmente sorridendo), 
un Dante di cui reciterà versi per compiere un 
rito non rituale, un sacrifìcio religioso ma non 
liturgico, un omaggio all'intelligenza dell'uo
mo, alla ava capacità di reagire alla stupidità, 
•la cavea prima dal mimiamo». 4 

GiMI Piali O Tasta 

LETI» 

La verifica non è un segno 
di sfiducia ma una garanzia 

- verso la collettività 
t Caro direttore. * ^, v . '« .,* ,"".. 

ho letto la lettera del giovane Marco 
Brando sull'obiezione di coscienza f/'Unità 
del 29 luglio) e vorrei precisare alcune que-

"' stioni. , li- i ? ^ s. . ^ i - _ < 
l • Non io, ma la Carta costituzionale, per 

un principio moralmente rilevante almeno 
quanto quello dell'obiezione di coscienza 
all'uso delle armi (quello cioè delta difesa 
del proprio Paese), 'asserisce» l'obbligo 
del servizio militare di leva a carico di tutti 

. / cittadini. Di fronte a tale disposizione, la 
-lealtà democratica- che giustamente il 
movimento operaio pretende dai capi mili
tari e politici, comporta di non sottrarsi al 
dovere della -solidarietà» facendo in modo 
che il fine della difesa e lo strumento, prin
cipale ma non unico, di essa (le forze arma
te) siano ordinati ed operanti secondo i 
principi della distensione e della coopera
zione internazionale posti dalla Costituzio
ne a base della politica estera della nazio
ne. Vale, questo obiettivo, per il presente. 
ma ancor più per quel futuro (non lontano, 
dobbiamo augurarci) in cui le classi lavora
trici rappresentate dal PCI assumessero di
rette responsabilità di governo del Paese e 
dello Stato. 

Il PCI ha sempre riconosciuto il valore 
dell'obiezione di coscienza e con i propri 
voti in Parlamento ne ha reso possibile il 
riconoscimento. Ma. a differenza di altre 
forze politiche, noi non abbiamo mai attri
buito ad essa il significato di un rifiuto del
la difesa e del dovere della solidarietà. Si 
può e si deve poter -difendere la patria» 
anche informe che non si identifichino ne
cessariamente ed esclusivamente con l'uso 
di mezzi militari, se a ciò fa ostacolo un 
sincero convincimento morale. ? • 

Proprio per questo dato oggettivo l'accu
sa di considerare . -diversi» gli obiettori 
neanche ci sfiora (mentre colpisce molti al
tri... anche tra coloro che sostengono l'obie
zione!) né ci si può onestamente attribuire il 
proposito di concepire il servizio civile «so
stitutivo» (ma l'espressione è infelice e può 
indurre in errore) in termini punitivi e quin
di selettivi per scoraggiare gli obiettori, 
quelli -falsi» naturalmente e magari anche 
quelli di meno radicato convincimento. 

A mio parere il servizio civile, alimentato 
dalla -leva degli obiettori» ovvero dal * Vo
lontariato giovanile» manifestatosi soprat
tutto in presenza di gravi sciagure naziona
li, risponde a principi di -solidarietà» po
polare ed integra una forma di difesa del 
Paese, quella civile per l'appunto. 

Messe così le cose, non solo è logico ma 
necessario che la dichiarazione di obiezio
ne, presupposto per rassegnazione al pre
detto servizio, venga verificata in contrad
dittorio con il proponente, non per sfiducia 
verso di lui ma per garanzia verso la collet
tività. Questo mi sono sforzato di dire netta 
conversazione che ha portato all'articolo 
pubblicato daltUmtk il 6 luglio e che evi
dentemente il giovane Brando ha inteso in 
altri termini. 

on. ALDO D'ALESSIO 
(Roma) 

Ben pochi badavano 
ai pastori sardi 
Caro direttore. 

dov'erano, e dove sono, tutti questi ga
rantisti che oggi attaccano i magistrati di 
Milano per avere denunciato te ruberie e gli 
altarini dei -signori per bene», quando si 
arrestavano e si arrestano lavoratori e po
veri pastori sardi (di quest'ultimi se ci fosse 
bisogno potrei elencarne decine) e gli si fan
no scomare dai 2 ai IO anni di carcerazione 
preventiva prima di proscioglierli, senza 
che abbiano per questo né una lira di risar
cimento né scuse? »' " - ^ 

Ma perchè questi improvvisati garantisti 
non si impegnano con eguale ed anche mag
giore vigore a fare attuare te riforme del 
sistema penale e giudiziario, e così fare u-
scire al più presto dai cassetti del Parla
mento il nuovo Codice penale, dato che è 
già pronto da un pezzo? Solo così si può 
rendere la macchina della giustizia più giu
sta e scorrevole. Ormai si sa che la giustizia 
tardiva non è mai giustizia tardiva non è 
mai giustizia completa per nessuno, e serve 
solo all'inquinamento delle prove. 

Senza te riforme, come si farà con i IO 
milioni di processi tuttora pendenti, di cui 
la metà sono penali? 

È così che la moralità della vita pubblica 
va a farsi friggere nell'olio dell'omertà del
le caste privilegiate. 

LUIGI PODDA 
(Albano Laziale - Roma) 

Non vi dovranno essere 
«distacchi» a vita 
Cora Unità. 

in merito al dibattito in corso sul finan
ziamento pubblico ai partiti, capisco l'esi
genza delle spese che investono anche le 
strutture e la vita democratica dei partiti. 
ma mi permetto di osservare che dopo il 
referendum del 1977. quando la Ugge fu 
riconfermata solo per poco.'sono continuati 
gli abusi, le deviazioni e le corruzioni sotto 

Ì
li occhi di tutti (finanziamenti Sindona. 
Uzzoli. P2. Banco Ambrosiano ecc.) per 

cui. se proprio non si può fare a meno di 
' •adeguare» il finanziamento al partiti, si 
esigano nella legge più controlli dal basso. 

In secondo luogo vorrei far presente un 
aspetto molto importante per noi comuni
sti. Perchè non approfittiamo ora di regola
rizzare per legge quei lavoratori chiamati a 
svolgere cariche pubbliche e che pesano sul
le spalle del Partito? Chiunque capisce oggi 
che con 120.000-180.000 e 250.000 lire al 
mese di indennità di corica non si può fare 
Il Sindaco! È giusto che paghi il partito le 
integrazioni ad uno stipendio normale? 

Quanti soldi ci costano assessori, sinda
ci, presidenti di emi ecc. mi quali dobbiamo 
integrare la paga, distogliendo risorse utili 
per una verm politica dei quadri operai ed 
intermedi? 

Si parla di inserire operai nelle strutture 
del partito m tutti i ttvelli (creare funzionari 
mtinqendo dagli studenti o de4 disoccupati 

fende rf Occorre 

però avere a disposizione anche gli stru
menti che lo consentano. 

Ecco perchè mi permetto di dire che oc
corre formare quadri preparati a dirigere le 
istituzioni ed i partiti -alla luce del sole», 
consentendo distacchi temporanei dal lavo
ro, senza problemi finanziari, ed il ritorno 
alla produzione finita una esperienza poli
tica od istituzionale. Ciò gioverebbe alla 
democrazia dei partiti; e non vi dovranno 

, essere distacchi a vita; occorre confutare 
• chi dice tra l'altro, che ritornandoalla pro
duzione. s* -mortificherebbe» chi ha fatto 
questa esperienza: niente affatto, lui servi
rà da esempio e da stimolo ad altri e in 
fabbrica e metterà a disposizione la sua 
esperienza. 

ROLANDO STELLA 
(Follonica-Grosseto) 

Non credono più 
di poter migliorare la vita 
Cara Unità, 

siamo due ragazze di 15 anni e vorremmo 
riprendere la lettera sulla droga di Vittorio 
Ori. pubblicata fu//'Unità di domenica ''12 
luglio. Infatti la pensiamo diversamente da 
questo ragazzo. 

La maggioranza dei drogati sanno a cosa 
vanno incontro, ma nonostante ciò conti
nuano nella loro scelta che li porterà alla 
morte perchè non hanno più interesse alla 
vita, cioè credono di non poterla più miglio
rare. Inorridiamo al pensiero che c'è gente 
che giudica cosi- -La droga è la spazzina 
dell'umanità». Questo perchè, secondo noi. 
i drogati non sono scarti dell'umanità; per
chè anche la toro scelta (se pur grave, come 
la rinuncia alla vita e alia lotta per una vita 
e una società migliore) ha un motivo. Risul
ta chiaro che un drogato, se riesce a supera
re i problemi per i quali si è drogato, torna 
alla normalità. 

Questo è lo scopo di alcuni centri di di
sintossicazione come San Patrignano. che 
si è preoccupato dei problemi di tanti gio
vani drogati facendoli reinserire nella so
cietà. 

Siamo invece d'accordo (almeno in alcu-
' ni casi) con Vittorio Ori quando dice che la 

colpa non è delle brutte compagnie, dato 
che ognuno dovrebbe essere in grado di pen
sare e di ragionare col proprio cervello. 

Speriamo, con la nostra lettera, di aver 
fatto una piccola breccia, nello spesso muro 
di indifferenza e di diffidenza che la cosid
detta -gente per bene» ha verso i drogati. 

LETIZIA VOLPINI e CECILIA RICCI 
(Montignoso-Massa Carrara) 

Il primo importatore 
di auto dall'estero 
è proprio la FIAT 
Cara Unità, _ 

scrivo a proposito dell'articolo del 22/7 a 
pag. 6: «L'Italia importa il doppio delle auto 
che esporta», a firma di Marcello Villari. 
Mi sembra che il nostro giornale non possa 
limitarsi a fornire dati desunti dalle pub
blicazioni ISTATo ANFIA. ma debba for- ^ 
nire un commento e — soprattutto — inter- N 

pretore le cifre pubblicate. 
Manca, infatti, un'informazione essen

ziale: il primo importatore in Italia di auto 
dall'estero è proprio la FIAT, che recente
mente ha superato la Renault e che importa 
(salvo omissioni): le 126 dalla Polonia; le 
127 e 147. come pure i motori 1050 e i loro 
derivati diesel per 127 e Ritmo, dal Brasile; 
le 124D dalla Spagna insieme alle 127 a 4 

, pòrte e — mi pare — alle 132. 
Mi sembrerebbe opportuno un commento 

al riguardo, collegato ai discorsi su cassa 
integrazione, riduzione della produzione 
nonché bilancia dei pagamenti. Suggerirei 
anzi un'inchiesta sulla -multinazionale 
FIAT», che ci presenti una specie di -bilan
cio consolidato» del gruppo e ci spieghi co
me mai questa azienda che vuote apparire 
in difficoltà presenti un forte utile (mi sem
bra di 43 miliardi, senza contare la FIAT 

- International di Lussemburgo e le varie IFI 
e IFIL). 

UGO DE CECCO 
(Roma) 

La nascita della civiltà 
con il primo 
atto di violenza 
Cara Unità, 

la lettera del signor De Luca apparsa nel
la -posta» del 22 luglio riesce — nel mede
simo tempo — a dimostrare una completa 
mancanza di sereno spirito critico ed a 
sciupare una preziosa occasione per ridi
mensionare antichi equivoci e pregiudizi 
sulla fantascienza, in virtù di uno sterile. 
infastidito rimbrotto che tu non meriti pro
prio. 

Ben vero è che il tuo redattore Carava-
glia non ha proprio speso una briciola del 
suo impegno per evitare al suo articolo del 
13 luglio un'aria di svagatezza. ma,è poi 
venuto meno al suo compito di informare? 

Giudizi personali a parte (ma quanti ne 
sono passati su queste colonne, e quanti' 
dibattiti, interviste, inchieste ha ospitato 
/Unità per informare criticamente i suoi 
lettori) non siamo Stati ugualmente, pun
tualmente. informati sullo svolgimento del 
Festival di Trieste, sui film presentati, sui 
recenti orientamenti della fantascienza 
filmica? • 

In effetti, se si vuole davvero affermare 
la dignità artistica dell'opera fantascienti
fica. rivelarne l'impegno sociale e morale 
negli autori più sensibili, sottolinearne il 
valore estetico e letterario, il miglior modo 
non è certo la critica aspra a chi — come il 
nostro giornale — lo ha sempre fatto. 

Infondo, il vero obiettivo del De Luca è 
solo polemizzare con Caravaglia circa il 

G iudizio da questi espresso su alcuni celebri 
ìlms: d'accordo. Solaris è un capolavoro, 

Ma i lecito, se un film i piaciuto più di un 
altro, negare ogni validità artistica a que
st'ultimo? Davvero 2001-Odissea nello spa
zio è -nulla di nuovo?». E quel montaggio 
iperbolico? Quella plasticità, quella imma-
ginosità? E àncora, quella geniale, fulmi
nante rappresentazione della nascita delta 
civiltà con il primo otto di violenza? 

ANDREA MONTALaO 
(Mila») 

i ' I 
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Mantova; non ancora recuperato il corpo di una delle quattro vittime 

Forse uno sacca 
di gas la causa 
dell'esplosione 
nella raffineria 

Si cerca di stabilire i motivi del tragico scoppio alla 
ICIP - Gli operai stavano eseguendo un lavoro di sal
datura su un serbatoio di carburante ritenuto vuoto 

. Dal nostro inviato 
MANTOVA — Quattro lavoratori — • due 
uomini e due ragazzi di 16 e 19 anni — 
sono stati uccisi ieri dall'esplosione che ha 
squassato il deposito di olii combustibili del
la raffineria ICIP di Mantova, attorno al 
quale stavano lavorando. Uno scoppio terri
ficante, un boato che ieri pomeriggio alle 
14 ha fatto • sobbalzare tutta la città. 

Molti hanno pensato che si trattasse del 
« bang » di un aereo supersonico in volo a 
bassa quota. Anche una infermiera che si 
trovava nei viali della ICIP racconta di non 
aver pensato a un incidente dentro la fab
brica: aveva avuto l'impressione di un aereo 
caduto nel lago che separa la raffineria dal 
celebre castello dei Gonzaga. • 

E invece, a pochi passi da lì. il destino 
dei quattro operai era già segnato. Il corpo 
di Luigi Grandis, un saldatore di 44 anni. 
sarebbe rimasto per ore a terra, coperto 
da un lenzuolo, accanto al grande serbatoio 
esploso, mentre^ intorno vigili del fuoco e 
inquirenti si davano da fare per evitare 
nuovi scoppi e per capire le ragioni della 
tragedia. 

Due ragazzi, invece, erano ancora in vita 
all'arrivo dei primi soccorritori: entrambi 
però — Massimo Zavanella 19 anni e Luca 
Sgarbi di 16 — sono morti di li a poco in 
ospedale. 

Il corpo del quarto operaio, l'altro salda
tore della ICIP che stava lavorando su una 

passerella aerea a una dozzina di metri d' 
altezza, ancora a tarda sera era ufficialmen-

,' te « disperso ». Giovanni Savioli, di 43 anni. 
era stato visto pochi istanti prima del boato 
al lavoro insieme agli altri tre, ma del suo 
corpo nessuna traccia. L'hanno cercato a 
lungo nei dintorni, ma senza esito. Alla 
fine s'è fatta strada l'ipotesi che il disgra
ziato sia stato in qualche modo risucchiato 
dentro il deposito esploso, e che quindi oc
corra svuotare il serbatoio completamente 
per recuperarne la salma. 

Le cause della strage sono ancora uffi
cialmente « non accertate », come purtroppo 

• è regola in questi casi. Quattro famiglie sono 
ora nel lutto. Tutta la città è scossa. I due 
ragazzi erano studenti che — chiuse le scuo
le — avevano trovato il modo di andare a 
guadagnarsi qualche lira nella fabbrica dove 
lavorano i genitori. 

Il più grande dei due. Massimo, è figlio di 
Luigi Zavanella, un nostro compagno, ope
raio alle officine meccaniche della raffineria, 
un dirigente del sindacato dentro la fabbri
ca. un protagonista di tante lotte. Più e più 

• volte, si ricorda ora, il compagno Luigi Za-
"vanèlla aveva salito i gradini della direzio
ne per segnalare l'insufficienza dei controlli 
antinfortunistici, nel tentativo di scongiurare 
un incidente come quello avvenuto ieri che 
gli ha strappato proprio suo figlio. Massimo. 
dipendente da poche settimane della AIS. un 
impresa appaitatrice che cura la manuten

zione degli impianti della ICIP da ormai una 
quindicina di anni, era agli ultimi giorni di 
lavoro dentro la raffineria: mercoledì avreb
be smesso, avendo già in tasca la lettera di 
assunzione come disegnatore perv settembre 
alla Bellelli, un'impresa meccanica che è 
proprio dall'altra parte della strada. -

Luca Sgarbi aveva 16 anni e aveva accet
tato di andare a lavorare nella raffineria du
rante le vacanze scolastiche, anch'egli se
guendo la strada del padre, che è autista. 
Un lavoro a termine, di poche settimane, nel
la prospettiva di riprendere gli studi. Tanti 
ragazzi, da queste parti, fanno così.. Spesso, 
come in questo caso, accettano un posto in 

-una ditta appaltatrice che fa da valvola di 
sfogo per le esigenze di occupazione di un' 
impresa più grande, soggetta a maggiori vin
coli. In effetti i due ragazzi dovevano fare 
solo da supporto al lavoro che gli altri due 
sventurati saldatori, dipendenti diretti della 
raffineria, erano chiamati a fare. 

}-. Era un lavoro che andava avanti ormai 
da due mesi. I quattro stavano saldando 
delle, staffe di sostegno di un tubo di rac
colta dei fumi che passa lungo tutta la 
fila dei serbatoi •• di combustibile pesante. 

Dentro il serbatoio è conservato l'olio 
combustibile, un prodotto pesante, vischio
so. che viene tenuto a temperatura costante 
do alcune serpentine alla base dei depositi. 
dentro le quali scorre vapore, i l processo 
di riscaldamento serve ad evitare che il 

{prodotto si solidifichi. •• Ora, :> pare che •• il 
deposito della tragedia non fosse del tutto 
vuoto, ma contenesse ancora una cinquan
tina di centimetri di olio. Questo, continua
mente riscaldato, potrebbe avere prodotto 
dei gas che sono filtrati dal serbatoio, fa
cendolo - esplodere una volta venuti a con
tatto con la fiamma ossidrica. Il colpo è 
stato terrificante: il coperchio del deposito, 
sotto l'enorme pressione della esplosione, è 
saltato lungo una linea di saldatura per 
alcuni metri. 

Erano stati fatti i controlli necessari? Che 
cosa facevano i due ragazzi sulla passe
rella sotto al serbatoio? Che rapporti in
tercorrono realmente tra la raffineria e 
l'imprésa appaltatrice? Sono interrogativi 
che sono ricorsi nella riunione del Consi
glio di fabbrica, ieri subito dopo la strage. 
e che compaiono anche nelle prese di posi
zione dei tre sindacati e della Federazione 
comunista. Domande che attendono una ri
sposta e che devono trovarle subito. 

1 Stamane la fabbrica si ferma ancora, co-
m« già ièri pomeriggio, in uno sciopero di 
fc>je ore. Una manifestazione di protesta 
amara e dolorosa: che almeno venga fatta 
giustizia e che i responsabili di tanta leg
gerezza siano chiamati a pagare. 

Dario Venegoni 
NELLA FOTO: le prime opere di soccorso 

dei vigili del fuoco. 

7/ PCI alla Camera denuncia la insufficiente politica governativa 

Colpire le radici della fame nel mondo 
Profondo disaccordo sulle cause reali del sottosviluppo - Il 
se; alle responsabilità delle multinazionali - I comunisti 

pentapartito evita ogni accenno all'uso 
si astengono sul documento approvato 

ROMA — n persistere di con
trasti di fondo circa i pro
cessi strutturali e politici che 
generano il drammatico pro
blema della fame nel mondo 
ha impedito ieri alla Came
ra che si raggiungesse l'in
tesa su un documento uni
tario relativo agli aiuti ai 
paesi del Terzo e del Quar
to mondo. Di ' conseguenza, 
il pentapartito ha approvato 
anche con il sostegno dei ra
dicali (astenuti i comunisti) 
una risoluzione che impe
gna il governo < ad in
traprendere ogni opportuna 
azione per mobilitare risor
se aggiuntive» rispetto agli 

' stanziamenti già decisi, e con 
l'obiettivo di realizzare pro
getti pluriennali di svilup

po e intervènti di emergen
za» per altri 3 mila : mi
liardi. ••'. ,.. • ..'•" :, 

Il fatto è che — come ha 
sottolineato nel corso ,dellà 
discussione il compagno 
Alessio Pasquini — conti
nua a mancare, nonostante 
gli impegni più consistenti, 

:un quadro organico di rife
rimento delle iniziative ita
liane: e che il governo e la 
sua maggioranza evitano ac
curatamente di accennare al
le cause reali del sottosvi
luppo: i - meccanismi dello 
scambio ineguale, l'uso di
storto delle risorse, l'iniqua 
destinazione degli . investi
menti e più in generale le 
condizioni della divisione in

ternazionale del lavoro det
tate dalle multinazionali. ; 
; E. inóltre completamente 
divèrso è il giudizio sul ver
tice di Ottawa: mentre la 
mozione della maggioranza 
lo presenta come un primo 
successo per il riequilibrio 
dei rapporti Nord-Sud (ma il 
democristiano Gilberto Bo-
nalumi. intervenuto a nome 
del suo partito, ha parlato 
di < risultato deludente » del
l'incontro canadese), i co
munisti ritengono che sia 
prevalsa la posizione degli 
Stati Uniti, con la quale si 
torna ad affidare alle forze 
e spontanee » del mercato la 
modifica di questi rapporti. 
Ma, come dimostra l'espe

rienza, sta proprio in. questa. 
aberrante logica la spiega
zione della nascita e dell* 
aggravamento degli squili
bri ai dànm dei paesi in via : 
di sviluppò,, come anche del
l'aumento dell'instabilità in
ternazionale. ': 

E' per questo che i comu
nisti continueranno a batter
si '— ha ribadito Pasqui
ni — per misure quantita
tivamente e qualitativamen
te diverse. Intanto perché 
sia elevato in modo consi
stente lo stanziamento per 
la cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo anticipan
do, a partire dal bilancio 
di previsione per il 1982, la 
quota dell'I per cento del 
prodotto nazionale lordo (il 

documento della maggioran
za - parla dello 0,7) che la 
sessione straordinària dell' 
ONU per il terzo decennio 
di sviluppo ha indicato co
me obiettivo dei paesi indu
strializzati da \ raggiungere 
entro il 1985. •'• • ' •-

Poi per sostenere all'ONU. 
alla CEE e in tutte le sedi 
internazionali ' la necessità 
di rimuovere gli ostacoli 
procedurali e sostanziali 
che ancora ritardano e im-

rpediscono. soprattutto . ad 
opera di alcuni tra i mag
giori paesi industrializzati. 
il negoziato globale per la 
creazione di un nuovo ordine 
economico mondiale. 

E infine per promuovere 
rapidamente, nelle sedi in-

distorto delle risor-
dalla maggioranza 

ternazionali. : la costituzione 
' di un sistema mondiale di 

sicurezza alimentare secon
do la proposta della confe
renza dell'Avana dei paesi 

- non allineati. Alla gestione 
' di questo sistema dovrebbe- ; 

ro partecipare su un piede 
dì parità tanto i paesi svi
luppati quanto quelli in via 
di sviluppo; ' esso dovrebbe 
essere dotato di adeguati. 
mezzi finanziari, e materiali 
con una consistente parteci-, 

; ; pazione dell'Italia per ren
derlo idoneo ad intervenire, 
su richiesta dei governi in
teressati. dove carestie pro
vocate da siccità, eventi bel
lici o catastrofi naturali lo 
richiedano. ' '•.'"-; 

Puntano ai soldi del terremoto 

I nemici della ricostruzione 
sono soprattutto Br e camorra 
Attivo del PCI delle zone dell'Alta Irpinia e dell'Alto 
Sele - Il problema dell'occupazione e del reinsediamento 

Nostro servizio 
LAVIAMO — «Dobbiamo la
vorare con la gente e con le 
forze della cultura per ela
borare il Progetto cratere. 
vale a dire un'idea organica 
di ricostruzione e sviluppo 
delle zone dell'Alta Irpinia e 
dell'Alto Sele. Un tale pro
getto deve nascere nel fuoco 
di una lotta che fin d'ora, da 
agosto, affronti i nodi del 
superamento dell'emergenza e 
a settembre sappia tradur
si in due grandi manifesta
zioni. una delle zone interne 
e l'altra a Napoli, per ren
dere più stretti e continui i 
rapporti con la classe operaia 
e i disoccupati della fascia 
costiera, dopo la ripresa for
te e significativa che questi 
rapporti hanno avuto con la 
grande manifestazione regio
nale del 15 luglio, ad Avel
lino». Sono questi gli impe
gni — illustrati dal compagno 
Antonio Bassolino. segretario 
regionale e membro della di
rezione del PCI — che i co
munisti hanno assunto, l'al
tra sera a Laviano, al ter
mine dell'attivo delle zone del
l'Alta Irpinia e dell'Alto Sele. 

Le proposte che i comunisti 
fanno per uscire dall'emer
genza — ha affermato il com
pagno Paolo Nicchia, segreta
rio della federazione comu
nista di Salerno — sono fon
damentalmente tre: 4) risol
vere i sempre più dramma* 
tici problemi della situato
ne igienico sanitaria; O pro

cedere al reinsediamento del
le popolazioni prima dell'in
verno; O dare una prima ri
sposta alla domanda di occu
pazione da parte dei giovani 
(ad esempio la carenza di per
sonale dell'Enel nell'opera di 
elettrificazione può portare 
fin d'ora all'impiego di cen
tinaia di giovani). 

Dai numerosi interventi è 
venuto fuori un mosaico della 
realtà sociale di questa gran
de area, dove la trama scon
volta e senza vita di tanti 
paesi offre l'immagine terri
bile della catastrofe che si è 
consumata il 23 novembre. E* 
indubbio che è in atto, da 
parte della De e delle forze 
che rappresentano gli inte
ressi {speculativi, il tentativo 
di ricomporre il proprio si
stema di potere. Ma è altret
tanto indubbio che il movi
mento nato dopo il sisma ha 
portato in campo grandi for
ze. Ne sono un esempio i co
mitati unitari ancora molto 
attivi e forti: le 80 coopera
tive di servizi e di produzio
ne sorte dopo il terremoto: 
la ripresa dell'artigianato pài 
specializzato: il ritorno degli 
emigrati che « vogliano resta
re per lavorare e iettare per 
la ricostruzione ». 

,Ma. ha aggiunto il compa
gno Silvano Ridi, segretario 
regionale della CGIL: « è ora 
che anche il sindacato si im
pesti di più oer aiutare fl mo
vimento a battere l'indiffe
renza di cui sta dando prova 
il governo». Vi Gono anche 
— ha rilevato Bassolino — al

tri due potenti nemici che le 
zone interne e dei ceratele» 
debbono sconfiggere fin d'ora: 
le BR e la camorra. Sarebbe, 
infatti, un errore imperdona
bile pensare che siano solo un 
«affare» di Napoli. In real
tà. è evidente che l'attacco 
terroristico trova in quella cit
tà solo la sua base di lancio 
e che la sanguinosa guerra al* 
l'interno della camorra sta a 
significare che è in atto un 
preoccupante quanto tremen
do processo di ristrutturazio
ne interno che ha come suo 
scopo fondamentale quello di 
mettere le mani sui miliardi 
del terremoto. 

E' questo — ha detto anco
ra Bassolino — un pericolo 
che la sinistra ed il sindacato 
debbono a tutti i costi scon
giurare. individuando nei gio
vani. nella gente, la forza fon
damentale per la battaglia di 
ricomposizione del tessuto de
mocratico e per la rinascita. 

Gino Anzalone 

Indagine della commissione P.l. della Camera 

Scuola a metà per i giovani 
abitanti dei paesi terremotati 

Solo il 57,88% ha avuto turni di frequenza regolari - Per 
l'anno prossimo si presenta lo stesso quadro disastroso 

ROMA — Le drammatiche 
difficoltà della scuola s'inne
stano sulla tragedia delle pro
vince terremotate della Cam
pania e della Basilicata, ac
crescendo disagi e tensioni 
sociali. Che fare, dunque, per 
disinnescare questa mina che, 
con la ripresa delle lezioni a 
settembre, rischia di esplode
re? La Camera dei deputati 
se ne è seriamente preoccupa
ta da mesi, e insoddisfatta di 
monche e imprecise informa
zioni e di orientamenti gover
nativi ritenuti insufficienti, 
ha condotto con la commissio
ne Istruzione una indagine, 
i cui risultati sono stati illu
strati ieri nel corso di una 
conferenza stampa a Monte
citorio, alla quale presenziava, 
per il gruppo comunista, la 
compagna Carla Nespolo. 

I dati raccolti fanno accap
ponare la pelle: prima del ter
ribile terremoto del novembre 
'80, fra la Campania e la 
Basilicata erano in funzione 
61.912 aule scolastiche; a si-

Nuovi scioperi all'AGI 
ROMA — Ieri i giornalisti dell'Agenzia Italia hanno sciope
rato per due ore. Altre 90 ore di sciopero sono state già pro
grammate per i prossimi giorni. E* stata questa la risposta 
dei giornalisti «U'esito negativo di un lungo incentro — cin
que ore — svoltosi ieri tra Federazione della st impae ara- < 
ministratoli dell'Agenzia Italia, I quali ultimi ninno ricon
fermato il licenziamento di un redattore di Milano. 

I giornalisti dell'Agenti* Italia, «astenuti dal loro sinda
cato, respingono il licenziamento perché non motivato, de
ciso In violazione di tutte le nonne contrattuali. In pratica 
al tratterebbe di un* rappresaglia nel confronti di uà fior. 
nallsta dell'Agensla Italia che ha avuto un diverbio con un 
funzionario deU'ENI. 

sma ne ha rese totalmente 
inagibili 2.788, parzialmente 
inagibili 6.518, mentre 4.389 
— benché in condizioni di fun
zionare — sono state occupa
te dai senzatetto. Le conse\ 
guenze di. questa situazione,. 
sono che soltanto 723 mila 
(cioè il 57.88%) alunni e stu
denti su 1351.000 iscrìtti (dal
le materne alle medie superio
ri) hanno avuto, dopo U sisma, 
turni di frequenza regolari, 
319 mila (25.4%) hanno dovu
to sottostare ai doppi turni. 
26 mila circa ai tripli turni, 
mentre il 7% della popolazio
ne scolastica ha dovuto sob
barcarsi alla frequenza dei 
turni a giorni alterni. 

Si tratta di situazioni che 
non è un azzardo ritenere si 
riprodurranno sostanzialmente 
ala ripresa di settembre. A 
ciò si aggiungono le piaghe 
delle scuole; dopo il sisma si 
sono avute rinunce pari al 
7.90%. 

La commissione parlamen
tare ha poi constatato che i 
dati di cui sopra, e di per sé 
già indicatici della gravità 
della situazione ». divengono 
maggiormente preoccupanti 
e se da essi si enuclea Io sta
lo della scuola net maggiori 
centri urbani, soprattutto del
la Campania». Tacciamo 
l'esempio di Napoli: qui pri
ma del sisma mancavano 
2.4/09 aule su 10.262 classi, con 
doppi turni, quindi per un 
buon quarto della popolazione 
scolastica, il terremoto ha 
reso inagibii 109 edifici 4 

1.558 aule, mentre 230 edifici 
sono occupati da terremotati 
sfollati. Al momento su un 
fabbisogno complessivo di 
quasi 10.500 aule, ne sono di
sponibili. a Napoli, appena 
3.170. Nelle quali vi saranno 
doppi, tripli turni o addirittu
ra a giorni alterni. 
- E potremmo continuare, con 
l'esempio di Salerno dove al
l'inizio del prossimo anno sco
lastico la carenza di aule 
sarà di 20 volte superiore a 
quella del 1980-81. avendo il 
comune deciso di rinunciare 
alle scuole (571 aule) sistema
te in edifici impropri, quasi 
tutti danneggiati dal terremo
to. La situazione potrà essere 
solo in parte lenita dalla in
stallazione di prefabbricati. 
Ma ciononostante, le autorità 
comunali e scolastiche salerni
tane prevedono che il 70% di 
alunni ' e studenti dovranno 
sottostare ai doppi o tripli tur
ni di frequenza. 

Le misure proposte ai vari 
livèlli e che i deputati hanno 
recepito concernono: 1) la li
berazione, quanto prima, de
gli edifici occupati, dando ai 
terremotati sfollati la prece
denza nell'assegnazione di al
loggi disponibili; 2) U rapido 
riattamento delle scuole dan
neggiate e oggi inagibili; 3) 
la installazione di prefabbri
cati, sostituendo l'inidoneo 
container-monoblocco. Secondo 
le stesse amministrazioni lo
cali occorrono 78 miliardi per 
la risistemazione delle scuole 
danneggiate. 

i» a* m» 

Mentre sono sempre pochi gli arrivi stranieri 

Oggi fl «via» all'esodo 
(Ma sono in molti 

ad essere già partiti) 
Ottocentomila lavoratori del turismo scioperano per il contratto 
Le previsioni parlano di 4 milioni di persone in meno sulle strade 

ROMA —- Continua a zoppi
care, e vistosamente, il nostro 
turismo. Partito male all'ini
zio della stagione sembra av
viato a finire ancora peggio; 
ai mali di invecchiamento del. 
nostro apparato ricettivo e ad 
una ' mancata politica di in
centivazione ora si aggiunge 
anche la vertenza degli oltre 
ottocentomila lavoratori degli 
alberghi, ristoranti, campeggi. 
del trasporto turistico. La no
stra immagine di « terra di va
canza * — già scossa all'este
ro — non potrà non risen
tirne ulteriormente. 

Oggi, infatti, in tutta Italia 
entreranno in sciopero, e per 
24 ore. i lavoratori del tu
rismo DOT battere le resistenze 
della Confcommercio a firma
re il nuovo contratto di lavo
ro. ormai da troppo tempo sul 
tavolo della trattativa. E que
sto provocherà gravi disagi in 
molte strutture ricettive, in 
particolar modo quelle medio
grandi. mentre solo negativi 
riflessi per le altre aziende tu* 
ristiche sostanzialmente a con
duzione familiare. ' 

Intanto siamo già nel gran
de « esodo >: il movimento del
le automobili sulle strade e au
tostrade del nostro paese è 
oltre la media degli altri anni. 

La imprevedibile (ma non 
troppo) estate 1981 riserva. 
insomma, nuove sorprese. Mi
gliaia e migliaia di automez
zi, (il flusso turistico avviene 
per il 75 per cento con auto
mezzi privati) si sono mossi 
anticipatamente sia per par
tire per l'agognata vacanza. 
sia per tornare alle proprie 
case e alle proprie citta dopo 
un sempre più breve soggior
no ai monti o al mare. 
~ L'inflazione sembra anche 

avere cura di stabilire un cer
to ordine e una certa razio
nalità alla tradizionale ondata 
di partenze che negli anni 
precedenti, invece, aveva pro
vocato non pochi problemi 
sulle strade.•= >. • 

Ma se questo può èssere as
sunto come un fenomeno posi
tivo. che gli esperti della so
cietà autostrade dell'IRI si af
frettano a chiamare con un 
certo eufemismo « una parten
za intelligente », i grossi mali 
del nostro turismo rimangono 
intatti e a parlare bastano da 
sole le cifre. 

Nel mese di luglio il traffi
co (in particolar modo quello 
proveniente da oltrefrontiera) 
è diminuito di quasi il 20 per 
cento. E anche se ci sono mol
ti che sperano in uno e sprint » ; 
finale a chiusura di stagione. 
le previsioni non possono es
sere che pessimistiche. 

Intanto in ternani valutari il 
mancato afflusso di moneta 
pregiata si aggirerà attorno 
ai 1200 miliardi rispetto alla 
cifra della bilancia commer
ciale dell'80. Secondo, addirit
tura, alcuni dati della Banca 
d'Italia risulta che nei pruni 
quattro mesi dell'anno (com
preso. quindi, anche fl periodo 
pasquale) le entrate della vo
ce € turismo» sono state in
feriori allo stesso tasso di in
flazione (20 per cento) di al
meno cinque punti. 

Lamentele, mugugni, vere e 
proprie grida di allarme co^ 
marciano a sollevarsi un po' 
dovunque: ultimo in ordine di 
tempo la Fiavet (Federazione 
degli agenti di viaggio) e 1' 
Asta, una organizzazione mon
diale che rappresenta opera
tori internazionali, hanno chie
sto a "gran voce una legisla
zione moderna e un serio rior
dino del nùnistero del Turi
smo che «monca fino ad og
gi di una sua struttura orga
nizzativa e di un buancìo ». . 

E. intanto, americani, in
glesi e francesi disertano sem
pre più le nostre spiagge: so
lo gli statunitensi sono calati 
del quaranta per cento. « 

Nonostante ciò tutto sembra 
pronto per il grande momen
to, per la grande corsa verso 
il refrigerio o la sola ricerca 
di calma e tranquillità: è scat
tato il piano straordinario del
la polizia stradale; è stato lan
ciato ài più occasioni e attra
verso i maggiori organi di in
formazione il « decalogo » del. 
l'automobilista: « Andare pia
no, - non caricare eccessiva
mente l'auto, prestare molta 
attenzione alle manovre di 
sorpasso, rispettare fe distan
ze di sicurezza ». 

E cosi tra oggi e la prima 
decade dei mese di agosto di
ciotto milioni di italiani (si 
calcola a bordo di non meno 
di otto milioni di autovetture) 
si troveranno sul nastro di 
partenza del «grandeesodo>. 
ma stavolta sulle strade si sta
rà più larghi: l'altr'anno, in
fatti. furono 24 milioni gli ita
liani suHe strade del nostro 

Renio Santeili 

Rinvio pretestuoso 

«Saltato» il piano 
di interventi urgenti 

per le autostrade 
Il governo si è rimangiato gli impegni 
concordati - Una gestione fallimentare 

• • • • ' • • • ' / • • 

ROMA — Dopo un anno di promesse e di manovre il governo 
e i partiti di maggioranza sono venuti finalmente allo sco
perto: hanno insabbiato e rinviato alle calende greche il pro
gramma di interventi urgenti per il completamento della rete 
stradale e autostradale che erano stati concordati, sulla base 
di una proposta del PCI, nel comitato ristretto della commis
sione lavori pubblici della Camera dei deputati. 

Il programma proposto dai comunisti ed accettato dal 
comitato ristretto aveva un cospicuo rilievo. Esso compren
deva contributi statali per il completamento del raddoppio 
dell'Aurelia nel tratto Livorno-Grosseto, della strada Roma-
Ventzia nel tratto tra Bagni di Romagna e Cesena, e un 
tratto della superstrada Villa Vomano-Teramo, della super
strada che collega il nuovo traforo del Frejus a Torino, del
l'autostrada Messina-Palermo del raddoppio di un tratto del
la Messina-Savona. 

Inoltre nel progetto di legge concordato vi era l'autoriz
zazione all'IRI per la costruzione senza contributi statali e 
con operazioni finanziarie di mercato della nuova tangenziale 
di Roma Fiano Romano-San Cesareo, dell'ultimo tratto del
l'autostrada Voltri-Sempione- dell'autostrada LivomoCi-
vitavecchia. 

Lo stesso disegno di legge provvedeva al riassetto delle 
gestioni che Sono oggi in gran parte in stato fallimentare, tra
sferendone una quota rilevante all'IKl e costituendo per il 
resto consorzi regionali con la partecipazione-degli enti lo
cali (in particolare in Sicilia e in Piemonte). La copertura 
finanziaria di questi investimenti era assicurata utilizzando 
nell'81 i fondi già stanziati nella legge finanziaria e scaglio
nando il resto della spesa in più anni sino al 1984. Con questo 

' pacchetto di opere e con il riassetto delle gestioni si comple
tava la rete, superando drammatiche strozzature e conge
stioni, ed evitando sprechi di risorse, e si chiudeva un ca
pitolo travagliato della storia dei trasporti. . - . - . - « 

Come mai la DC e gli altri partiti del governo, dopo aver 
accettato di concordare un testo di legge si sono rimangiati la 
parola data? La spiegazione è tanto semplice quanto scan-

- dalosa. I partiti di governo hanno promesso autostrade e su
perstrade a ogni comunello" d'Italia, usando questo argomento 
come una delle basi della loro campagna, elettorale. Dovere 
ora scegliere significava svelare la mistificazione, ricono
scere la giustezza delle posizioni del PCI. Inoltre il riassetto 
avrebbe comportato un chiarimento sulla vicenda scandalosa 
di molte società autostradali e avrebbe messo allo scoperto 
una delle peggiori magagne del regime democristiano. Di qui 
la precipitosa marcia indietro della DC e degli altri partiti 
che hanno negato la fede legislativa per il provvedimento e 
che. con l'opposizione del PCI. hanno deciso il rinvio in au
tunno di una decisione che poteva tecnicamente essere presa 
prima che il Parlamento andasse in ferie. — -

Il voltafaccia del governo è stato duramente condannato 
dal compagno Libertini responsabile della commissione tra
sporti del PCI e dal compagno Ciuffini della commissione 
lavori pubblici, nel corso di un incontro con la stampa. DC 

i e partiti di governo — ha detto Libertini — hanno dato prova 
di grave irresponsabilità e del peggiore clientelismo: essi si 
assumono la responsabilità di situazioni gravi di congestione 
e della mancanza di sicurezza in importanti nodi stradali. 

Relazione di Spadolini 
alla commissione 

per i servizi segreti 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio. Spadolini ha rife
rito ieri alla commissione 
parlamentare per i servizi 
segreti sulle recenti nomine 
effettuate ai vertici dei ser
vizi. Egli ha spiegato i crite
ri seguiti nelle scelte ope
rate. Ha anche fatto una re
lazione sui temi riguardanti. 
più direttamente la competen
za e la responsabilità del 
servizi, in relazione soprat
tutto alla vicenda della log
gia P2. 

Non si è parlato della no
mina di un sottosegretario 
al servizi segreti in sostitu
zione dell'onorevole Mazzola. 
al- riguardo Spadolini terrà 
direttamente i ccntatU con 
la commisskue. -

n presidente del comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi segreti, on. Fennec-
chini, ha detto successiva
mente-di avere espresso al 
presidente del Consiglio. an** 
che a nome del commissari. 
piena soddisfazione per l'im
postazione da lui data alla 
politica dei servizi accettan
do soprattutto la proposta 
del comitato di stabilire, pur 
nella distinzione dei ruoli. 
un utile raccordo tra vigilan? 
za e indirizzi parlamentari e 
le scelte operative di compe
tenza del governa 
.Pennacchkii ha poi aggiun

to che Spadolini si è im
pegnato ad esercitare una 
più rigida vigilanza sui ser
vizi segreti con lo scopo di 
assicurale o confermare la 
volontà, chiaramente indica

ta nella legge, di svolgere 
ogni attività di difesa della 
sicurezza dello 'Stato esclu
dendo qualunque forma di 
discriminazione politica, an
che di carattere personale. 

Pennacchini ha detto, in
fine. che Spadolini si è im
pegnato a riferire sull'attivi
tà dei servizi, più ampiamen
te. alla ripresa dei lavori 
parlamentari a settembre e 
che i suoi contatti .col comi
tato saranno più frequenti. 
compatibilmente con i suoi 
impegni di presidente del 
Consiglia ,. 
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L'assalto delle Br alla SIP: dopo la rapina si è sfiorata la strage 

Sono fuggiti sparando sui dipendenti 
In quindici sono penetrati negli uffici dell'azienda e hanno bloccato il furgone blindato con 
le buste paga (oltre 700 milioni il bottino) - Tutto si è svolto sotto gli òcchi degli impiegati che 
hanno lanciato oggetti dalle finestre per bloccare i terroristi - Hanno reagito a colpi di mitra 

rtOMA — Un'altra dram
matica, clamorosa rapina 
da 700 milioni ha riempi* 
to le « casse » della colon
na romana brigatista. Al
meno quindici terroristi, 
ieri mattina, sparando al
l'Impazzata, sono riusciti 
ad assaltare e svaligiare 
un furgone portavalorl ca
rico di buste paga per i 
dipendenti Slp di viale Cri-
stoforo Colombo. Subito 
dopo, puntuale, da rivendi
cazione del « colpo ». 

Anche stavolta s'è sfio
rata la tragedia. Solo il 
caso ha evitato infatti che 
la furiosa sparatoria segui
ta all'assalto provocasse 
delle vittime. Gli stessi di-
(pendenti della Slp — che 
dalle finestre hanno assi
stito alla , scena — sono 
stati presi di mira mentre 
lanciavano oggetti contro 
i brigatisti per tentare di 
fermarli. Alla fine, ben cin
que persone sono rimaste 
•ferite, fortunatamente in 
maniera non grave. Anche 
un brigatista — sembra — 
sarebbe stato colpito alla 
testa dal proiettile di un 
agente di Ps in borghese. 

L'assalto è avvenuto al
le otto di mattina, lungo 
una delle arterie più im
portanti della capitale, con 
il traffico paralizzato per 
chilometri dal panico de
gli automobilisti. Il caos 
è stato tale da impedire 
alla sala operativa della 
questura di impartire or
dini alle «volanti». I bri
gatisti, del resto, contava
no proprio su questo, ed 
hanno addirittura escogi
tato un - altro espediente. 
Un anonimo ha informa
to infatti la polizia della 
presenza di un ordigno sot
to la sede dell'Enel, distan
te poche centinaia di me
tri dal luogo della rapi
na, in via Lamberto Loria. 
Alcuni dipendenti, notato 
l'involucro, avvisavano gli 
agenU di una < « volante ». 
Qualcuno ha gridato «C'è 
una bomba», scatenando 
scene indescrivibili di pa
nico, tra impiegati e pas
santi in fuga. La situazio
ne, nella zona, è tornata 
alla normalità soltanto do-
ipo un'ora, mentre giunge
va nella redazione di un 
quotidiano la rivendicazio
ne: « Qui Brigate rosse. Un 
reparto della nostra orga
nizzazione ha occupato 
stamane la sede della mul
tinazionale Sip-Stet. espro
priandola di 730 milioni». 

La tecnica usata dal 
« commando » è simile a 
quella di altre azioni per 
il cosiddetto « autofinan
ziamento», quasi tutte av
venute a Roma. Non è cer
to un coso, infatti, che la 
«colonna» brigatista del
la capitale sia rimasta 1' 
unica organizzativamente 
ancora efficiente, ed in 
grado di « gestire » anche 
i sequestri Cirillo e Peci. 
senza contare la loro par
tecipazione ai rapimenti di 
Taliercio e Sandrucci. Ri
calcando le vere e proprie 
azioni « militari » di marzo 
contro la banca del CNEN 
(126 milioni) e del feb
braio '80 contro il mini
stero dei trasporti (500 mi
lioni). le Br hanno utiliz
zato almeno quindici ele
menti. Ma vediamo di ri
costruire l'episodio. 

Poco dopo le 8 un furgo
ne bianco con scritte po
sticce della società telefo
nica entra nel cortile aena 
Sip. A bordo ci sono quat
tro persone, mentre altri 
cinque brigatisti sono na
scosti fra la folla di impie
gati. Dopo pochi minuti 
giunge l'automezzo blin
dato con tre guardie priva
te che scortano le paghe. 
Quattro brigatisti escono 
a questo punto allo sco
perto ordinando ai vigili 
di consegnare i sacchi con 
I soldi, mentre gli altri cin
que - tengono a bada la 
gente. 

La reazione del dipen
denti è coraggiosa, ma 
purtroppo inutile. Dalle fi
nestre volano oggetti d' 
ogni tipo, compresa una 
macchina da scrivere, che 
non colpiscono però nes
suno, tranne un passante 
ferito leggermente alla te
sta. A colpi di mitra i bri
gatisti rispondono all'Inat
teso attacco, mandando in 
frantumi i vetri degli uf
fici e provocando con le 
schegge il ferimento di 
due persone. Anche uno 
del metronotte tenta una 
reazione, ma viene colpito 
da un proiettile al piede. 
Ne avrà per dieci giorni. 

Ad attendere i nove ter
roristi all'esterno del cor
tile sono pronte tre auto, 
una delle quali non parte. 
Un agente In borghese 
esplode l'intero caricatore 
contro uno del brigatisti, 
colpendolo alla testa. Ma 
i suol complici lo sorreg
gono, facendolo salire su 
una € 127 Fiorino » appena 
rapinata. Durante la fuga 
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I l vigile Luciano Carreddu fe
rito nella sparatoria 

sparano nuovamente, col
pendo alla gamba una don
na. Tutte le auto vengono 
poi abbandonate sull'Appia 
Antica. 

Del « commando » non 

resta traccia, mentre lun-~ 
go la Cristoforo Colombo 
e in tutte le strade adia
centi c'è un gigantesco in
gorgo, che impedisce i mo
vimenti alle stesse auto di 
polizia e carabinieri. 

Non resta che fare il 
bilancio di questa nuova 
terribile «mattina di fuo
co », contare 1 milioni ra
pinati, avere notizie sulle 
condizioni del feriti. Le pri
me informazioni sono al
larmanti. si parla di feriti 
gravi. Ma fortunatamen
te al San Giovanni — vi
cinissimo al luogo della 
sparatoria — i sanitari 
tranquillizzano i cittadini 
che a centinaia telefonano 
per avere notizie. Alla Di-
gos iniziano ad avvicendar
si 1 numerosi testlrconl 
dell'assalto. Gli identikit 
sono molti ed ora 1 fun
zionari di polizia dovranno 
confrontarli con le foto dei 
brigatisti. 

SI parla di alcuni perso
naggi noti, del calibro di 
Savasta e Pancelli, e di 
nuove leve della «colon
na romana», addestrate al
l'uso delle armi ; ed alle 
azioni di « guerriglia ». 
«E' una ennesima "prova 
di forza" — dicono alla 
polizia — preoccupante e 
prevedibile». * 

Raimondo Bultrini 

ROMA — I lavoratori della SIP dopo la rapina 
> • . - • • • " ! : « • 

£ nella notte disarmano 2 guardie 
ROMA Una nuova impresa terroristica è 

stata compiuta ieri sera a Roma. Due agen
ti della guardia di finanza, sonò stati disar
mati poco prima delle ventidue davanti ali.:. 
sede del ministero delle Finanze. all'Eur. I 
terroristi. sono fuggiti con la stessa auto 
dei finanzieri, una « 127 » targata « GdF ». 
il bottino della rapina sono due pistole di 
ordinanza e un fucile mitragliatore Mab. 
Sul fatto che si sia trattato di un'azione 
compiuta da terroristi (che evidentemente 
si stanno preparando a nuove imprese cri-
minali) gli investigatori della Digos e dei 
carabinèri non hanno dubbi. -

L'assalto ai due finanzieri è stato com
piuto in viale America, a pochi metri da 
uno degli ingressi del ministero. Protago
nisti un uomo e una donna entrambi sui 

30 anni, lui con occhiali e barba, lei vestita 
di scuro e con i capelli castani. I due agenti 
erano nella « 127 » quando si sono visti pun
tare contro le armi. Sono stati costretti a 
uscire dall'auto con le mani alzate e poi a 
consegnare le due pistole di ordinanza. Su
bito dopo i terroristi sono saliti sulla' «127» 
che si è dileguata. ' 

Dopo pochi minuti è scattato l'allarme e 
posti di blocco sono stati formati su tutte 
le strade che collegano l'Eur agli altri quar
tieri della città. Dei terroristi nessuna trac
cia. La battuta comunque ha permesso alla 
polizia di ritrovare la « 127 ». una mezz'ora 
dopo. Era parcheggiata in viale Santo Do
mingo. Non c'era più nemmeno il Mab che 
uno del due finanzieri aveva nascosto sotto 
un sedile. -

Ieri presso Marsiglia ritrovati anche i corpi dei congiunti del commissario Massie 

I milioni del traffico d'armi con l'Italia 
hanno provocato la feroce strage di Auriol 
Sei le vittime - Gli assassini e anche il funzionario di polizia facevano parte del «SAC», l'orga
nizzazione di destra voluta da De Gaulle - 1 legami con la loggia P2 e le brigate rosse italiane 

Nostro servizio 
MARSIGLIA — Grazie alle 
rivelazioni di uno degli as
sassini, Jean-Francois Masso
ni. sono stati trovati nel poz
zo dì una miniera in disuso 
nella zona di Lue (Var) i 
corpi delle altre cinque vit
time della « strage di Au
riol ». 

Sono quelli della moglie del 
funzionario-di polizia Jacques 
Massie. Marie-Dominique, di 
35 anni, del figlioletto Alexan
dre. di otto anni, dei suoceri 
di Massie. Maurice Jacquera-
mes. di 70 anni, e della mo
glie di questi, di 65. e. infi
ne. di Georges Ferrarini, co
gnato di Massie. , 

Dei cinque incriminati per 
l'omicidio sestuplo, 1* unico 
che non ha confessato è Lio-
nel Collard. indicato da Fi-
nocchietti come il capo del 
gruppo di cinque sicari che 
ha compiuto ia strage. Con
tro di lui è stata rivolta an
che l'accusa più grave: omi
cidio volontario con premedi
tazione, oltre a quelle di se
questro di persona, furto e 
incendio sul luogo dove i cor
pi delle vittime sono stati 
trovati. 

Gli esecutori della strage, 
oltre a Jean-Bruno Finoc-
chietti — si è appreso da 
bona fonte —. seno tre im
piegati delle poste: Didier 
Campana, di 29 anni. Ange 
Potetti, di 33. Frsngois Mas
soni. di 26. Il primo domici
liato a Saint Savournin e gli 
altri due a Marsiglia. 

Il quarto è Lìonel Collard. 
appartenente alla locale se

zione del «SAC». arrestato 
quasi all'inizio delle indàgini 
sull'uccisione dì Massie e dei 
suoi familiari. 

Il fatto che i-cinque sicari 
j appartengano o siano consi

derati membri del ben noto 
raggruppamento di destra 
« Servizio: di azione civica » 
confermerebbe l'ipotesi, avan
zata ' da più parti, secondo 
cui la e strage di Auriol» sa
rebbe una resa di conti in
terna all'organizzazione che 
è accusata da tutti i giorna
li francesi, di traffico di ar
mi. droga e di legami con la 
mala, la P2 di Gelli, i fasci
sti e le Br. Si parla anche. 
con ampiezza, di un traffico 
di armi con l'Italia. 

e Le Canard Enchainé », set-
j timanale satirico parigino, 
| e/.rive che l'ispettore Jacques 

Massie. assassinato il 18 lu
glio nella cittadina di Auriol. 
è morto perché aveva impa
rato a scrivere, prendendo 
cosi la • brutta abitudine di 
annotare in un taccuino gli 
appuntamenti. - - - ; 

Questo taccuino e la man
cata restituzione della som
ma di 558 milioni di vecchi 
franchi provenienti da un 
traffico di armi appunto con 
l'Italia, sarebbero costati la 
vita a lui ed ai 5 famil'*iri. 
e Le Canard Enchainé» elen
ca anche alcuni tatti criminosi 
che videro protagonisti uomi
ni appartenenti el Sac. poli
zia politica parallela di stam
po fascista creata da De Gaul
le. Febbraio 1966: Christian 
David, v detto il bel Sergio. 
uccidev il commissario ' Ga-

limbert e ferisce due poliziot
ti in un bar di r'arigi ed 
apparteneva al Sac; febbraio 
1970: la polizia arresta a To
lone una banda di 9 persone, 
7 di esse appartenevano al 
Sac; aprile 1970: parecchi 
membri del Sac vengono con
dannati per furto d'armi al
la base militare di Istres; 
febbraio 1971: il Sac spara 
contro degli attivisti del sin
dacato Sfio e vi sono un mor
to e 7 feriti; marzo 1972: la 
polizia scopre a Marsiglia una 
tipografia dove si stampa
no moneta falsa e falsi buoni 
del tesoro e tra gli arrestati 
vi sono numerosi membri del 
Sac; marzo 1973: la polizia 
fa irruzione a Villa Clotilde. 
a Marsiglia, e scopre un la
boratorio della droga, chimi
ci e complici appartengono al 
Rac: giugno 1973: Claude 
Leeompte, del Sac, uccide un 
operaio appartenente ' alla 
CGT nel corso di uno scio
pero a Reims; gennaio 1979: 
la polizia scopre uno stock 
di armi acquistato dai mem
bri del Sac. Un dossier in
completo. al quale si aggiun
gono le clamorose rivelazio
ni dei redattori del quotidia
no democratico «La Marseil-
laise» di Marsiglia, rivela
zioni che non hanno trovato 
smentita, ma bensì una ri
sposta di minacce pesanti rac
colte telefonicamente dal re
dattore capo Jacques Roger. 
« Abbiamo denunciato le con
nessioni internazionali della 
strage di Auriol. la malavita. 
il Sac. la P2. e le Brigate 
rosse e quelle nere italiane 
perché si tratta di una ragna

tela che invèste tutti. Nei più 
gravi fatti di cronaca nera 
vi troviamo presenti ' uomini 
che appartengono o che han
no appartenuto al Sac. que
sta polizia politica creata dal 
generale De Gaulle, utilizzata 
per la lotta contro l'Oas, con
tro le organizzazioni di si
nistra. contro studenti ed ope
rai, che ha sempre beneficia
to di alte protezioni anche 
per le loro azioni crimino
se. e che ha ramificato o-
vunque». Sempre «Le Ca
nard Enchainé» pubblica og
gi anche una viffnetu ; con 
un sacco di immondizie e con 
sotto un cappello da genera
le e la scritta: «Il fondo del 
SAC ». Da più parti, in Fran
cia, si chiede lo scioglimento 
di questa polizia responsabile 
di gravi crimini, i cui uomi
ni figurano mischiati in traf
fici di armi, di droga, in ra
pine. in furti. Il tutto con 
la copertura di un ideale po
litico di estrema destra, per 
sbarrare la strada alla de
mocrazia e alle forze politi* 
che di sinistra. 

«Il Sac ha poi ramificato, 
ha dato vita alla setta masso
nica "Les Templiers" con 
la quale aveva contatti Licio 
Gelli — dichiara il redattore 
Marc Gòmez che a " La Mar-
seillaise" conduce l'inchiesta 
sulle connessioni internazio
nali con la strage a Auriol 
— non abbiamo avuto smen
tite alle nostre dichiarazio
ni. sappiamo che la polizia 
sta indirizzando ora le inda
gini verso il traffico di ar
mi Questo "materiale" fa 
lunghi giri per giungere alla 

destinazione definitiva che nel 
caso è l'Italia. ; " 

« L'eversione, rossa e ne
ra, si riforniva di armi che 
partivano da Marsiglia, ed 
anche la vostra malavita co
mune. Del resto più di un 
fatto criminoso avvenuto in 
Italia ha avuto come prota
gonisti elementi della nota 
banda dei marsigliesi. Il ca
so del bandito Bergamelli è 
soltanto un esempio ». 

L'elenco delle connessioni 
tra malavita comune e po
lizia politica al di qua e al 
di là della frontiera si fa 
lungo. Uomini del Sac sono 
stati tratti in arresto al la
boratorio di droga di Saint 
Maxime ed a quello di Valle 
Armea di Sanremo. Lo stesso 
capo del Sac a livello na
zionale, Pierre Debizet, si tro
va associato alle carceri mar
sigliesi sotto accusa di con
corso nella strage di Auriol. 
mentre nella giornata di ieri 
è stato tratto in arresto il 
responsabile del Sac della Co
sta Azzurra, appunto, il tren
tacinquenne Charles Ghige. 
impiegato postale. Le inda
gini si stanno avvicinando 
quindi sempre più alla fron
tiera italiana. La polizia giu
diziaria marsigliese non ha 
minimamente smentito ì lega
mi denunciati da «La M»r-
seillaise» tra Sac, la mala
vita comune. P2 di Licìo Gel-
li e Brigate rosse italiane. An
zi. sta seguendo la pista del 
traffico internazionale di ar
mi che sarebbe all'origine del
la strage di Auriol. 

Giancarlo Lora 

Calabria: sotto accusa decenni di totale incuria del patrimonio artistico 

Eppure non ci sono solo i bronzi... 
ROMA — I l prossimo lumai 3 ago- j 
sto i bronzi di Risc* torneranno ad I 
essere esposti al pubblico. Par qua- | 
sta data, infatti, sarà inaugurata a 
Raggio Calabria l'esposiziona dal dua 
guerrieri al musso archeologico dal 
capoluogo. 

Dal nostro inviato 
LOCRI (RC) — Sui ritardi nella si
stemazione della sala, che dovrebbe 
ospitare nel museo della Magna Gre
cia a Reggio Calabria i due ormai 
famosissimi bronzi di Riace. c'è or
mai polemica aperta fra regione e 
governo. Ci doveva pensare il mini
stero, dicono alla giunta regionale. 
Qui ci sono ritardi enormi, ribatte 
dal canto suo il ministro dei Beni 
Culturali Scotti. E la querelle va 
avanti da settimane. 

Chi ha ragione? Chi ha torto? Non 
serve a molto stabilirlo con precisio
ne. Se si capita infatti a Locri, l'an
tica Epizefiri, fondata nel VII secolo 
a C. da donne spartane e da schiavi 
locresi. e ci si sposta a sud ed a 
nord lungo la stupenda fascia ionica 
fino alle porte della provincia di 
Catanzaro, lo sfascio colossale nel 
quale versano preziosissimi ritrova
menti archeologici e prestigiose ve

stigia di quell'età, farà subito giu
stizia di ogni facile polemica. Re
gione. governo, sovrintendenza: tut
ti infatti hanno, chi più chi meno, 
responsabilità e colpe gravissime 
nella salvaguardia, nella tutela e 
quindi nella valorizzazione di questo 
patrimonio culturale. 

Volete, ad esempio, visitare a Lo
cri. su una collina che dall'alto guar
da sul mare Ionio fra una distesa di 
lecci e di ulivi, la « teca tesauraria > 
che conteneva le famose tabelle bron
zee. una sorta di archivio del san
tuario di Zeus? Una freccia, in ef
fetti. al termine del viale dove sor
ge l'antiquarium — il museo di Lo
cri — indica « teca » ed il visitatore 
può essere preso in contropiede. Pen
serà infatti l'ignaro: 300 metri, cosi 
come indica la cartellina, e ci sarà 
la «teca» che si immagina amo
rosamente custodita. Errore. Dopo 
accurate ricerche si scoprirà che là 
«teca» invece è nell'orto di una 
casa colonica, abbandonata U fra 
piante di pomodoro, di peperoni 
(quando va bene, altrimenti erbac
ce). fra il razzolare di galline. 

« Qui c'è proprietà mia — afferma 
in stretto dialetto ionico una conta

dina —. Se volete visitare — ag
giunge per nulla colpita dallo stu
pore del visitatore — Casa Maraf io
ti. qui c'è il proprietario, un altro 
contadino. Oggi è venuto a trovar
mi: siete proprio fortunati! ». Casa 
Marafioti non è però un alloggio 
privato ma un tempio, dedicato a 
Zeus, dove sono stati ritrovati fram
menti del 670 a.C. scavato dal ce
lebre archeologo Paolo Orsi agli ini
zi del secolo. 

Questa, in sintesi, è la condizione 
attuale, luglio 1931. degli scavi ar
cheologici a Locri, uno dei centri 
più importanti della Magna Grecia, 
celebre nell'antichità per la sua co
stituzione ed i suoi ordinamenti so
ciali all'avanguardia. L'antiquarhxm 
è stato quasi del tutto spogliato. 
quel poco che resta lo si può visi
tare in splendida solitudine ed è 
quasi tutto (anfore, monete, monili. 
armi dell'età pregreca) di proprietà 
di alcune grandi famiglie della so
na dove sono stati effettuati i ri
trovamenti. 

L'anfiteatro greco-romano, «no dei 
più importanti d'Italia insieme a quel
lo di Siracusa, lo ti può visitar» 
solo grazie all'eventuale cortesia dei 

custodi ed è divorato dalle «boc
ce. Nessuno, ormai da anni, da quan
do cioè si sono interrotte le cam
pagne di scavo, provvede a ripulirlo. 
Al tempio ionico di Marasà edificato 
nel V secolo a.C- e dedicato anch' 
esso a Zeus, si arriva su un viot
tolo sterrato coperto di ortiche. An
che qui resta ben pòco mentre si 
intuiscono nei paraggi consistenti 
resti di mura greco-romane 

Alcune settimane fa due consiglie
ri regionali del PCI. Quirino Led-
da e Domonico Bova. in un'inter
rogazione al presidente della Regio
ne Calabria, hanno chiesto chiari
menti in merito a questa scandalosa 
gestione degli scavi di Locri. Ma 
in Calabria è cosi dovunque. Una 
intera classe dirigente, a livello re
gionale e nazionale, che ora grida 
al miracolo dei bronzi e riscopre 
nascoste virtù culturali, la «Magni
fica età dell'oro della Magna Gre
cia », è infatti la «tessa che ha ri
dotto un grande patrimonio cultu
rale in condixioiii pietose. A Reggia 
Calabria, a Locri, a Marina di Gioio
sa Ionica, a Gioiosa, a Riace. 

Filippo Vtrtri 

Gli intrecci tra camorra e terrorismo 

127 morti dall'inizio 
dell'anno a Napoli 

Cosa sta accadendo? 
A colloquio con il compagno on. Abdon Alinovi 

ROMA — Dall'inizio dell'anno i ' morti 
ammazzati a Napoli sono già centoventi-
sette, uno ogni trenta ore. Che cosa sta 
succedendo? Quali gli intrecci tra delin
quenza comune e tenorismo? In che mi- ' 
sura la situazione si è aggravata dopo il 
terremoto che ha accentuato i già evi
denti elementi di disarticolazione del tes
suto civile? Ne parliamo con il vice pre
sidente dei deputati comunisti, Abdon Ali
novi, primo firmatario del progètto di leg
ge con cui il PCI — facendosi interprete 
delle inquietudini del caso Napoli — ha 
proposto l'istituzione di una commissio
ne parlamentare d'inchiesta sulle condi
zioni dell'ordine pubblico nel capoluogo 
campano. ••-... ...-•••>. 

*Nón abbiamo certo alcuna fiducia mi
tica nelle inchieste parlamentari, e però 
abbiamo la ferma volontà di promuoveres 
con questa iniziativa una controffensiva 
democratica nei confronti della crimina
lità, delia violenza, del terrorismo. L'im
pegno parlamentare è solo un momento, 
iniziale e stimolante, di una più larga mo
bilitazione che deve coinvolgere l'opinio
ne pubblica nazionale. le grandi masse 
popolari, le forze della cultura e del la
voro, i poteri statali centrali e periferici ». 

— Che cosa è in gioco oggi a Napoli e 
in Campania? 

« E' in gioco il binomio rinnovamento 
economico-sociale e democrazia. Il Paese 
sta compiendo sforzi e sacrifìci doverosi 
per un'area cosi sofferente e travagliata, 
specie dopo il terremoto. Altri sforzi sa
ranno necessari. Ma perché le risorse im
pegnate e da impegnare producano reali 
risultati occorre in primo luogo che si ga
rantiscano iniziative di moralizzazione e 

rinnovamento dei singoli, dei grandi col
lettivi popolari, delle amministrazioni elet
tive, e il controllo vigile, l'autogoverno 
delle popolazioni. Gli spazi della democra
zia sono oggi spesso occlusi, contestati 
da veri e propri contropoteri di fatto che, 
poggiando sulla violenza e sul terrore, ' 
minano gli ordinamenti legittimi e la con
vivenza ciuile. creano spazi alla prepo
tenza e all'arbitrio, producono quindi nuo
vi guasti e sottosviluppo ». 

— E dopo il terremoto di novembre la 
situazione si è aggravata... 

« Certo, dopo it terremoto la disgrega
zione di un tessuto economico, sociale e 
civile già debole e precario offre nuove 
occasioni e possibilità all'invadenza delle 
cosche, • delle camorre, dei gruppi terro
ristici. Afa il problema è quello di non 
rassegnarsi: la democrazia si difende se 
vengono suscitate le grandissime pofen-
zialità positive disponibili per l'impegno e 
la lotta ». 

— In che senso allora l'inchiesta pdo 
contribuire a mutare questa situazione? 

« L'inchiesta può e deve mettere a fuo
co lo stato dei pubblici poteri statali de
putati a dare la propria risposta alle do
mande di ordine, di giustizia, di civiltà. 
Occorrerà quindi valutare l'adeguatezza o 
meno degli attuali apparati della giustizia 
e delle forze dell'ordine: strutture, uomi
ni, preparazione professionale, grado di 
funzionalità. E bisogna verificare la si
tuazione delle carceri, prima di tutto di 
quelle di Poggioreale. Saranno importanti . 
t dati, e più ancora gli spunti di politica 
legislativa e amministrativa che l'inchie
sta fornirà e che dovranno tradursi in mi-

.. sur e da varare con celerità ». ' , 

Per Peci ancora 
* ' • • • - • ; 

appelli disperati della 
moglie e della sorella 
Conferenza stampa a « Mondoperaio » 
a Roma - Continuano i ricatti delle Br 

ROMA — «Quello che pote
vamo fare lo abbiamo fatto. 
Abbiamo contattato gli vope-
ral in lotta" delle fabbriche 
indicate dalle Brigate rosse, 
cerchiamo di " avere pronun
ciamenti dai detenuti nelle 
supercarceri, - abbiamo più 
volte chiesto ai mezzi di in
formazione di render nota la 
dichiarazione di Roberto. 
Adesso, non possiamo che ri
volgere un nuovo appello ai 
direttori dèi giornali, speran
do che lo accolgano, e aspet
tare la prossima mossa delle 
Br ». Al terzo giorno a Roma. 
la moglie e la sorella di Ro
berto Peci, da 50 giorni nelle 
mani delle Brigate rosse. 
hanno fatto un altro tentativo 
per salvare la vita del loro 
congiunto. -

In un clima reso teso dalla 
drammaticità dell'argomento 
trattato. Antonietta Girolami 
e Ida Peci hanno illustrato 
ai giornalisti, in una confe
renza stampa nel circolo so
cialista « Mondoperaio ». le 
loro iniziative per « risol
vere la vicenda» di Roberto 
Peci, «il più debole tra le 
persone sequestrate dalle Bri
gate rosse, quello che ha me
no copertura», come hanno 
detto le due donne. 

Rapito dalle Br la sera del 
10 giugno. Roberto Peci è 
stato assurdamente «condan
nato a morte» dai terroristi 
per aver collaborato con i ca
rabinieri. ma l'esecuzione del
la sentenza è stata sospesa 
in attesa delle « valutazioni > 
di una serie di «istanze». 
tra le quali, come hanno scrit
to le Br nei loro infami mes
saggi - ricatto, quelle degli 
coperai in lotta contro la 
cassa integrazione» dell'Alfa 
Romeo di Arese e di Pomiglia-
no d'Arco e della Fìat di To
rino e dei lavoratori del Pe
trolchimico di Porto Marche
rà. «Tutti questi organismi 
— ha detto Ida Peci — si 
sono pronunciati per la libe
razione di Roberto Peci, co
me anche alcune strutture 

Banca Toscana 
e Loggia P2: 
interpellanza 

del PCI 
ROMA — Martedì prossimo 
MÌ riunirà il censitilo di tm-
mlnlstraUone della Bene* To
scana per discutere 1 f man-
aumenti Irregolari concessi 
a due palazzinari romani. Al. 
do e Vincenzo Coppola (que
st'ultimo colpito da. un man
dato di cattura). Sull'intera 
vicenda 1 deputati comuni
sti hanno presentato una in
terpellanza al ministri del Te-
aoro e dell'Interno perché 
diano gli opportuni chiari-
meati anche ani ruolo avuto 
da alcuni f unatonari della 
Banca, risultati Iscritti alla 
Loggia FI. LuterpeUama è 
stata fumate dagli ©no. Coc
chi. Cerrtna, Pattanti, 
rato, D Ì ornilo, ~ 
4L "fV*lif! . — 

clandestine, tra le quali la 
stessa colonna romana delle 
Br. Inoltre i detenuti di Tra
ili, Nuoro e Fossombrone si 
sono detti favorevoli alla 
sospensione : della condanna. 
purché i canali della comu
nicazione sociale diffondano 
la dichiarazione di mio fra
tello ». A questo punto la mo
glie di Roberto Peci, con la 
voce a tratti rotta dalla com
mozione,'ha letto un ampio 
stralcio della dichiarazione 
del marito, registrata in di
retta da una radio privata. 

Ida Peci ha poi affermato 
che altri detenuti in super
carceri v stanno per pronun
ciarsi. ed ha citato quelli di 
Cuneo, Palmi. Messina e Pia-

; nosà. Ha aggiunto che orinai 
non è più possibile chiedere 
«valutazioni» ai «processati 
a Torino ». cioè i brigatisti 
rossi e i «piellini». perché. 
terminato il giudizio, sono 
stati o scarcerati o inviati 
in varie carceri speciali. 

Nella foto in alto: Anto
nietta. la moglie di Roberto 
Peci. 

Messaggio br a Bologna: 
parla di Peci e attacca il PCI 
BOLOGNA — Fondata una colonna bolognese BR? E* quel 
che fa supporre un messaggio lasciato in un luogo tradizio
nale: nel contenitore della spazzatura- in piazza Cavour a 
Bologna. Sono tre cartelle, sei facciate, scritte fitte a « spazio 
uno>. - ' 

Nel messaggio si fa solo un marginale accenno a Roberto 
Peci, un « maiale ancora tenuto nella prigione del popolo ». 
Si parla di lotte sociali, di lotte nelle fabbriche, si attacca il 
PCI e il sindacato e si firma « colonna 11 marzo ». Prima non 
era mai stata usata questa sigla. 

L*ll marzo *77 a Bologna, come è noto, venne ucciso, du
rante un conflitto ceri la polizia, lo studente di Lotta Con. 
tinua Pier Francesco Lorusso. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Canea 
fieno»! 
Botecma ' 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Fervpie 
Pescara 
L'Aquila 

15-31 
19-21 
19-77 
17 25 
14-29 
1949 
12-24 
19-24 
1S-2» 
1541 
94-24 
1$-» 
14-27 
14-31 
R.P. 

Roma Urto 1S-3t 
Rama F . 
Campeb. : 

Bari 
Napoli 
Palpata 
S.M. Leeci 
Retato C 
Manina 
rOtenno 
Catania 
Alenerò 
Cagliari 

14-2* 
15-27 
17-27 
1S-29 
12-2S 

I14-Z7 
2Mt 
22-29 
21-24 
17-29 
9441 
15-24 

MTUAZIONtt La 
tara •« è 

afosf t lca aairttalia coti»— «4 
dw at i armatati tiara] PanKcìctoa* 

la vicsaas «tsjMafsricaa 

IL TEMPO I N ITALIA: Vaiaci a*rtar»asiaa| «tPwaHatl 
• Arati* m i » I Balcani tatcrawano aiarali 

alala» « l a laacla «riaatala éaUa amtra ««niaota. Sarta 
naava. Mila fascia tifiaaica 

• M) f i l l i I larialaiiaB ' toalUlaal 
attività 

_ t - f c _ __ ^ fascia adriatica * 
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Si è concluso il dodicesimo Festival di Taormina 

Ma il paradiso 
si merita altro 

Il «Cariddi d'oro» al deludente «Biglietto per il paradiso» • Gli 
altri premi - In programma «Il cavernicolo» con Ringo Starr 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Confessiamo 
un certo imbarazzo, nel rife
rire del verdetto della giuria, 
che ha concluso ieri sera il 
Festival cinematografico in
ternazionale. dodicesima edi
zione; tutta composta di don
ne com'era, e tutte stimabili 
— l'italiana Sandra Milo, la 
francese Marguerite. Duras, 
la spagnola Piiar Miro, l'afri
cana Miriam Makeba, la nor
vegese Anja Breien, la polac
ca Agnieszka Holland, l'un
gherese Vera Letay — ci au
guravamo che agisse con 
maggior anticonformismo. E 
invece, eccola assegnare la 
palma della situazione, il 
«Cariddi d'oro», al canadese 
Ralph L. Thomas, autore di 
Biglietto per il paradiso, che 
noi, da cronisti, avremmo vo
lentieri liquidato in poche ri
ghe. Ma non è detto che, co
munque, non possiamo farlo. 

Dunque: si assiste qui alle 
penose vicissitudini del gio
vane David, che, in una fase 
di crisi esistenziale, dalla na
tia Toronto se ne va in Cali
fornia, e vi si trova imbracato 
in una comunità mistico-reli
giosa, diretta da un losco san
tone. Sottoposto a un tratta
mento d'urto a base di cori, 
preghiere, ginnastica, leva
tacce, dieta vegetariana, il 
nostro esce di senno,.tanto 

che parenti e amici dureran
no gran fatica, e rischeranno 
la galera, per tirarlo fuori 
dall'impiccio. Dettaglio im
portante: non esistono leggi, 
negli Stati Uniti, contro le 

> sette, e non è previsto il reato 
- di «plagio» (abolito di recente, 

e finalmente, anche dal codi
ce italiano): cosa, quest'ulti
ma, che il regista sembra de
plorare. senza domandarsi 
neppure per un momento che 
razza di società alienata e 
squinternata stia dietro certi 
fenomeni. 

- Insomma, avete visto la 
Saggezza del sangue di John 
Huston? Immaginatevi, su un 
argomento analogo, un film 
lontano le mille' miglia, un 
racconto «a sensazione» co
struito secondo i più vetusti 
canoni hollywoodiani, e ri
scattato solo in piccola parte 
dall'attore protagonista.Tita-
lo-canadese Nick Mancuso (è 
nato a Mammola, provincia 
di Reggio Calabria, trentatré 
anni fa). 

Meglio attribuiti i «Cariddi 
d'argento» e quello di bronzo, 

, rispettivamente all'islandese 
La terra e i suoi figli, di Agust 
Gudmundsson, e al polacco 
Indice di Janusz Kijowski (di 
entrambi vi abbiamo parlato 
ieri), mentre una «menzione» 
ha segnalato lo statunitense 
Dissolvenza in nero di Ver-

non Zimmerman. Ma è curio
so, per non dire altro, che una 
giuria di donne abbia escluso, 
dalle sue decisioni, in uno 
sforzo di obiettività sconfi
nante nell'autolesionismo, 
proprio le donne registe. Ve
ro è che quelle in concorso si 
riducevano a due: l'america
na Lee Grant. autrice di Dim
mi un indovinello, e la tede
sco-occidentale Jeanine Mee-
rapfeì, che con Malou aveva a 
ogni modo ottenuto, a Can
nes, in maggio, un premio 
della Fipresci. Malou è la sto
rta di una donna che ricerca 
la propria identità attraverso 
quella della madre (franco
tedesca, sposata a un ricco e-
breo, e da lui abbandonata 
durante l'esilio in Argenti
na). Quando si tenga conto 
che. tra i preferiti della Mee-
rapfel, ci sono alcuni titoli di 
Fassbinder, a cominciare dal 
Matrimonio di Maria Braun, 
si può avere un'idea dello sti
le da lei adottato, sia pure con 
ragguardevoli note persona
li. Ma il cinema delle donne, 
nelle sue espressioni di pun
ta, era fuori gara: Dina e 
Django, girato in Portogallo 
dalla svedese Solveig Nor-
dlund (ve ne abbiamo accen
nato ieri), concorrerà a Lo
camo. Aveva concorso a Mo
sca Gary Cooper che sei nei 
cieli di Pilar Miro, conqui

standovi l'alloro per la mi
gliore attrice, l'eccellente 
Mercedes Sampietro. E alla 
competizione di Taormina, 
per diversi motivi, non ha 

fiartecipato nemmeno Sally e 
à libertà di Gunnel Lin-

dblom. già attrice con In-
gmar Bergman (e con altri), 
assistente — anche in teatro 
— del maestro scandinavo, e 
ora al suo secondo lungome
traggio. Diciamo subito che, 
quantunque Bergman figuri 
come generoso produttóre 
del film, questo non ha nulla 
di «bergmaniano», almeno 
nel senso corrente deila paro
la. . ' • 
. Nel comporre il ritratto di 

una trentenne dei nostri gior
ni, alle prese con un nodo di 
problemi psicologici, affetti
vi. professionali, entro il qua
dro di una Svezia dove il be
nessere non diminuisce, anzi 
accresce ansie e frustrazioni. 
Gunnel Lindblom, benissimo 
coadiuvata dalla bella e bra
va protagonista, Ewa Frd-
ling. dà prova di saper combi
nare due ottime e molto fem
minili qualità: concretezza ed 
eleganza. -

Deliberate per referen
dum fra alcune decine di 
giornalisti accreditati, italia
ni e stranieri (noi non erava
mo fra di essi), le «Maschere 
di Polifemo», istituito allo 

Barbara Bach nel «Cavernicolo»; in alto. Ringo Starr 

scopo di premiare in qualche 
maniera anche gli interpreti, 
sono andate nelHordine a: Li-
la Kedrova (Dimmi un indo
vinello); Nick Mancuso (Bi
glietto per il paradiso); Den-
nis Christopher (Dissolvenza 
in nero) e Mercedes Sampie
tro (Gary Cooper che sei nei 
cieli). Che aggiungere anco
ra? Tra le ultime proiezioni, 
possiamo ricordare La ragaz
za di Gregory dello scozzese 
Bill Forsyth, per la grazia un 
po' leziosa con la quale narra 

i primi approcci all'amore di 
un sedicenne; e II cavernicolo 
di Cari Gottlieb, con l'ex bea-
tle Ringo Starr in uno dei 
ruoli eminenti. Farsa antidi
luviana, in ogni significato 
del termine, che ci na fatto 

auasi rimpiangere Quando le 
onne avevan la coda di Pa

squale Festa Campanile. In
vero, un certo tipo di cinema 
è rimasto all'età della pietra. 
! 

Aggeo Savioli 

Locamo '81 in marcia sul filo del rasoio 
Dal nostro inviato . 

LOCARNO—Con la protezione (fuori concorso) del film sviz
zero di Alain Tanner Gli anni luce sì apre stasera il Festival 
cinematografico di Locamo. Circa venti sono le opere della 
rassegna competitiva, cui vanno aggiunti mezza dozzina di 
film fuori concorso (provenienti da altre manifestazioni), al
trettanti lungometraggi d'autore vecchi e nuovi della sezione 
•Carta bianca» curata dal cineasta elvetico Daniel Schmid, i 
titoli già collaudati dalla settimana Fipresci (Stampa interna' 
zionale), quelli dell'Informativa svizzera, della Settimana del 
cinema algerino e, infine, la retrospettiva dedicata per l'occa
sione al cinema americano degli Anni Cinquanta. 

Tutto in ordine, dunque, come di consueto? Non proprio. 
Apparentemente, 'Locamo 'SU prosegue con inalterata digni
tà il proprio cammino. In realtà, invece, da certi balenanti, 
ambigui segnali si avverte nell'insieme un clima d'incertezza, 
di disorientamento che potrebbe forse preludere a futuri mu
tamenti di rotta. Il direttore Brossard, ad esempio.ha ventila
to cautamente la possibilità di giungere persino alla ripulsa 
della formula competitiva, lamentando le crescenti difficoltà 
di reperimento di film davvero nuovi, stante la concorrenza 
provocata dalla proliferazione dei Festival. In quale direzione 
possano orientarsi tali mutamenti, per ora non è dato di sapere 
con esattezza. Comunque, se tra i film in concorso non ci 
sembra vi siano, almeno sulla carta, titoli e autori di eclatante, 
signi/ìcattva novità, i punti di forza del Festival di Locamo 
sono senz'altro accentrati — come per il passato — nelle rasse
gne complementari: *Carta bianca», Settimana Fipresci, Infor
mativa svizzera e — massimamente — Retrospettiva del cine-

Sì apre stasera la 34* edizione 
Le novità maggiori sono accentrate 

nelle rassegne complementari 
S'arriverà all'eliminazione dei premi? 

ma americano degli Anni Cinquanta. Nella prima rassegna, 
infatti, Daniel Schmid ha potuto mettere in campo titoli e 
autori che, per se stessi, costituiscono una garanzia assoluta di 
rigore culturale e di consacrato prestigio quali Salò di Pasolini, 
Il diavolo probabilmente... di Bresson, Gertrud di Dreyer, I 
misteri di Shanghai diJosef von Sternberg, Il fascino discreto 
della borghesia di Bunuel, mentre nelle restanti sezioni figu
rano, da una parte, opere recenti d'indubbio valore come Me-
phisto di Szabo, La moglie dell'aviatore di Rohmer, Francisca 
diOliveira, Quarantena di Goal, e dall'altra i «classici in di
mensione* e un po' controversi della Hollywood d'antan: da 
Giungla d'asfalto di Huston a Da qui all'eternità di Zinne* 
mann, dal Selvaggio di Laszlo Benedeck a Baby doli di Kazan, 
da A tonch of evadi Orson Welles ad Elmer Gantry di Richard 
Brooks. Un'attenzione particolare merita, poi, la Settimana 
del cinema algerino, nel corso della quale, se pure non poteva 
essere assente il kolossal epicheggiante già premiato a Cannes 
7 5 Cronaca degli anni di brace di Mohamea Lakhdar Hamina, 
non mancano peraltro né il più originale La Nouba (a suo 
tempo proposto a Venezia) della scrittrice cineasta Assia Dje-
bar, né tant'altri film variamente rappresentativi degli appas

sionanti fermenti che caratterizzano, specie in questi ultimi 
anni, la rinnovata vitalità della cinematografia nazionale al
gerina. 

Del resto, questo stesso scorcio del cinema nordafricano e-
salta qui, di riflesso, la presenza di altre interessanti proposte 
provenienti da paesi del Terzo Mondo quali i film della Costa 
d'Avorio, del Marocco, del Perù, del Brasile, dell'Argentina, 
dell'India e, ancora, dell'Algeria partecipanti alla rassegna 
competitiva, pur se vanno rilevate nell'ambito del concorso le 
latitanze parziali o totali di alcune tra le cinematografie più 
importanti: l'Italia è in lizza col solo film di Tomaso Sherman 
Duetto (mentre compare senza competere con Ricomincio da 
tre di Troisi); Spagna, Paesi scandinavi. Unione Sovietica, 
Giappone, Jugoslavia, Repubblica Democratica Tedesca, Cina, 
Gran Bretagna non figurano per niente. E anche questo, evi
dentemente, è un segno di precarietà, pur non necessariamen
te imputabile in modo diretto al Festival di Locamo, quanto . 
piuttosto alla generale crisi delle cose cinematografiche. Basta 
d'altronde guardare all'andamento anche delle maggiori ma
nifestazioni cinematografiche (Cannes, Venezia, Berlino) per 
rendersi conto dell'affannosa ricerca di moduli e. strumenti 
nuovi per far fronte agli spesso allarmanti rivolgimenti in atto 
nell'universo quasi totalizzante dei mezzi di comunicazione di 
massa. Proprio per queste ragioni, restare in corsa per ogni 
Festival — Locamo non escluso — significa darsi una politica 
efficacemente rispondente alla ribattente situazione. Pena, in 
caso contrario, la sopravvivenza. A meno che non si voglia 
soltanto traccheggiare nell'ordinaria amministrazione. 

Sauro Borelli 

Cile: quando il teatro combatte la dittatura 
* i. - , 

Un palcoscenico 
contro Pinochet 

La lunga tradizione antifascista e di lotta degli attori e degli 
autori cileni - Gravi tentativi di repressione da parte del regime 

Se al party è invitata la paura 
Robert Shaw nel «Compleanno» di Pinter stasera in TV sulla Rete 1 - William Friedkin 
diresse il bravissimo attore oggi scomparso in quest'allestimento di gran classe 

f II surprise-party, delizia 
' della società anglosassone, è 

quel rito che ha l'ingenuo sa
pore d'un gelato comprato al 
supermercato e l'identico ele
vato potenziale di tossicità. 
Quegli ospiti che invadono a 
sua insaputa il salotto di casa 
per il festeggiato sono degli 
spietati intrusi o degli amici 
affettuosi? Se il problema tro
vasse una risposta valida una 
volta per tutte II compleanno, 
dramma che Harold Pinter ha 
scrìtto nel 1958, forse perde-

• rebbe moltp in potenza. Lo 
possiamo sperimentare nel 

v bell'allestimento che William 
Friedkin, regista cinemato
grafico statunitense, ha tratto 
dalla commedia e che, vecchio 
di qualche anno, arriva stasera 
in TV (Rete I ore 21.30). 

Stanley, il protagonista, è 
un uomo di cui conosciamo 
ben poco, salvo l'ipersensibili
tà e il suo rintanarsi in una 
pensione di mare come una 
belva ferita. Meg, padrona di 

casa (e classica chioccia), un 
giorno ospita anche due scono
sciuti il cui scopo segreto è 
quello di acchiappare l'uomo 
che si nasconde. È una caccia 
— mezze battute, silenzi, 
sguardi eloquenti — che da 
semplice terrorismo psicologi
co si fa manifesta nel corso 
della festa di compleanno (un 
surprise-party, appunto) che 
viene organizzata in onore di 
Stanley. Il ricevimento è un 
incubo, m a solo per chi cono
sce i retroscena: e lui, infatti, 
ne ricava una crisi di nervi, un 
tentato omicidio nei confronti 
della padrona di casa e per fi
nire un'uscita forzata dalla 
pensione in compagnia dei 
due sconosciuti. 

Su quest'intreccio, ma più 
sulle sue mezze-atmosfere e 
sul gioco sottile di verità e 
menzogna che ne è la chiave, 
si sono accaniti in molti da 

3uando. ventitré anni fa, esso 
ette all'inglese Pinter la fa

ma duratura di «più grande 

drammaturgo oggi vivente». 
Pinter in persona Io ridusse 
per la BBC, agli esordi; è dello 
stesso Friedkin, invece, la ver
sione cinematografica bella e 
spuria che nel 1970 andò sugli 
schermi come Festa per il 
compleanno del caro amico 
Harold. Nell'allestimento di 
oggi il regista, noto per i suoi 
film dell'orrore o d'azione (L* 
esorcista e II braccio violento 
della legge) ci offre un prodot
to televisivo attento sia allo 
spessore culturale del testo 
che alla sua resa spettacolare. 
Del 'beckettismo' di Pinter 
(interprete moderno e singo
lare dell'Assurdo teatrale) re
sta l'attenzione al dialogo, alle 
sfasature 'bugiarde' e alle en
tità metafisiche che lo popola
no (gli sconosciuti accusano 
Stanley di essersi defilato da 
una misteriosa Organizzazio
ne, spionaggio o società civile 
non importa); del suo nodo 
poetico, una casa avvolgente, 
che è il pericoloso riparo che 

conforta e nientifica, restano 
mille tracce nelle inquadratu
re sapienti (chi ha voglia, può 
trovarne altre immagini nei 
precedenti o successivi lavori 
di Pinter, dalla Stanza a Tea 
party). 

Un rilievo a parte merita il 
protagonista: Robert Shaw è il , 
bravo attore inglese morto* 

3ualche anno fa (questa è una 
elle sue ultime interpretazio

ni) che il grande pubblico ha 
visto nella Stangata e nello 
Squalo. Non a tutti nota, forse, 
è la sua attività di giornalista e 
scrittore, che alternò con quel
la di attore dopo l'iniziale serio 
apprendistato alla Royal Aca-
demy of Arts. 

Qui Shaw è uno Stanley di 
grande efficacia, possente e 
insieme spaurito dietro le ne
vrotiche lenti da miope; ac
canto gli recita Dandy Nichols 
(una Meg impeccabile); gli al
tri sono Patrick Magee. Bloul-
trìe Kelsall, Sidney Tafler e 
Helen Fraser. 

Maria Serena PaKeri 

PROGRAMMI TV 

Robert Shaw. a destra, qui netto «Squalo» ili Spielberg 

Radio 3: 80 minuti per la pace 
«Voi camminate lungo questo filo che è visibile solo dietro di 

voi, ma che non è utilizzabile che davanti a vota, è il tìtolo della 
puntata odierna di «Un certo discorso», con cui si conclude 
l'attuale ciclo deNa rubrica radiofonica a cura dì Pasquale Santo
li . in onda allo 15.30 «u Radiotre. Ospite in studio deN'uttima 
puntata è l'artista fiorentina Elena Bracciolini che, neVarco di 
8 0 minuti dà libero «fogo alla sua appassionata testimonianza 
pacifista, condotta sul firn di divagazioni poetico-aurreewste. H 
programma. • cui leit-motiv e «poesia deR «mmagme-musica del 
colore», ai avvale degS effetti muaicafi del duo Pecora Vaiieik. 

PROGRAMMI RADIO 
• TV1 
13 .00 UN CONCERTO « f i DOMANI, di Luigi Fa*, mover» di Beo-

thoven 
13.30 TBXGIORNALE — OG4B AL PAMJMMHfTO 
17.00 FRESCO FRESCO, musiche, spettacolo, artuaita 
17.05 UE ISOLE PERDUTE, cH piccolo inventore», con Tony Hughes • 

JZ-HB Vattìs (18. episodo) 
48.00 LA FRONTIERA DEL DRAGO: cruomo dela verna* 
49.00 DICK 8ARTON - AGENTE SPECIALE con Tony Vogai (5. 

episodio) 
.19.20 MAZMGA «Za - cCerberus J~3.1 robot a tre teste» 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAMTAM «Attuata AH TG1» 
21.30 FESTA M COMPLEANNO. Regia <f VvUkam Fnedkm. con Ro

bert Shaw. Patrick Maga* 
23.40 TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 

• TV2 
13.00 TG2-OR8' 

is!is vrnmukO&nACComo.rtnwwkHi&w.n&aìim, 
Yutt 

17.00 I ROMANZA Dt ALTMAN, «La storia di Sem Hit» con Dan 
* Btocker eLorne Greane. Regia di Robert AJtman 

17.90 LAttHUriA-dfeegno animato 
18.10 LA NATURA DELLE COSE, programma di ecologia (5* parte) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SFORTSERA 
18.50 S.WJLT. SQUADRA SPECIALE ANTRI RNNNC. «Omega 

One» con Steve Forreet, Robert Urìch. Rod Perry 
19.45 TQ2 - TELEGIORNALE 
20.40 LE MR-ANESI, «Lorenza». Regia di Paolo Poeti, con Giovannesa 

Gnfeo. Quoto Parmeggiani, Rodolfo Traversa 
21.40 SUPERPLAY - «U biliardo» 
2 Z J 0 R. NR)0 DI ROSM.cH torneo di Volano», con Richard O'SuBivan. 

Tessa Wyatt. Tony Britton 
23.00 TG2-8TANOTTE 

• TV3 
18.00 
17.00 
18.00 
1 9 ^ 0 
19.50 

28.10 OSE 

SERR AMR I IONI - Tende: Campionati europei iunioret 
TORNIO - Nuetae Campionati itafiani assoluti 
TG3 -trrtarvafto con Tom e Jarry 
800 KM DI COSTA, «Da Manfredonia a Bari» (3. puntata) 
M8N8AIKILT: UNA PROPOSTA EDUCATIVA « Igiene i 

(5* puntata) 
u^CTRKRjOeiA OGGI tropica 5. puntata) 
VOPERA «Cenerentole». Regia di Fernanda Cerchio 

Lori Renai — ~ 
TG3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE • Notizie giamo per 
giorno per chi guida: 7.20 8.20 
10.0312.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 GIOR
NALI RADIO: 7 8 13 19 GR1 
Flash. 10 12 14 17 23.6.10 7.15 
8.40 La combinazione musicale; 
8.30 Edcoia del ORI: 9 Rado «fi
ghe noi con Arbore e Boncompe-
gni; 11 Quattro quarti 12.03 Amo
re vuol dare...; 13.15 Master; 
14.28 La scuola nei secoi: I56rre-
piuno-estate; 16.10 Rally: 16.301 
pensieri di King Kong; 17.03 Pa
tchwork; 17.59 Cab-musical; 
18.28 «Un cuore arido» di C Cas
sola: 19.15 Re<*ouno jazz; 19.40 
lo. Tcecanini; 20.10 «PoHtuachka» 
di I. Sione; 21 Musiche deTcpcca 
di Andrea Pasadb - Concerto Acca
demie «C. Momeverd»; 23.03 Og
gi al Parlamento - La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06 8.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 
18.30 19.30 22.30.6 6.05 7.05 
7.55 8.45 Giorni d'estete; 9.05 
«Tarzan» 0) R. SveTOughs; 9.32 La 
luna nel pozzo; 10 GR2 estate; 
11.32 Le mOe canzoni: 12.10-14 
Trasmissioni ragionai: 12.45 Hit 
parade: 13.41 Sound-tradk; 15 Le 
interviste imposabC; 15.37 Tutto 
1 caldo minuto per minuto: 19 -
19.50 - 22.40 Facciamo un passo 
indietro: 20.10 «Riunion* di fami-
già» di T. S. Efcot: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
11.45 13.45 18.30 20.45. 6 
Quoótftana Radeva; 6.55 8.30 
10.46 • conceno del martino; 
7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi
cate; 15.15 Rassegna culturali; 
15.30 Un ceno occorso; 17 Spe-
«sotre: 21 «La naie dal maga» <t M. 

22.45 Iftjri rawni: 23 • 

Dal nostro inviato < 
SANTIAGO DKL CILE — «In 
Cile il teatro è sempre stato 
quasi interamente di sinistra. 

{irofundamente democratico. 
'er questo u Pinochet non re

stava alternativa, o distrugge
va il teatro o accettava che. 
seppur con limitazioni e gravi 
censure, rimanesse un ridotto 
della opposizione». Un attore 
cileno risponde cosi quando 
gli chiedo come è possibile che 
sulle scene di Santiago tanto 
spesso si vede una tragedia, 
una manifestazione di antifa
scismo, una riaffermazione 
della volontà del popolo e dei 
suoi - intellettuali migliori di 
continuare a pensare, a creare. 

Certo, questo richiede un la
voro attento di ricerca, perchè 
autori, attori e attrici sono sot
to tiro. Tra aprile e maggio 
cinque di loro sono finiti in 
carcere e una é ricercata. 
«Dobbiamo trovare un equili
brio difficilissimo — mi dice
va un'attrice — perchè, se re
stiamo un passo indietro, il re
gime ci strumentalizza per di
re che in fondo c'è libertà. Se 
andiamo un passo avanti ci re
prime». 

Tre attori-autori mi ricevo
no in casa di uno di loro. Stan
no preparando un'opera che 
dovrebbe debuttare tra poco. 
•La nostra responsabilità è 
molto grande. Dobbiamo di
fendere. per quel che possia
mo. le capacità critiche del no
stro popolo, spingere la gente. 
soprattutto i giovani, a pensa
re, a non abdicare di fronte al
la paura, alla prepotenza*. Ma
ria Maluenda e Roberto Para
tìa sono forse i più noti e i più 
bravi attori del teatro cileno. 
Sono sempre stati «impegnati» 
nella vita del paese e Maria è 
stata rappresentante diploma
tica del governo" Allende in 
Vietnam e deputato del Parti
to Comunista. Stanno rappre
sentando Sei personaggi in 
cerca d'autore di Luigi Piran
dello. Quando sulla scena il 
capocomico esclama scanda
lizzato all'indirizzo della fi
gliastra: «Ma signorina, cosa 
sta dicendo?», e questa rispon
de: «Ma verità la verità, signo
re», nella-sala del Galpòn De' 
Los Leones un applauso com
mosso sottolinea che, come 
scrìve r Maria Maluenda, «ci 
troviamo al punto di partenza 
socratico: cercare, esigere, di
fendere il diritto alla verità 
individuale e sociale»? 

•Noi dobbiamo difendere 1' 
ironia del nostro popolo» mi 
dice Fernando Gallardo. auto
re-attore che sta mettendo in 
scena da tempo un'opera di a-
mara ironia dal titolo Corra-
scal 4000, che racconta la sto
ria di una piccola azienda me
talmeccanica mandata in rovi
na dall'apertura totale del 
mercato cileno ai prodotti 
stranieri e dalla deformazione 
finanziaria. Gallardo è uno 
degli autori arrestati nei gior
ni precedenti il primo maggio, 
perchè in casa di sua madre 
vennero trovati libri marxisti. 
Alla fine venne rilasciato, ma 
quei libri sono stati bruciati. 
«Voglio scrivere una.comme-
dia su questa storia — mi dice 
l'attore — molto leggera, iro
nica, nella quale tutto si svolge 
con il rispetto delle buone ma
niere, della cortesia. Ma che 
termina con un incendio di li
bri». 

La sua forma di espressione 
è semplice, diretta. «Prima del 
1973 — mi dice ancora — il 
teatro cileno nella sua mag
gior parte non era buono. 
Guardava solo - all'Europa, 
cercava di imitare il Living 
Theatre o Grotowski. Ma da 
allora tutto è cambiato. Le re
sponsabilità, i compiti che ab
biamo ci hanno costretto a 
pensare che le esigenze di for
ma le affronteremo dopo. A-
desso dobbiamo esprimere 
tanti problemi assillanti. Il pa
radosso è che, mettendo da 
e arte le esigenze di forma, ab^ 

iamo trovato una forma no
stra, semplice, efficace, diretta 
di esprìmerci. La prova è' che 
la gente viene a teatro, ci ven
gono i giovani, i lavoratori, 
tanti che non vi avevano mai 
messo Diede». 
• Neil università, attualmen
te uno dei luoghi dove più du
ro è l'attacco del regime, gli 
studenti cercano soprattutto 
nel teatro una forma di espres
sione e di organizzazione in 
qualche modoTibera. Ogni an
no un festival teatrale dà l'oc
casione per mettere insieme le 

. diverse compagnie, per scam
biare idee, esperienze. 

La ricerca della liberta, la 
volontà di capire e di creare 
sono il denominatore comune 
a tutte le opere presentate, sia 
quelle di autori classici, sia 
ouelle scritte dagli stessi stu
denti Lo sa bene la dittatura 
che ha osato rompere a tradi
zionale autonomia degli atenei 
nei mesi scorsi proprio facen
do entrare la polizia all'inter
no dell'università di Santiago 
per impedire lo svolgersi di un 
festival giovanile ed ha arre
stato alcuni dei partecipanti 
alla manifestazione. 

Non è solo la repressione di
retta. l'arma usata dalla ditta
tura contro il teatro. In Cile 
esiste una imposta del 22 per 
cento sugli ingressi degli spet
tacoli che può essere tolta solo 
se si tratta di un'opera ricono
sciuta come «educativa» e •ar
tistica*. In una situazione eco
nomica pesante come quella 
del Cile di oggi e in particolare 
del teatro cileno, questo 22 per 
cento viene ovviamente usato 
come arma di pressione. £ in

fatti una commissione gover
nativa che stabilisce se un'o
pera è o no artistica, e non lo fa 
certo con criteri neutrali. Cor
ruscai 4000, per esempio, era 
opera artistica, e quindi esente 
dal pagare il 22 per cento sugli 
ingressi, fino a quando-Fer
nando Gallardo andò in carce
re. Poi il suo livello, per la 
commissione, evidentemente 
precipitò, e la compagnia ha 
dovuto cominciare a pagare il 
balzello. La sera in cui Maria 
Maluenda e Roberto Parada 
hanno presentato la prima dei 
Set personaggi, alla presenza 
di un folto pubblico, improv
visamente la luce se ne andò, 

ma solo nell'edificio in cui sor
ge il teatro. Quando la rappre
sentazione, nonostante tutto, 
cominciò con un proiettore di 
fortuna, la luce come per in
canto tornò. Arresti, minacce, 
imposte, ricatti sono il tentati
vo della dittatura di piegare o 
uccidere il teatro. Ma, come 
scrive Maria Maluenda ricor
dando Pirandello, «il teatro 
non può morire. È parte della 
vita stessa e tutti siamo i suoi 
attori. E anche se fossero abo
liti e abbandonati i teatri, il 
teatro continuerebbe a vivere, 
insopprimibile». 

Giorgio Oldrini 

CINEMAPRIME «Contamination» 

Meloni indigesti 
da far scoppiare 

CONTAMINATION — Regia: 
Lewis Coates. Interpreti: Ian 
McCulloch, Louise Marleau, 
Marino - Masé, Siegfried 
Rauch, Carlo Monni. Musiche: 
i Goblin. /talo-tedesco. Hor
ror-fantastico. 1981. 

La contaminazione va forte 
al cinema. Dopo gli zombie as
setati di sangue di Umberto 
Lenzi ecco arrivare i meloni 
strappabudella del non meglio 
identificato Lewis Coates. 
Vengono da Marte (un astro
nauta ne riportò un seme sulla 
Terra), ma è qui da noi che, 
giunti a maturazione e diven
tati gelatinosi e pulsanti, scop
piano con effetti disastrosi. . 

L'idea di Contamination, 

Produzione italo-tedesca ann
ientata a New York, è tutta 

qui, e bisogna dire che il regi
sta non si è sforzato molto di 
arricchirla. Prese come mo
dello le terribili uova di Alien 
(ricordate? quelle che fecon
davano il corpo di John Hurt), 
Coates si diverte infatti a far 
esplodere, letteralmente, le 
viscere dei poveri cristi che 
capitano vicino ai meloni della 
morte; lasciando però inten
dere che un'atroce minaccia 
grava sul futuro del nostro 
pianeta. Il fatto è che l'astro
nauta di cui sopra, perfido oc
chiceruleo ipnotizzato da una 
mente superiore, si è messo in 
testa di coltivare in Colombia 
sterminati campi di questi po
poni per poi inviarli, dentro 
casse di caffè, in tutto il mon

do a fare guai. Per fortuna, u-
n'insopportabile e fascinosa 
ufficiale del Pentagono (una 
che però dice: «Nemmeno una 
gru riuscirebbe a fartelo driz
zare...»), un poliziotto un po' 
cretino e il secondo astronauta 
della «missione Marte» si sca
raventano sulle tracce del cri
minale e ne distruggeranno 1' 
amata coltura. Ma ancora una 
volta (il lieto fine ormai è solo 
un ricordo) qualcosa è andato 
storto: e nei bidoni della spaz
zatura di New York i meloni 
cominciano a moltiplicarsi... 
' Filmetto rattoppato da tutte 
le parti e servito da una recita
zione da originale televisivo, 
Contamination ha l'unico pre
gio di non lanciare oscuri mes
saggi alla moda del tipo filoso
fico-tecnologico: la carnefici
na (offerta al rallentatore e 
«ricca» di particolari) è a lungo 
andare ripetitiva ma rimane 
indubbiamente il «pezzo forte» 
del film. Il resto, dai dialoghi 
alla incredibile love-story ne
gli " scantinati del cattivo*, è 
mercè di scarto, destinata ine
vitabilmente più a far sorride
re che a gonfiare la suspense. 

Tra gli attori ritroviamo il 
nostro Carlo Monni, negli in
consueti panni di uno scienzia
to dalla vita breve. L'hanno 
doppiato, poveretto, e nei suoi 
occhi si legge la nostalgia di 
Roberto Benigni. Appropriate 
le inquietanti musiche dei Go
blin, ormai maestri del genere 
rock-horror. 

mi. an. 

Accordo televisivo Fox-Gaumont 
PARIGI — La «Gaumont» e la «20th Century Fox» hanno fir
mato un importante accordo per la coproduzione di una serie 
di film televisivi. Si tratta di quattro episodi, della durata com
plessiva di sei ore, che saranno realizzati cinematografi
camente come quattro film distinti. Il titolo della serie è «Loui
siana»: si tratta della ricostruzione del romanzo storico di Mau
rice Denuztere, che racconta le vicende di una famiglia aristo
cratica franco-americana, a cavallo del periodo della guerra di 
Secessione negli Stati Uniti. Il progetto prevede un costo com
plessivo di otto milioni di dollari. 

P E N S I O N E 

LUN 
Teletono 0544^430236 
Vi»'c delle Nazioni. 95 
MARINA DI RAVENNA 

Camere con servisi - Solarium 
Mene a scelta cucia» romagnola 
Tulli i comlorl - Cabina al mare 

Osi 15 ai 31-5 L. 14 000 
Dall'I ai 28 6 » 15 000 
Dai 23 6 air 1-8 » 17.000 

Dai 2 al 16 8 
Dot 17 a: 31 8 
Dall'I ai 30 9 

20 000 
17 000 
1S000 

Sconti per bambini e agevolazioni per sistemazione a 3 o più letti ' 

Nel numero 31 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Europa, missili (editoriale di Romano Ledda) 

Bologna • il terrorismo (articoli di Marco Fumagalli. Lan
franco Turci, Luciano Barca, o.c, Sergio Garavini) 

Confronto nel Pc spagnolo (di Marco Calamai) 

Ma è possente riunmcare l'Irlanda? (di Derek Boothman) 

Futuro grigio fumo (di Lina Tarnburrìno) 

La dura realtà delle Polonia (di Francesco M. Cataluccio) 

Alberto Asor Rosa e Leonardo Paggi, in occasione dola 
ristampa del tQuademo 13» d Gramsci intervengono 
suia teoria del cmoderno principe» 

La cultura detta lacrima (articoli dì Ottavio Cocchi, Enrico 
Ghezzi, Bruno Schacheri) 

L I B R I 

• • destino del fero (di Gian Cario Ferretti) 

• *tmcimurw,tm»wupr9m*à*cw***™i™*>™tii& 
Crisiopher Lasch. Gabriela Turnaturì e Paolo Valeeio 
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Affollato attivo dei comunisti:'fare presto le giunte di sinistra 

Rispettare la volontà popolare 
Ieri sedute di Comune e Provincia - Documento degli esecutivi socialisti - La relazione di Morelli: evitare ogni rinvio all'autunno 

Quaranta giorni dopo le elezioni, il consiglio comunale e 
quello provinciale sono tornati a riunirsi. Qui sotto riferiamo il 
dibattito, nient'affatto «formale» o di circostanza, che si è svol
to ieri mattina in Campidoglio e nel pomeriggio a palazzo 
Valentin!. Ma, va detto subito, le due sedute non sono state 
risolutive. Il nodo delle giunte resta ancora aperto: sia nelle 
sedi istituzionali — nuove convocazioni delle assemblee sono 
in calendario dalla prossima settimana fino a ridosso di ferra
gosto — sia, e soprattutto, in sede politica. Ambiguità, incertez
ze e manovre lasciano sempre in piedi il tentativo oscuro e 
grave di un rinvio ingiustificato all'autunno. 

Contro una simile ipotesi, per arrivare al più presto alla 
formazione delle giunte di sinistra in Comune ed alla Provin
cia, si sono pronunciati con forza ancora una volta i comunisti. 
L'hanno fatto nell'aula capitolina del Giulio Cesare, con un 
appassionato discorso del compagno Argan (dopo di lui hanno 
parlato i consiglieri Borzi del PSDI, Severi del PSI e Lidia 
Menapace del PdUP), e nel corso di un affollato attivo in Fede
razione, aperto dalla relazione di Sandro Morelli e concluso da 
un intervento del compagno Cossutta, di cui riferiamo in altra 
pagina del giornale. 

Per evitare il rinvio a dopo le ferie estive, il PCI propone agli 
altri partiti laici e di sinistra di fare al più presto, nei prossimi 
giorni, un incontro collegiale a quattro. Obiettivo: stringere 

Con un intervento teso, lu
cido, appassionato l'ex sindaco 
di Roma, Giulio Carlo Argan, 
ha aperto ieri mattina in Cam
pidoglio il dibattito sull'ele
zione della nuova giunta. Il 
suo è stato un richiamo sereno, 
ma fermo ai principi della de
mocrazia. «Non deve esserci 
contrasto — ha detto Argan — 
tra la volontà, il voto della 
gente e le dispute di "Palaz
zo". Cosa deve contare di più il 
voto popolare o gli accordi di 
vertice? Quando i cittadini 
vanno a votare esprimono for
se solo "sentimenti" o non 
piuttosto "decisioni"? E noi, 
qui, ora cosa vogliamo sceglie
re la gente o il "Palazzo"?». 

Di fronte ad una trattativa 
tra i partiti che ancora, ad ol
tre un mese dalle elezioni, non 
ha trovato uno sbocco positivo, 
dai banchi comunisti Argan 
ha sollevato una civile prote
sta. «Perché procastinare an
cora — si è chiesto — quello 
che potrebbe essere fatto subi
to? Perché di fronte a tante in
certezze, aitante ambiguità la 
gente dovrebbe ancora conti
nuare ad aver fiducia nella de
mocrazia? ir governo di Roma 
— ha aggiunto Argan — non è 
mai stato un affare di «ordina
ria amministrazione», la città 
ha più che mai bisogno di un 
sindaco e di una giunta nella 
pienezza dei loro poteri. 

Durissimo l'ex sindaco è sta

to con la DC e, in particolare, 
con il suo segretario Piccoli. Si 
è detto «turbato» non solo co
me uomo politico, ma anche 
come uomo di cultura, come 
storico, dell'avvilimento a cui 
un'aberrante logica di potere 
vorrebbe ridurre l'istituzione 
comunale. «Proporre l'omoge
neità del governo locale con il 
pentapartito nazionale — ha 
detto — è un attentato all'au
tonomia dei Comuni, alla radi
ce stessa della democrazia. 
Sfugge forse a chi avanza simi
li proposte che il Comune è la 
più antica, la più radicata, la 
più «autentica» tra le istituzio
ni democratiche. Noi abbiamo 
l'obbligo morale e civile di di
fendere la dignità storica, pri
ma ancora che politica, dell'i
stituzione municipale, di re
spingere ogni pretesa di mec
canica subordinazione». 

«Oltraggiosa», inoltre, Ar
gan ha definito l'insinuazione 
di chi sa quale incompatibilità 
o incongruità di un governo 
comunale di sinistra e la fun
zione religiosa di Roma. 

Infine, Argan ha ricordato 
come in questi cinque anni sia 
iniziata una ricostruzione dal 
profondo del «senso civile di 
questa città», prova ne è la 
grande dignità con cui il popo
lo di Roma ha affrontato mo
menti difficili, attacchi duris
simi alla democrazia e alla li
bertà. E proprio «nella difesa 

l'accordo politico sul quadro di governo di Comune e Provincia. 
E su questa base, sempre prima delle ferie, eleggere il sindaco 
e il presidente della Provincia. Contestualmente all'accordo 
politico, avviare la trattativa su programma, struttura e com
posizione delle due giunte, e concluderla in tempi da concorda* 
re. • ' 

«Se, invece, non si riuscisse in questi termini di tempi e nelle 
sedi appropriate a fissare prima della pausa estiva l'accordo-
politico per Comune e Provincia — ha affermato il segretario 
della Federazione, Morelli, nell'attivo di ieri sera — non esiste
rebbero le condizioni sufficienti perché il PCI possa dare il suo 
consenso al rinvio di tutte le trattative ad ottobre. I comunisti, 
in tale eventualità, si opporrebbero con vigore e fermezza al 
rinvio nella città e nelle istituzioni». 

Torniamo agli altri partiti. Lunedi e martedì i socialisti riu
niranno i direttivi regionale e provinciale. Ieri, intanto, hanno 
diffuso un comunicato firmato dagli esecutivi del partito di 
Roma e del Lazio'. . T -

«I socialisti rilevano — è detto nella nota — che le posizioni 
emerse nel confronto in corso tra i partiti rendono necessari 
ulteriori approfondimenti e chiarimenti. Il PSI continuerà ad 
adoperarsi per assicurare la governabilità degli enti locali at
traverso un negoziato globale che porti a soluzioni contestuali. 
Per ciò che riguarda la crisi regionale, i socialisti rilevano che 

Giulio Carlo Argan: 
o con la gente 

o con il «Palazzo» 

il confronto in corso tra i partiti ha fatto maturare nuove 
indicazioni e proposte. In particolare — prosegue il comunica
to — la presa di posizione del PRI a favore di una giunta 
regionale sostenuta dal partito di maggioranza relativa e da 
quelli dell'area socialista e laica, rende non praticabile allo 
stato l'ipotesi sostenuta dal PSI di una maggioranza laica e di 
sinistra». . -

«Il PSI — prosegue il documento — nelle nuove condizioni 
politiche che si sono determinate esprime l'esigenza di avviare 
un negoziato tra i partiti democratici per assicurare la gover
nabilità della Regione e per realizzare le condizioni per un 
rigoroso rilancio dell'istituto regionale e della sua capacità prò-
grammatoria. Per quanto riguarda le giunte del Comune e 
della Provincia, il PSI riconferma l'impegno per un negoziato 
approfondito al fine di ricostituire, in forma rinnovata, una 
maggioranza laica e di sinistra, secondo l'orientamento espres
so dall'elettorato romano. I socialisti giudicano essenziale un 
aperto confronto e un chiarimento di fondo con i comunisti 
dopo l'intervista del segretario del PCI, che suscita viva preoc
cupazione per i giudizi politici e gli indirizzi settari che rischia
no di ferire in profondità il tessuto dei rapporti tra i partiti di 
democrazia laica e socialista e il PCI». 

Un comunicato, infine, è stato emesso da Democrazia prole
taria. DP giudica assai negativo il ritardo per la elezione delle 
giunte. 

sincera e strenua dei valori es
senziali della democrazia» Ar
gan ha richiamato l'assemblea 
al rispetto della volontà popo
lare «al di sopra e al di là di 
ogni particolare e opportuni
stico interesse». 

Nel corso della seduta ieri 
mattina sono intervenuti, nel
l'ordine, anche il socialdemo
cratico Borzi, il capogruppo 
socialista Severi e la compa
gna Lidia Menapace del 
PDUP. 

Quello di Borzi è stato un 
discorso piuttosto «asettico». 
Ha richiamato i temi program
matici cari al PSDI (turismo. 
commercio e scuola), ha parla
to di basi produttive e di «nuo
vi contenuti urbanistici». Più 
sfumato, invece, sui nodi poli
tici. Ha detto che il PSDI non 
pone «preclusioni» nei con
fronti di nessuna forza demo
cratica e si è limitato a sottoli
neare «l'avanzata dell'area de
mocratica laica e socialista», 
passata in consiglio da 12 a 17 
consiglieri. 

Di maggior rilievo politico 
il discorso del socialista Seve

ri. Il suo è stato un lungo inter
vento, quasi interamente (e 
anche con non poche forzatu
re) dedicato all'intervista che 
il compagno Berlinguer ha ri
lasciato martedì a «Repùbbli
ca». Severi ha accusato il se
gretario del PCI «di un nuovo 
schematismo e di un nuovo 
settarismo». Ha parlato di «ar
roccamento», di visione «cata
strofica e apocalittica» della 
società e dei problemi italiani, 
di «una rappresentazione falsa 
e distorta della realtà», di «in
quietante cultura dello sfa
scio». Tutto ciò per concludere 
che, proprio alla luce del «fat
to nuovo costituito dall'inter
vista di Berlinguer», è necessa
rio un • approfondito chiari
mento all'interno della sini
stra. 

Secondo Severi l'intervista 
di Berlinguer non deve mo
dificare la posizione del PSI 
sulle giunte, ma ha anche ag
giunto che quelle che secondo 
lui possono essere considerate 
delle nuove «discriminanti co
muniste nei confronti dei so
cialisti» potrebbero portare 

addirittura ad un'«irriducibile 
inimicizia» e ha anche annun
ciato come il PSI sarà sempre 
più, e per tutti, «un alleato sco
modo». Insomma — secondo 
Severi — «i socialisti non sono 
disposti a prendere lezioni da 
nessuno e non vogliono con
cessioni, ma parole chiare». 

Alle polemiche, ma anche 
al tono, di Severi una prima 
risposta, in termini di lucidità 
e di coerenza è venuta già ieri 
mattina dalla compagna Me
napace del PDUP; che ha pre
so tuttavia atto come proprio 
nel corso della seduta già 
quattro gruppi politici (PCI, 
PSDI, PSI e PDUP),almeno 
formalmente, avevano ribadi
to la loro scelta per la ricosti
tuzione della giunta di sini
stra. * -
' ' «Bisogna venire — ha detto 
Lidia Menapace — ad una 
maggiore concretezza, senza 
perdersi, anche in aula, in a-
stratte divagazioni politiche. 
Le novità straordinarie intro
dotte a Roma in cinque anni di 
governo delle sinistre vanno 
rese più "stabili", "irreversibi
li", nella realtà sociale, econo
mica. produttiva della città». 
- Ieri si è riunito anche il 
Consiglio provinciale. Al cen
tro del dibattito naturalmente 
la formazione della nuova 
giunta. Pieno accordo tra i 
partiti della sinistra sulla ne
cessità di far presto, sènza a-

spettare l'autunno, come inve
ce hanno, di fatto, proposto i 
de. Decisamente a favore di 
una riconferma della giunta di 
sinistra si è espresso il PCI per 
bocca del capogruppo Micucci. 

Il capogruppo de Pasetto, 
invece ha affermato che fare 
al più presto la giunta provin
ciale è solo un cedimento alla 
fretta del PCI. Per i socialde
mocratici il neo eletto consi
gliere Di Segni ha sottolineatd 
la necessità di giungere al più 
presto alla formazione della 
giunta provinciale: «Noi — ha 
detto Di Segni — siamo per la 
governabilità. E questo, a Pa
lazzo Valentini, significa con
tinuità di un disegno politico 
ed amministrativo che da cin
que anni viene portato avanti. 
Gli elettori — ha continuato 
Di Segni — hanno indicato 
chiaramente qUali - debbano 
essere le forze politiche desti
nate a continuare ed a gover
nare la Provincia. Non biso
gna perdere tempo, ma dare al 
più presto una risposta positi
va alle nostre popolazioni». 
Anche i socialisti si sono detti 
favorevoli ad una riconferma 
immediata della giunta di si
nistrar pur distinguendo tra la 
situazione della Regione e 
quella della Provincia e del 
Comune. Il PSI si è detto «im- ' 
Degnato ad un negoziato che 
possa riconfermare al Comune 
ed alla Provincia le giunte di 
sinistra». 

Arrestata truffatrice a Valle Aurelia: prometteva alloggi Iacp 

«Vuoi casa? 
s , * 

Conosco uno della D e » 
Per cinque milioni si dichiarava in grado di «ungere le ruote» - La donna pubblicava anche gentili poesie verso i vecchi assessori 
comunali de - È stata arrestata mentre incassava l'ennesimo assegno - Cento persone «bidonate» nel giro di qualche anno 

Acea, in pareggio 
il bilancio '80 

Gli investimenti sono stati di 67 miliardi 

Un bilancio positivo: finan
ziariamente e ancor più dal 
punto di vista delle cose fatte. 
delle opere avviate. Stiamo 
parlando del bilancio consun
tivo dell'Acea per il 1980. che 
la commissione amministra-
trice dell'azienda ha approva
to a maggioranza in questi 
giorni. Per il dato finanziario: 
si chiude in pareggio, con un 
volume complessivo di costi e 
di ricavi pari a 325 miliardi. Di 
questi, due terzi sono per il set
tore elettrico e un terzo per 
quello idrico. Il mancato ade
guamento delle tariffe (l'ac
qua, in particolare, costa oggi 
all'utente quanto nel '79) ha 
impedito di accrescere — co
me era nei piani — l'ammorta
mento. 

L'ammontare dei crediti 
dell'Acea è pari a 75 miliardi: 
in pratica esiste una morosità 
di 75 miliardi divisa equamen
te tra la piccola utenza e quella 
grande (ministeri, istituU, a-
ziende speciali che non paga
no le loro bollette). L'azienda 
si sta impegnando in una com
plessa operazione di recupero 
di questi crediti e ha già rag
giunto un risultato: la tenden
za all'aumento della morosità 
si è invertita. 

Gli investimenti sono stati 
di 67 miliardi, di questi. 40 in 
opere idriche e 27 in quelle e-
lettriche. La consistenza patri
moniale dell'Acea ha superato 
i 1.148 miliardi. Tra le grandi 
opere portate a termine c'è l'a
pertura dell'acquedotto delle 
Capore (4.500 litri al secondo) 
mentre n lavora al completa
mento delle opere di •trasferi* 

mento». Sono partiti i lavori 
per i nuovi centri idrici di Ca-
silino. Aurelio e Monte Mario. 
La rete elettrica è cresciuta di 
282 chilometri di cavi e di 120 
nuove cabine, mentre sono 
state stanziate e rammoderna-
te le ricevitrici di Laurentino 
e Flaminia. » -

L Acea, inoltre, ha prose
guito la realizzazione dei piani 
speciali di intervento per il ri
sanamento delle borgate (ac
qua e luce assieme alle fogne) 
che una volta ultimati forni
ranno i servizi essenziali a ol
tre 300 mila abitanti. 

Sul piano «interno* l'Acea, 
nell'80, ha portato avanti il de
centramento delle Unità tec
niche operative, completando 
il centro S. Leone e mettendo 
in funzione quelli di Monte 
Mario e Ostia Lido. In più, l'a
zienda sta portando avanti le 
attività di ricerca e di promo
zione per le fonti energetiche 
alternative e per il risparmio 
di corrente elettrica ed acque. 
La novità più grossa è quella 
dell'esperienza nel settore del 
teleriscaldamento: a Tonino 
Sud (un grande quartiere po
polare per 21 mila abitanti) 
stanno entrando in distribu
zione energia elettrica e calore 
prodotti con tecniche «alterna
tive». 

In merito al bilancio, il pre
sidente incaricato, Dino Fio-
riello, ha sottolineato come il 
consuntivo '80 rispetti nella 
sostanza il bilancio di previsio
ne. La chiusura in pareggio 
appare poi soddifacente so* 
prattutto se vista in relazione 
al grande sforzo imposto all'a
zienda dai bisogni della citta. 

Mentre la DC continua a 
speculare sul problema della 
casa a Valle Aurelia, qualcuno 
ha truffato per anni i cittadini 
promettendo alloggi a nome 
di «amici democristiani». Pro
prio nel popolare borghetto, 
infatti, ha «lavorato» indistur
bata una scaltra truffatrice, ta
le Marcella Crespi, in arte 
Martorio, poetessa fallita, au
trice di corsivetti gentili verso 
i vecchi assessori dello scudo-
crociato in Campidoglio, cosi 
da far supporre una conoscen
za personale con molti di loro. 
Marcella Crespi aveva avviato 
contatti con decine di cittadini 
della zona, bisognosi di un al
loggio. In pratica assicurava la 
consegna di una casa Iacp in 
cambio di 5 milioni, «per un
gere le ruote degli amici d o . 

Altri cinque milioni, i mal
capitati avrebbero dovuto ver

sare al momento della conse
gna di queste case. E con que
sta storia, la signora Marcella 
Crespi, classe 1928, ha bidona
to almeno un centinaio di per
sone. Inutile infatti dire che 
gli appartamenti sono poi an
dati ai loro rispettivi assegna
tari. Ma ormai s'era creata una 
vera e propria «catena di San
t'Antonio». E tutti, chiedevano 
di poter parlare con questa be
nefattrice. Qualcuno, anche in 
passato, tentò di denunciarla, 
ma non esisteva nessuna prova 
contro di lei. 

' Ieri, finalmente, la svolta. 
Uno dei truffati ha telefonato 
a Paese Sera, «Ho un appunta
mento per pagare la rata», ha 
detto. E cosà il giornale ha av
visato la polizia. Sul posto, a 
debita distanza, s'è recato in
sieme al truffato il commissa
rio Carnevale. Ed alla conse
gna dell'assegno di cinque mi

lioni sono scattate le manette. 
' L'accusa è di truffa conti
nuata aggravata e di millanta
to credito (di amicizie de, ag
giungiamo noi). • -

Ora la polizia dovrà tentare 
di ricostruire tutta la fitta rete 
di raggiri portati a termine da 
questa donna, che ha conti
nuato ad agire indisturbata 
anche nel bel mezzo di una po
lemica sulle demolizioni nel 
vecchio borghetto. dove dovrà 
nascere un parco pubblico. 

Al posto delle case abusive 
buttate giù dalle ruspe, gli «a-
venti diritto» hanno ottenuto 
così gli alloggi Iacp, mentre la 
De continua a sostenere le po
che famiglie che non vogliono 
andarsene, inventando strane 
«manovre comuniste*. Ma le 
manovre vere, come al solito, 
avvengono a suon di truffe, 
«per conto del notabile tal dei 
tali: d o . Marcella Crespi 

Grossi danni a malattie infettive 

) i Attentato 
al Policlinico: 

panico 
in un reparto 

dato alle fiamme 
V ; 
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Non ci sono vittime - Nessuna rivendicazione - Un drammatico 
episodio di quattro anni fa al vaglio degli inquirenti della Digos 

L'aula magna di «malattie in
fettive» distrutta dall'attenta
to 

Films gratuiti all'Adriano occupato dai lavoratori -

E adesso vogliono chiudere 
anche il cinema Ausònia 

Cassa di 
Risparmio: 

da oggi 
sportelli 
riaperti 

La Cassa di Risparmio 
da oggi riprende a funzio
nare regolarmente. Lo 
sciopero che da quattro 
giorni ne aveva bloccato 
tutti i servizi è stato revo
cato. La notizia è stata da
ta ieri sera, al termine dei 
lunghi colloqui che il pre
sidente e il direttore gene
rale hanno avuto con le or
ganizzazioni sindacali. I 
rappresentanti sindacali 
si sono dichiarati soddi
sfatti dell'atteggiamento 
tenuto dal presidente della 
Cassa, Cacciafesta, che, a 
detta degli stessi lavorato» 
ri, ha mantenuto «toni 
moderati» e un «atteggia
mento disponibile». Come 
è noto, nella piattaforma 
sindacale si chiedeva una 
gestione più trasparente. 
C'era poi la denuncia sui 
rapporti con il personale, 
sulla carenza di organico, 
sui criteri ambigui nelle 
promozioni. Il presidente 
si è dimostrato aperto a 
trattare, ed ha anche pre
so impegni precisi: un con
corso, subito, per assumere 
nuovi impiegati; traspa
renza nei criteri adottati 
per le promozioni; revisio
ne del numero delle pro
mozioni all'interno delle 
varie categorie; note di 
qualifica meno fiscali. C e 
stato anche l'impegno a 
creare un «clima» migliore 
alla Cassa, condizionata in 
questi anni dalla politica 
autoritaria e personalisti
ca del suo presidente. 

Gli impegni sono ora da 
approfondire in sede tec
nica con l'esecutivo, e per 
questo già ieri i sindacati 
sono stati ricevuti anche 
dal direttore generale. E 
stata fatta cosi una nota, 
che comunque non è anco
ra un verbale di accordo. 
Sempre nella giornata di 
ieri si è riunita la cellula 
del PCI-Cassa di Rispar
mio, che ha approvato un 
documento in cui si de
nuncia la gravita della si
tuazione all'istituto. A 
fronte dello sfascio cui è 
stata condotta la Cassa, i 
comunisti si dichiarano 
disponibili a contribuire. 
-con le altre forze politiche 
sociali e sindacali» al ne
cessario lavoro dì «rico
struzione». 

Le confederazioni sin
dacali CGIL-CISL-UIL 
hanno indetto per oggi al
le 18, a piazza Triniti dei 
Pellegrini, un'assemblea 
generale con tutti i lavora
tori. 

Sembra ormai che la ver
tenza-Amati, debba diventa
re una vertenza-cinema. U' 
altra sala, questa volta d'es
sai, l'Ausonia rischia la chiu
sura e il licenziamento dei 5 
dipendenti che ci lavorano. 
Con una lettera all'Agis, in
fatti, I tre proprietari del ci
nema, che essendo situato 
nei pressi di piazza Bologna 
era mèta serale di molti s tu
denti fuori-sede, ne annun
ciano la vendita ad una or
ganizzazione religiosa che 
Intenderebbe tramutarlo in 
sinagoga, ' 

X lavoratori della sala sono 

decisi ad opporsi, ed hanno 
chiesto all'assessorato alla 
cultura del Comune di inter
venire contro la lenta agonia 
delle sale cinematografiche, 
soprattutto per quelle decen
trate e d'essai. Stamattina in 
assessorato ci sarà un incon
tro con i rappresentanti sin
dacali sia sulla vertenza-A
mati che sulla qustione dell' 
Ausonia. 

Intanto, la direzione del 
circuito Amati marcia come 
un rullo compressore aopra 
ogni proposta sindacale, ed 
ha Inviato ai 40 licenziati 

una lettera contenente il li
bretto di lavoro e parte dell' 
indennità di liquidazione, 
come a dire; la questione è 
conclusa. 

Per i lavoratori Invece, 
non è affatto chiusa, e conti
nuano ad occupare l'Adria
no, dove si riunisce In per
manenza il consiglio d'azien
da, e dove già da ieri sera è 
cominciata una program* 
inazione organizzata dai la
voratori stessi, aperta gratis 
al pubblico. Ieri sera, a mez
zanotte, è stato proiettato il 
film «La festa perduta», di 
Jean Vigo. 

Il vero obiettivo della Rossisud di Latina 

Ristrutturazione: 
220 licenziamenti 

Ristrutturare le aziende diventa ormai sinonimo di licenzia
menti, anche quando, come nel caso della Rossisud, per la ri
strutturazione si vogliono adoperare finanziamenti pubblici, 
qual è quello di 4 500 milioni chiesti al CIPI dall'azienda. Dei 620 
operai tessili che lavorano nella fabbrica infatti, la richiesta 
della direzione (gestita da un commissario, secondo la legge Pro
di) ne vorrebbe far rimanere in organico solo 400. Anche per le 
altre fabbriche del gruppo la direzione ha presentito un proget
to di ridimensionamento nel recente incontro svoltosi presso il 
ministero dell'industria, alla presenza del sottosegretario Fonta
na. La Federazione unitaria ha denunciato con forza questa poli
tica che tenta di vanificare l'impegno sindacale per la ricerca di 
una soluzione che, pur permettendo la riduzione del costo del 
lavoro, ed una maggiore produttività, non si traduca in disoccu
pazione. Si tratta insomma di manovre per mettere ì lavoratori 
sulla difensiva, accaparrandosi finanziamenti che colmano solo 
il vuoto della fase congiunturale, senza aprire soluzioni produtti
ve più generali. - - • 

È sicuramente doloso l'in
cendio che ha praticamente 
distrutto l'aula magna dell'I
stituto di malattie tropicali e 
infettive del Policlinico e dan
neggiato seriamente altri loca
li sovrastanti. Lo-ha accertato 
la Digos, in base alla relazione 
dei vigili del fuoco accorsi nel 
cuore della notte a domare le 
fiamme. Erano da poco passa
te le 2,30 quando un infermie
re si è accorto che dall'aula 
magna si sprigionava un denso 
fumo. Per i vigili, subito ac
corsi, il lavoro è stato lungo e 
faticoso. L'aula magna, semi
circolare, con i banchi «a gra
dinate» ha costituito un'ottima 
esca per il fuòco che ha divo
rato tutto in poco tempo com
promettendo anche due spo
gliatoi e un ambulatorio al 
piano superiore nonché una 
scala interna e un montacari
chi. - - y 

Appena si è diffusa la noti
zia il panico si è propagato fra 
i pazienti, i quali, nel frattem
po, erano stati allontanati dai 
locali più vicini all'epicentro 
dell'incendio e il personale ha 
durato molta fatica a riportare 
la calma nei reparti in cui i ri
coverati venivano man mano 
a conoscenza del gigantesco 
rogo. È stato quasi un caso che 
nessuno sia rimasto coinvolto 
dal criminale attentato: gli 
stessi vigili, più volte, hanno 
rischiato di rimanere travolti 
dalle travi d'acciaio del soffit
to che crollavano all'improv
viso dopo che il fuoco aveva 
divorato i supporti di legno 
che le sorreggevano. 

Nessuna organizzazione ter
roristica ha rivendicato l'azio
ne, ma l'omogeneità con cui le 
fiamme si sono distribuite nel
l'emiciclo e la loro violenza 
hanno fatto subito pensare a 
un incendio doloso. Nel so
pralluogo effettuato ieri mat
tina, in cui sono stati dichiarati 
inagibili tutti i locali danneg

giati, è stata confermata la tesi 
dell'attentato. 

La Digos per ora non esclu
de alcuna ipotesi: dalla ven- • 
detta personale nei confronti 
di qualche sanitario, alla ritor
sione terroristica, all'avverti
mento: tutte le piste sono buo
ne. Il Policlinico, del resto, do
po il '78 e le «battaglie» del-
l'«autonomia» è tornato recen
temente alla ribalta della cro
naca con il ritrovamento di e-
sposivo e munizioni negli 
scantinati della I clinica medi
ca. La circostanza ha riaperto 
inquietanti interrogativi. 

Sembra, comunque, che gli 
investigatori diano particolare 
rilevanza a un episodio acca
duto nello stesso Istituto di 
malattie tropicali e infettive 
più di quattro anni fa. Il 19 no
vembre del 1978 furono incri
minati per omicidio colposo 
tre medici: i professori Carlo 
De Bac e Germano Ricci, pri
mario e direttore della clinica 
per malattie infettive, e Vale
ria Chireu, direttrice di un re
parto. La denuncia era partita 
dal marito di una paziente, 
Palma Tomaino (deceduta per 
emorragia, dopo una biopsia e-
patica) e dal «collettivo del Po
liclinico». 

Il processo a carico dei tre si 
è concluso a gennaio di quest' 
anno con l'assoluzione con 
formula piena. Subito dopo, in 
febbraio, sui muri dell'istituto . 
sono cominciate a comparire 
vistose scritte con pesanti in1 

suiti e minacce nei confronti 
del professor Carlo De Bac ac
cusato ancora dell'omicidio 
colposo, per cui il giudice l'a» -
veva riconosciuto innocente. 
Sembra anche che questi ab1 

bia negato l'uso dell'aula ma
gna per assemblee di dipenj 
denti appartenenti ' all'area 
deir«autonomia». • 

Poi niente più, fino a ieri 
notte, quando l'emiciclo è sta* 
to dato alle fiamme. 

L'assessore De Felice non firma la ratifica 

Taxi: 
ancora 

licenze 
bloccate 

Sono tutti d'accordo. L'av
vocato comunale Pontillo, il 
sindaco Petroselli ed il magi
strato Rossini, per far comin
ciare subito la loro attività, ai 
523 tassisti che hanno vinto il 
concorso per la licenza. Infatti, 
l'indagine su sospette irrego
larità relative ad alcuni candi
dati, denunciate dallo stesso 
Comune, può essere svolta u-
gualmente senza bloccare tut
to. Una volta accertate le re
sponsabilità delle persone 
coinvolte, verrà loro ritirata la 
licenza. 

E* una soluzine giusta, che 
permette agli onesti, la mag
gioranza, di cominciare a lavo
rare. Quattrocento sono disoc

cupati perchè non svolgevano 
attività in una cooperativa. Ma 
l'assessore al traffico De FeliT 
ce, ha rifiutato ieri, inspiegaT 
bilmente, di firmare la ratifica 
da sottoporre alla commissior 
ne di controllo regionale. Cosj 
è tutto bloccato. 1 lavoratori, 
oltretutto, si sono in gran par
te già comprati le macchine. 
che la Fiat non consegnerà lo
ro senza il «modello 41», che 
testimonia la concessione del
le licenze, facendogli però pa
gare le cambiali Per protesta
re contro il ritardo di De Feli* 
ce, i neo tassisti hanno occupa1 

to ieri la XIV ripartizione co* 
munale. E non se ne andranno 
da n finché non sarà stata tro* 
vata una soluzione. 

v \ 
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Radice scrìve 
a Zangheri 

«Come un 
anno fa 
lo sport 
è sempre 
con voi» 

GIGI RADICE 

ASIAGO — «Signor sindaco, ho vissuto un \ 
anno fanello civilissima Bologna con profón- , 
daemozione il terribile attentato alla stazio
ne ferroviaria dove caddero tante vittime in-

n nocent». Ho ancora fotografata nella mente • 
l'immagine dell'orologio fermo sulle 10,25 e le 
strazianti scene di dolore, ma anche quella 
straordinaria mobilitazione per prestare t 
primi soccorài. Anche noi sportivi cercammo 
in qualche modo di dare un modesto, ma par-

r tecipato contributo a favore delle vittime, 
sentendo anche nostre quelle tristi ma indi
menticabili ore. Voglia, pertanto, in questo 
primo anniversario del 2 agosto ricevere t 
sensi della mia più viva solidarietà, unita
mente alle congratulazioni per la decisione 
presa dal Presidente della Repubblica di con
ferire a Bologna, città di solide tradizioni de
mocratiche, la medaglia d'oro al valore > 
civile». ' 

Questo il messaggio che Gigi Radice ha in-, 
vìato da Asiago, dove si trova in ritiro con la 
sua nuova squadra, il Milan, al sindaco di Bo
logna, Renato Zangheri, in occasione del pri
mo anniversario del criminale attentato alla 
stazione centrale. 

Radice (che si trova quassù con Mirko Fer
retti e il professor Grandi, anche loro al Bolo
gna nella passata stagione) rievoca il dram
matico 2 agosto dell'anno scorso. Le prime 
drammatiche notizie di quel massacro giun
sero poche ore prima che tutta Ja comitiva 
rossoblu ripartisse per il capoluogo emiliano. 

'Ricordo — afferma Radice — quel sabato 
mattina. Tornammo dal campo di allenamen
to e subito fummo come investiti dalle prime 
notizie confuse. Anche se non si comprese su
bito l'entità e l'origine d» quell'orribile avve-

nimento, se ne intese la drammaticità. Ci dis
sero che c'erano delle vittime, che era crollata 

. una parte della stazione. Pensammo alla di
sgrazia, allo scoppio di qualche caldaia, di si
curo, purtroppo, c'era una notizia: c'erano 
morti*. ' 

Rientrando a Bologna si capi come stavano 
le cose. 

•Sapemmo — ricorda ancora Radice — che 
non era slata una casuale, terribile disgrazia, 
ma un'azione di morte calcolata, voluta. La 
pietà e il dolore al cospetto delle vittime si 
trasformarono m rabbia: non si pud, non si 
deve morire cosi. Era stato commesso un cri
mine dì incredibili proporzioni, tnsieme, aio» 
catari del Bologna, collaboratori, dirigenti, di 
fronte a quell'avvenimento, a quelle tensioni, 
a qualla mobilitazione, ci sentimmo impe
gnati a fare qualcosa. Ne discutemmo insie
me: ma cosa fare? Le prime decisioni furono: 
comunicare al comitato che coordinava t soc
corsi la disponibilità di tutti noi a donare il 
sangue in qualsiasi momentot la partecipa
zione ai funerali in forma ufficiale, lanciam
mo poi la proposta di disputare allo sìadio 
comunale una partita di calcio ad alto livello 
il cui incasso doveva essere devoluto alle vit
time dell'attentato e, infine, organizzammo 
al nostro interno una sottoscrizione il cui ri
cavato consegnammo al sindaco. Un impegno 
necessario, doveroso non solo per dare anche 
noi sportivi un contributo, un segno di solida
rietà, ma anche per manifestare profonda
mente un'attenzione e un sentimento che di 
fronte ai problemi, alle cose della vita, sono 
"anche" di noi sportivi». 

Franco Vannini 

Nell'abitazione del calciatore non sono state rinvenute tracce di droga 

Si sdrammatizza il caso-Gasparini 
Il suo nome risultava, soltanto come cliente, a titolo strettamente personale, sull'agenda di un trafficante argentino - Proseguono le 
indagini, ma la società, dopo una riunione, ha deciso di perdonare il giocatore - È arrivato il negretto della Costa d'Avorio Zahoui 

Dal nostro corrispondente 
ASCOLI PICENO — L'arrivo 
di Francois Zahoui, 20 anni, il 
giocatore di colore della Costa 
d'Avorio, costato solo cinque 
milioni di lire, è passato dei-
tutto inosservato. E pensare 
che fino all'altro ieri era atteso 
con una curiosità addirittura 
morbosa. 

Non poteva però essere di
versamente. Ad Ascoli tiene 
banco ancora il «caso Gaspari
ni». Se ne parla dapperutto, 
nei bar, in piazza del Popolo. 
Non c'è capannello che non 
stia discutendo dell'arresto 
del biondo stopper biancone
ro. La squadra di calcio per l'a
scolano è tutto e ne mena van
to in qualsiasi occasione. È co
me un biglietto da visita. Pro
prio per questo l'arresto di An-
giolino Gasperini ha scioccato 
Finterà città. Nessuno vuol 
credere ai fatti. Eppure Ga-

sparini è rinchiuso dall'altra 
mattina in una cella di isola
mento del carcere di Sanno 
del Tronto in attesa di essere 
interrogato dal sostituto prò- • 
curatore della Repubblica di 
Ascoli Piceno. Adriano Crin-
coli. È stato arrestato per aver 
acquistato e fatto uso di un 
quantitativo di sostanze stupe
facenti non consentito dalla 
legge. 

Qualcuno, un po' troppo 
precipitosamente, ha scritto 
che Gasparini sarebbe stato 
trovato in possesso addirittura 
di 70 grammi di cocaina. Non è 
vero. Non gli è stato trovato un 
solo grammo. A tradire il gio
catore ascolano è stata un'a
genda nella quale un argenti
no, anche lui arrestato, Carlos 
Leopoldo Miranda, il presunto 
spacciatore, annotava i nomi 
dei suoi «clienti» e il quantita
tivo di droga da consegnare 

con a fianco la somma dovuta. 
Tra i nomi anche «Àngiolino» 
che compare diverse volte, 
tante, per assommare, alla fi
ne. cosi sembra, 50 grammi di 
cocaina nel giro di un mese e 
mezzo circa (giugno e luglio). 
Gasparini, chiamato in que
stura già lunedi scorso per 
spiegare come mai il suo nome 
fosse presente tra gli appunti 
dell'argentino, avrebbe fin da 
allora ammesso di aver ac
quistato la cocaina, ma solo 
per «uso personale*. Gli inqui
renti lo lasciarono andar via. 
L'altra mattina, invece, la 
svolta clamorosa con l'arresto. 

Probabilmente il magistra
to è giunto a questa decisione 
per evitare l'inquinamento 
delle prove di una inchiesta a 
più vasto raggio, ancora in cor
so, sul giro della droga ad À-
scoli. ' 

'Costantino Rozzi, il presi-

dente dell'Ascoli, è arrabbia
to. È preoccupato per il buon 
nome e la tranquillità della 
sua squadra. Proprio per que
sto non gli vanno giù certe no
tizie diffuse da alcuni giornali < 
sul quantitativo di cocaina di 
cui sarebbe stato in possesso 
Gasparini. «Qualcuno che l'ha 
scritto pagherà», ci dice al te
lefono e aggiunge: «Tutelere-
mo in ogni ambiente gli inte
ressi morali e patrimoniali 
della società*. Come un buon 
padre è disposto a perdonare il 
figlio che ha «sbagliato*. Dice 
infatti: *leri sera ci siamo riu
niti con Mozzone e tutti i ra
gazzi: siamo pronti a riabbrac
ciarlo. Lo perdoniamo. Purché 
ci prometta che non lo farà 
più». 

Intanto l'Ascoli prosegue la 
sua preparazione in vista della 
ripresa del campionato, sul 
Colle San . Marco ospite 

dell'hotel Paradiso, messo a 
disposizione dall'azienda di 
soggiorno. Mazzone e ì gioca
tori che abbiamo incontrato 
poco prima di pranzo, nono
stante appaiano sensibilmente 
turbati dall'arresto di Gaspa
rini, avvenuto, tra l'altro, sotto 
gli occhi, parlano volentieri di 
•cose calcistiche*. * Abbiamo 
cambiato molto*, esordisce 
Carlo Mazzone, il tecnico 
bianconero e specifica: «Per 
quattro motivr la squadra co
minciava ad essere troppo 
vecchia, qualche giocatore era 
un po' demotivato, il pubblico 
vuole vedere volti nuovi, la so
cietà doveva rientrare econo
micamente: ' 

Andrea Mandorlini, Gii De 
Ponti, Enrico Nicolini, Pino 
Greco, Walter De Vecchi, Ga
briello Carotti, Fabio Brini e, 
forse, Francois Zahoui: tutte 
facce nuove per l'Ascoli edi
zione *81-'82. Una vera rivolu

zione. *Era nei programmi, ri
sponde Mazzone. *La squadra 
— aggiunge — è sufficiente
mente solida. Sono arrivati 
giocatori validi sotto tutti gli 
aspetti. Hanno dimostrato di 
valere già nelle società di pro
venienza. Zahoui non lo cono
sco. me lo hanno segnalato per 
aver disputato un buon torneo 
a Marsiglia a livello di giova
nili. Scioglierò la riserva su di 
lui solo una volta terminata la 
preparazione. Ma, ripeto, per 
me la squadra è già competiti
va: "'* • " 

L'Ascoli ha chiuso un ciclo. 
Partiti Adelio Moro. Gian
franco Bollono ed Alessandro 
Scanziani, artefici di tante vit
torie bianconere, si volta pagi
na. I nuovi protagonisti? But
tiamo là qualche nome: De 
Vecchi, Carotti, Nicolini. De 
Ponti... 

Franco De Felice 

I,granata si collauderanno contro l'Amburgo, il Liegi e lo Standard 

Il «Toro» cerca nel torneo 
di Liegi la sua nuova identità 

# VAN DE KORPUT è deciso a dimostrare nel prossimo campio
nato tutto il suo valore 

Il carioca Orlando all'Udinese 
L'austriaco Schachner al Cesena 
UDINE - l'Udinese ha acquistato il Ubero Pereira Orlando del 
Vasco De Gama per 25 milioni di cnizeiros (oltre 320 milioni di 
lire). E" stato il direttore sportivo Dal Cin, che si trova in Brasile 
da diversi giorni, ad avvertire telefonicamente da Rio De Janei
ro la società. Proprio ieri Dal Cin aveva perfezionato la cessione 
per mezzo miliardo di lire di Eneas (acquistato dal Bologna) al 
Palmeiras. L'Udinese mantiene l'opzione sul centravanti del 
Palmeiras, Paulinho, una delle giovani promesse del calcio bra
siliano. 

Orlando, che ha 32 anni, raggiungerà già lunedì prossimo i 
nuovi compagni di squadra nel ritiro di Tarvisio. 

Anche il Cesena da ieri ha il suo straniero, si tratta del centra
vanti della nazionale Schachner. La trattativa è stata conclusa 
mercoledì dagli emissari della società romagnola. Il calciatore è 
giunto ieri a Cesena, dove 6 stato ufficialmente presentato. " 

Nostro servizio 
POLLONE — Nel primo po
meriggio di oggi la truppa 
granata di mister Giacomini 
spiccherà il volo dall'aero
porto milanese di Linate con 
destinazione Bruxelles. Dal
la capitale belga si trasferirà 
a Liegi dove parteciperà all' 
annunciato quadrangolare. 

La presenza di compagini 
di rango quali l'Amburgo, lo 
Standard di Liegi e il F.G. 
Liegi garantiscono - della 
bontà del torneo. Un impe
gno quindi per i giovanotti 
granata indubbiamente se
vero e che permetterà di ve
rificare la condizione gene
rale dopo una dozzina di 
giorni di lavoro. La quiete di 
Pollone ha senza dubbio gio
vato al clan torinese. Guariti 
completamente Cuttone ed 
Ermini dai recenti acciacchi, 
gli allenamenti proseguono 
a ritmo sostenuto e sono af
frontati dagli atleti con il 
massimo impegno. 

D'altra parte, dopo l'infeli
ce esperienza dell'anno scor
so era d'obbligo iniziare la 
nuova stagione con la dovu
ta concentrazione e con la 
determinazione giusta per 
un futuro degno delle tradi
zioni del club. L'allenatore 

Massimo Giacomini, ' che 
dall'aspetto potrebbe benis
simo essere scambiato per 
un funzionario di banca op
pure per un dirigente indu
striale, guarda agli ormai 
imminenti impegni con as
soluta concretezza. *Mi pare 
ancora prematuro parlare, pe
rò sono assai soddisfatto. Dirò 
di più: se fra poco, otterremo 
risultati validi — spiega il 
tecnico granata — il merito 
lo si dovrà dare esclusivamen
te alla serietà professionale 
dei miei ragazzi. Vedete — 
prosegue — dispongo di atleti 
quasi tutti assai giovani, ma 
già in possesso di notevole tec
nica individuale e, mi pare di 
aver intuito, di una grossa ca
rica interiore. Insomma, tutte 
qualità da Toro vero...». 

— Allora questo torneo in 
terra straniera è a lei gradi
to? 
. 'Sicuro. Quando i dirigenti 

mi hanno prospettato la possi
bilità di parteciparvi sono sta
to ben lieto di dare d mio bene
stare. Tutta esperienza in più e 
un modo per raggiungere la 
forma con maggiore sollecitu
dine: 

—Come le pare Van De 
Korput, l'olandese? I diri
genti granata giurano sul 

suo valore, anche se qualcu
no la pensa diversamente..! 

'Pur essendo ancora giova
ne dispongo già di una certa 
esperienza quale allenatore e 
posso tranquillamente garan
tire che Michel è un elemento 
di grossa caratura. Lo seguo 
con attenzione come si com
porta in allenamento- ammiro 
la sua serietà, la sua abnega
zione. •• Probabilmente Vanno 
passato nutriva seri problemi 
di lingua, non sapeva farsi ca
pire, né comprendeva ciò che 
gli dicevano, chissà.. Sono 
pronto a scommettere su que
sto olandese, parola di Giaco-
mini: 

C'è un altro giocatore che 
pare non godere totalmente 
dei favori dei fans. Si tratta 
di Giuliano Terraneo, un 
giovanotto che tra l'altro, a 
differenza di tanti, suoi com
pagni non si limita a leggere-
avventure di «Diabolik», ma 
si occupa di tanti problemi 
sociali, alcuni dei quali assai 
importanti (vedi il recupero 
dei drogati, ad esempio). «E 
cero, c'è una piccola minoran
za (fortunatamente) che du
rante il corso della partita non 
mi perdona il benché minimo 
errore. Sempre con il fucile 
puntato! E dire che di gare, 

modestamente, ne ho salvate 
più di una... Se godessi della 
più completa fiducia potrei 
rendere di più. Mi lascino in 
pace e dimostrerò loro quanto 
vale Giuliano Terraneo!: 

— Come le sembra questo 
novello «Toro», non le pare 
un po' avaro in fatto di orga
nico e ancor più carente per 
quanto riguarda gli uomini-
gol? Più di un tifoso è scetti
co... ' - ' •-

'Effettivamente la rosa non 
è abbondante, però la squadra 
è unita e compatta. Personal
mente sono convinto che se az
zecchiamo le prime partite, 
sentirete parlare di questo To
rino. Ora, anzi, voglio' fare il 
profeta: sono personalmente 
convinto che ci prenderemo 
quanto prima un sacco di sod
disfazioni. perciò allegria!: 

Allegrìa per il portiere, 
non altrettanta per il cassie
re della società che finora ha 
contato soltanto un migliaio 
di tessere vendute in abbo
namento. Mille tessere fanno 
pressappoco 150 milioni. 
Non è molto ma c'è ancora 
tempo, e poi se si dovesse av
verare la profezia di Terra
neo™ 

Renzo Pasotto 

La maglia detta Fiorentina crea i i " ^ 

ora protestano i consiglieri comunali 

rforOTiTim, nftuw rovo 
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FIRENZE — •/! nuovo simbo
lo sulle maghe della Fiorenti
na (un mezzo giglio e un'altra 
metà raffigurante una specte 
di alabarda stilizzata a lettera 
"F" riferendosi, presumibil
mente, sia a Firenze sia al no
me dello sponsor, "Farrow") 
altera, oltre il lecito, il tradi
zionale giglio di Firenze noto 
in tutto ti mondo*: Io afferma
no undici consiglieri del Co
mune di Firenze — dei vari 
gruppi — in una lettera indi
rizzata al sindaco Elio Gab-
buggiani (il quale aveva già e-
spresso le sue perplessità) 
chiedendo *un preciso inter
vento: Fra l'altro il 6 agosto 
prossimo il pretore dovrà esa
minare una causa promossa da 
uno sportivo (fattosi interpre
te del pensiero di molti altri) 
affinché venga ordinato alla 

Fiorentina di tornare, al più 
presto, al vecchio, tradizionale 
contrassegno: il giglio. 

•71 nuoto simbolo della Fio
rentina, che tante discussioni 
e scontenti ha sollevato nella 
città — affermano appunto 
undici consiglieri comunali 
della DC, del PRI, P U . PSI, 
PSDI e PCI nella lettera indi
rizzata al sindaco Gabbuggia-
ni — può sembrare marginale 
nei confronti dei gravi proble
mi che, in questo momento, 
hanno investito con il paese 
tutto, anche Firenze, ma resta 
un fatto che ha la sua impor
tanza in quanto coinvolge la 
proiezione del simbolo tradi
zionale legato a Firenze; coin
volge, in altre parole, un gusto 
storico. I sottoscritti consiglie
ri ritengono che l'attuale sim
bolo, riprodotto sulle maglie 

della Fiorentina, alteri oltre il 
lecito il tradizionale giglio di 
Firenze noto in tutto il mondo; 
pensiamo perciò che sia oppor
tuno l'interessamento suo e 
della Giunta al fine di invitare 
il comitato direttivo della 
"Fiorentina" a riconsiderare 
la questione attraverso un in
contro con il sindaco ed i rap
presentanti della Giunta e dèi 
consiglio: l'immagine della 
nostra città è un bene troppo 
prezioso — conclude la lettera 
— per essere oggetto di solu
zioni come questa in cui i fio
rentini sinceramente non si ri
conoscono*. 

Gabbuggiani ha assicurato 
il suo interessamento. Per il 
nuovo simbolo della Fiorenti
na dunque la vita sì è presen
tata subito dura. La polemica è 
aperta ed accesa e sembra de

stinata a trascinarsi a lungo. 
Nel pomeriggio il sindaco E-

lio Gabbuggiani ha preso con
tatto con Pomello •esprimen
dogli la sua opinione che av
versa il simbolo, opinione che è 
il pensiero di tutti i gruppi 
consiliari democratici in seno 
al consiglio comunale fiorenti
no: 

Pomello si è dichiarato di
sposto ad un incontro con le 
autorità per spiegare l'iter, che 
ha condotto alla formulazione 
della nuova immagine delle 
maglie della Fiorentina. Ieri 
sera a Firenze è cominciata, 
frattanto, a circolare la voce 
che ci potrebbe essere in pro
posito un ripensamento da 
parte dei dirigenti viola per il 
ritorno al vecchio distintivo: 
lo scudetto con al centro il gi
glio roa*o di Firenze. 

Vasquez Rana rieletto ieri presidente dell'ACNO 

«No ai boicottaggi» 
sostengono a Milano 

i comitati olimpici 
La conferma del rappresentante messicano al vertice dell'or
ganizzazione, rappresenta il rafforzamento della sua linea 

MILANO — Mano ' Vasquez 
Rana, 48 anni, ricco editore 
messicano venuto dalla gavet
ta, è stato riconfermato ieri al
la presidenza dell'Associazio
ne dei comitati olimpici nazio
nali (ACNO), la cui assemblea 
plenaria si era aperta nella 
mattinata -ài residence «Leo
nardo da Vinci» di Milano. 
Portatore degli interessi spor
tivi ed economici dei comitati 
olimpici di tutto il mondo (ha 
ricevuto 97 voti su 127 prefe
renze espresse) Vasquez Rana 
è il presidente della linea del 
non-boicottaggio, una scelta 
che egli ha sempre sostenuto 
con fermezza anche nei mo
menti più delicati del suo qua
driennale mandato. 

Una scelta che si ripropone 
anche oggi, sotto l'incombenza 
di una nuova minaccia di boi
cottaggio dei Giochi olimpici 
da parte dei paesi africani, che 
sarà messa in atto, se alle olim
piadi dovesse prendere parte 
la Nuova Zelanda o qualunque 
paese che dovesse ospitare una 
tournée dei rugbisti neozelan
desi degli Springbocks. Una 
minaccia-sempre più pressan
te: martedì a Milano si è infatti 
costituita in modb informale 
la Start (Stop the apartheid ru
gby tournée), una associazione 
alla quale ha già aderito un 
buon numero di paesi. Come 
primo intervento, la Start ha 
sollecitato il presidente del 
CIO Samaranch ad interveni
re presso il comitato olimpico 
statunitense per bloccare la 
tournée degli Springbocks in 
terra americana prevista per i 
prossimi mesi. • - < 

Ma oltre* ai problemi del 
boicottaggioì 127 comitati (fra 
cui è presente anche la delega
zione cinese) hanno di fronte 
le motivazioni più profonde 
de) movimento olimpico, con 
tutte le spinose questioni ad 
esso i legate:- professionismo, 
promozione sportiva, rapporto 
con gli sponsor. Senza che sia 
tralasciato il rinnovato signifi
cato pacifista delle competi
zioni sportive in un mondo 
sempre più armato. 

Problemi che. in termini 
politici, vogliono dire autono
mia dei comitati olimpici dai 
rispettivi governi. Una auto
nomia — come hanno ribadito 

. Samaranch e Rana — difficile 
da ottenere, ma che comunque 
la ancora giovane ACNO si po
ne come obiettivo fondamen
tale per la crescita del movi
mento olimpico (e per un in
cremento degli interessi eco
nomici legati alle sponsorizza
zioni). 

È la seconda volta che i co
mitati aderenti all'ACNO si 
riuniscono in assemblea ple
naria. Ma è la prima volta che 
il CIO, con la presenza del pre
sidente Samaranch, dà l'aval
lo all'organizzazione. Un aval
lo che sarà siglato definitiva
mente nella riunione di set
tembre del Comitato interna
zionale olimpico, a Baden-Ba-
den con il riconoscimento uf
ficiale dell'associazione. 

Fondata verso la fine degli 
anni sessanta dall'ex presiden
te del CONI Onesti con fini di 
antagonismo nei confronti del 
plenipotenziario del CIO. il 
miliardario texano Avery 
Brundage. l'ACNO cessa così 
di avere un ruolo di alternati
ve nei confronti del CIO. An
che se questo non rinuncia al 
ruolo storico di organizzatore 
dei Giochi Olimpici — porta
tori sì di messaggi sportivi, ma 
anche di interessi economici e 
prestigio — relegando all'AC
NO la funzione di promozione 
sportiva nei paesi aderenti. 

Ottenuto di fatto il ruolo di 
interlocutore principale, l'AC
NO guarda ora alla riunione 
del CIO di Baden-Baden. Do
ve, oltre al riconoscimento uf
ficiale, potrebbero trovare ac
coglienza anche alcune richie
ste di finanziamenti. L'ACNO 
conta infatti su un bilancio an
nuo di 200 mila dollari, cui se 
ne aggiungono altri 400 mila 
in donazioni. 

A Baden-Baden verrà an
che decisa la sede dei giochi 
olimpici del 1988. La edizione 
invernale vede interessata, in
sieme ai canadesi di Calgary e 
agli svedesi di Falun, anche 

Cortina d'Ampezzo. Ieri nel 
pomeriggio, durante un collo
quio con Samaranch, una de
legazione ampezzana ha pre
sentato ufficialmente la can
didatura di Cortina come sede 
dei Giochi invernali. I lavori 
dell'assemblea continuano og
gi, e si concluderanno nel po
meriggio di domani. Dopo le 

questioni più formali affronta
te nella giornata di ieri, è a-
perto ora il vero dibattito sulle 

f»rospettive del movimento o-
ìmpico. 

Mario Amorese 
# Nella foto in alto: il presi
dente dell'ACNO VASQUEZ 
RANA con il presidènte CAR-
RARO 

Valanga di record agli assoluti di nuoto 

Revelli record 
nei 100 farfalla 

Il nuovo primato è di 2'01 "53 - Anche là 
Beloni fa il record nei 200 rana: 2'37"39 

- ' " - • ' • x Dal nostro inviato , 

TORINO — Ci si aspettava qualche sorpresa qui a Torino dove 
sono iniziati ieri gli «assoluti» estivi di nuoto. E, fortunatamente, 
le abbiamo avute. Due primati assoluti individuali, due nelle 
staffette di club e due juniores nella 4x200 stile libero maschile 
e nei 200 rana femminili. Più qualche conferma e soprattutto 
qualche novità. - - " - • "• ' : ' - l ' " 

Cinzia Savi Scarponi, giustamente definita l'asso pigliatutto, 
non si è smentita: ieri ha partecipato a tre gare e le ha vinte tutte 
e tre. Ha cominciato con i 50 stile libero, novità assoluta per 
l'Italia dove ha-ottenuto un pregevole 27"43 davanti a Maria 
Cristina Ponteprimo (27"45) e alla giovanissima, e sconosciuta, 
Marina Duro della Imperi Roma (27"52). Cinzia si è ripetuta poi 

' nei 200 farfalla con 2'18"39, tempo modesto dopo il record otte
nuto in giugno, a Verona al Trofeo Settecolli in 2'14"21.1 suoi 
parziali l'07"77 e l'10"62. Questo'secondo titolo lo ha ottenuto 
mettendo in fila Cristina Quintarelli (2'20"47) e Elisabetta Mi
gliora (2'21"71). Terza medaglia d'oro nella staffetta 4x200 stile 
libero dove, l'ultimo frazionista in 2'05"12, ha portato la Roma 
Nuoto al nuovo record per club con 8'37"90. Con lei le bravissi
me Persi, Amadori e Ranci. Il record precedente apparteneva 
alla Sisport Fiat (ottenuto agli assoluti di Modena dello scorso 
anno) con 8'41"90. Un bel nuotare, non c'è che dire! 

Ma sicuramente la prestazione più esaltante dell'esordio tori
nese è quella di Paolo Revelli nei 100 farfalla maschili. Rientrato 
dalla California, dove studia da ormai un anno, appositamente 
per gli assoluti estivi. Paolo riteneva di non essere ancora al 
meglio della forma. E meno male! Il suo 2'01"53 nuovo record 
italiano abbassa di quasi un secondo il precedente detenuto da 
Marco Tornatore (Modena 80) con 2'02"30. Ed è stato proprio 
Marco il «beffato»; è giunto secondo senza neppure migliorare il 
proprio tempo: 2'02"90. Terzo il bravissimo milanese Giuseppe 
Spalenza 2'03"24. 

Un doppio record è stato ottenuto, come abbiamo detto anche 
nella staffetta maschile dei 4x200 stile libero. L'assoluto di socie -̂
tà apparteneva (7'47"22) al gruppo Fiamme Oro. A Torino si sonò 
fatti abbondantemente superare dalla Nuomil (Nuotatori mila
nesi) che ha fatto segnare il tempo di 7'42"29. Il secondo primato 
di questa staffetta è quello juniores della Rari Nantes Bergamo 
composta da quattro grintosissimi ragazzi: Pellegrini, Antonello, 
Malerba. Gritti. 7'53"77 il loro tempo (il quinto assoluto) contro 
i 7*ò7"74 del precedente primato. 

Nelle altre due specialità della giornata, dei 50 stile liberò 
femminili abbiamo già detto. La maschile, invece, è stata vinta 
facilmente dal «vecchio» Guarducci in 23"51. * ** 

La rana femminile ha decretato sui 200 metri la sconfitta di 
Carlotta Tagnin, campionessa uscente 1981, e di Fabrizia SemP-
natore primatista assoluta con 2'37"92, giunta soltanto quinta. La 
nuova campionessa 81 è Laura Belotti già tenuta sott'occhio dal 
tecnico della nazionale Franco BaccinL Laura ha battuto il re
cord italiano assoluto e juniores, in sol botto, con 2*37"39. Dietro 
a lei Roberta Lazzari (2'38"25) e Carlotta Tagnin (2*38"84). 

Nella finale maschile vittoria di Cesare Fabbri, riconfermato^ 
si campione '81 della specialità, con 2'22"69 davanti al napoleU; 
no Avagnano e al mostrino Massimo Trevisan (2*24"67). 

COMUNE DI FUCECCHIO 
(PROVINCIA DI FIRENZE) 

AVVISO DI GARA 
APPALTO Od LAVORI DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI UMAMZ-
ZAZIONE NELLE AREE PECP 01 PONTE A CAPPIANO E S. PKMMO 

Il Comune di Fucecchk» indirà quanto prima una licitazione priva- : 
la per l'appoalto dei lavori di esecuzione delle opere di urbanizzazione : 
delle aree PEEP di Ponte a Oppiano e S. Pierino. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 476.667.200. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il medoto di cui ' 

all'art. 73 e) del R.D. 23.S.I924, n. 827 e con il procedimento previsto 
dall'an. I, lettera a) della legge 2.2.1973. n 14. 

Gli interessati, con domanda in carta da bollo, indirizzata a questo ' 
Ente, possono chiedere di essere invitali alla gara. 

La domanda dovrà pervenire al Comune entro venti giorni dalla _, 
data di pubblicazione del presente avviso. , 

Fuce*xhio,n 21.7.1981 

IL SINDACO 
(Ferdinando Biondi) -
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A favore anche molti parlamentari democratici 

Il Congresso USA 
vota il piano 

fiscale di Reagan 
,Saranno ridotte le imposte ai più abbienti e diminuiranno, le 
spese pubbliche - «Crisi di identità» del partito d'opposizione 

>'NEW YORK — Ronald Rea
g a n ha vinto la battaglia par
lamentare sui tagli fiscali, 
*parte decisiva del suo prò-
*gramma economico, che si 
prefigge ambiziosamente due 
•.obiettivi giudicati inconcilia
bili da moltissimi economisti: 

' attenuare l'inflazione e ridur-
\re la disoccupazione. Il succes
so ha un notevole valore politi-
* co perché è stato ottenuto gra
fie allo spostamento sul fronte 
'«repubblicano di una forte ali-
'«quota di parlamentari demo-
Viatici, in gran parte (ma non 
\tutti) conservatori degli Stati 
'•^meridionali. L'ipotesi politica 
'generale su cui lavora Reagan, 
'4a formazione di un blocco mo-
'lierato-conservatore bipartiti-
'•co, non sembra, dopo questo 
[«voto, lontana dalla realtà. N 

< Al Senato, dove il partito del 
'^presidente ha una leggera 
'•(maggioranza, si sono schierati 
*4ion Reagan 89 senatori contro 
«II: ben 37 democratici hanno 
'potato con i 52 repubblicani. 
y\f/a Camera (dove la maggio-
' rama appartiene al partito di 
Carter) la legge fiscale è pas
sata con 238 voti contro 195, 
grazie allo spostamento a de
stra di 48 deputati democrati
ci. Il voto si tradurrà in una 
^svolta netta nella politica fi
scale e, più largamente, nell o-

Jrientamento della politica eco-
gnomica. Si parla ormai di rivo-
'luzione reaganiana, in antitesi 
- con la rivoluzione rooseveltia-
na che mezzo secolo fa segnò il 
passaggio dell'America dall'e
ra dèi capitalismo selvaggio 
all'era del capitalismo di Stato 
e dell'assistenzialismo. La leg
ge appena varata riduce le im
poste individuali del 5 per cen
to dal prossimo primo ottobre, 
del 10 per cento dal luglio 1982 
e di un altro 10 per cento dal 
luglio 1983. Maggiori riduzio
ni sono previste per le imposte 
sugli affari, sulle società indu
striali e sulle società petroli-* 
fre. In tre anni il carico fiscale 
gravante sugli americani si al
leggerirà di 150 miliardi di 

-dollari. 

. La nuova politica fiscale 
reaganiana si fonda sulla pre
sunzione che la gigantesca 
macchina produttiva ameri
cana è entrata in difficoltà, se 
non proprio in crisi, a causa 
dell'eccessiva dilatazione della 
spesa pubblica, di un troppo 
generoso assistenzialismo sta
tale e di una mortificazione 
dell'iniziativa privata. Reagan 
giudica possibile il recupero 
delle antiche potenzialità del 
capitalismo statunitense e 
punta ad abbassare il tasso di 
inflazione (che supera il 10 per 
cento) e il tasso di disoccupa
zione (che ù dell'8,7 per cento) 
attraverso una ' diminuzione , 
delie spese (salvo quelle mili
tari, che anzi aumenteranno a 
dismisura) e grazie a una se
rie di incentivi capaci di favo
rire l'attività produttiva, gli 
investimenti industriali e spe
culativi, in modo da creare 
nuove occasioni di lavoro. 

In soli sei mesi di presiden
za Reagan non poteva aspet
tarsi un successo più grande 
di quello che ha ottenuto sul 
tema al quale aveva dedicato 
la maggior parte delle sue e-
nergie di leader. L'ampiezza 
dello sfondamento operato 
nelle file democratiche lo deve 
a un complesso di fattori che 
esaltano le sue capacità presi
denziali. Ha saputo presentar
si come il portatore di un pro
getto di sviluppo alimentato 
da quella filosofia liberista 
che, a dispetto di cinquant'an-
ni di capitalismo di Stato e di 
Stato assistenziale, è un dato 
prevalènte nella psicologia de
gli americani. In pari tempo 
ha saputo sfruttare il diso
rientamento e le incertezze tra 
i democratici, sia per effetto 
della sconfitta elettorale, sia 
per la loro incapacità di con
trapporre al reaganismo qual
cosa di più. della pura difesa di 
una macchina politico-econo
mica che comunque aveva co
minciato a perdere colpi. 

I democratici sono in preda 
allo smarrimento e un loro de
putato parla di «crisi di identi

tà» del partito. Anche perché il 
voto, fino all'ultimo, sembra
va incerto e nessuno si aspet
tava defezioni tanto numero
se. Il presidente della Camera, 
Tip O'Neill, che pure è un vec
chio politicante democratico 
dotato di grande fiuto, non si è 
accorto della frana che stava 
sgretolando il gruppo parla
mentare di opposizione. Nel 
campo repubblicano domina 
invece l'euforia. Reagan, in un 
discorso ad Atlanta, ha parlato 
in termini entusiastici delle 
«più grandi possibilità econo
miche che ora si offrono a tutti 
gli americani». E ha rilanciato 
la sua campagna contro «l'op
pressione del big government 
sovraccaricato di impegni che 
non può assolvere» e che dovrà 
lasciare all'iniziativa privata. 

Wall Street ha reagito con 
freddezza e con circospezione. 
A metà giornata l'indice Dow 
Jones (che segnala il livello 
medio complessivo delle quo
tazioni dei titoli azionari) era 
ai livelli del giorno preceden
te, anzi aveva perduto i tre 

E unti guadagnati in apertura. 
a borsa, a parere degli opera

tori che abbiamo interpellato, 
sospetta che gli sgravi fiscali 
si traducano in un incentivo ai 
consumi e quindi in una nuo
va spinta inflazionistica. Wall 
Street avrebbe preferito un 
abbassamento dei tassidi inte
resse (ma il prime rate dipen
de dal Federai Reserve che è 
autonomo dal governo), tassi 
che oltre a danneggiare l'eco
nomia dell'Europa Occidenta
le impongono remore anche 
all'attività economica ameri
cana, soprattutto nel settore 
chiave dell'edilizia. I più otti
misti pensano però che i tassi 
di interesse siano stati mante
nuti eccessivamente alti pro
prio per deprimere l'economia 
e favorire il passaggio del pro
gramma economico di Rea
gan. Varato il piano presiden
ziale, questi tassi potrebbero 
diminuire. 

. Aniello Coppola 

Dopo la festa, l'Inghilterra ritrova i suoi drammi 

In due allo stremo 
nel carcere di Maze 
Londra sotto accusa 
Kieran Docherty e Kevin Lynch vivono le loro ultime ore - Ieri 
la polizia ha ucciso un giovane: indignazione a Liverpool 

LONDRA — Nel carcere del Maze di Belfast due prigionieri repubblicani in sciopero della fame 
da settanta giorni sono all'estremo: si attende l'annuncio di morte entro breve. Il rintocco delta 
campana funebre ha continuato a risuonare — trascurato, negato, vilipeso — anche mentre il 
doppio di San Paolo suonava a festa per Carlo e Diana. Il matrimonio reale, la parata di mondanità, 
la prova di forza dell'establishment non son serviti neppure per un momento ad agire come 
parentesi rosa. Tantomeno sono riusciti a cancellare, o a far dimenticare, l'orrenda realtà dei più 

angosciosi problemi che ora 

Una strada di Mosca 
intitolata a Lohgo 

Bufalini e Corvetti presenti alla cerimonia 

MOSCA — Una bella e spaziosa via di Mosca, nel verdeg
giante quartiere di Sokol del rione Leningradski, è stata 
intitolata a Luigi Longo. La cerimonia si è svolta ieri matti* 
na dinanzi ad una notevole folla. Invitati dal CC del PCUS, 
hanno presenziato alla manifestazione Paolo Bufalini e 
Gianni Cervetti. A rappresentare il PCUS erano la segreta
ria del Comitato cittadino di Mosca, R. Dementeva, ed En
rico Smirnov della Commissione esteri ed altri dirigenti. 

Fino a ieri, via Luigi Longo si chiamava «Uliza 1 Pe-
stscianaia». Ora, accanto alla vecchia targa è stata posta 
una lapide in marmo marron-grigio (opera dello scultore 
A.K. Tichonov) su cui sono incise queste parole: «Via Luigi 
Longo intitolata nel 1981 alla memoria dell'eminente diri
gente del movimento comunista italiano e intemazionale, 
presidente del Partito comunista italiano — 1900-1980». 
Sotto la lapide, pionieri e ragazze del Komsomol hanno 
deposto grandi mazzi di rose e di garofani rossi e bianchi. 
Durante la cerimonia hanno parlato, ricordando la figura 
di Longo, il segretario del rione Leningradski, P.P. Afana-
sev; il vice direttore dell'Istituto del marxismo-leninismo 
del CC del PCUS, A.D. Pedossov; il presidente dell'agenzia 
Novosti e membro della presidenza dell'Associazione 
URSS-Italia, L.N. Tolkunov; l'operaio V.S. Zemichin, e, a 
nome del CC del PCI, Gianni Cervetti. 

Cervetti ha ringraziato i dirigenti del PCUS e le autorità 
del Comune di Mosca per questo significativo atto di rico
noscimento che essi hanno voluto tributare a Luigi Longo; 
e ha sottolineato il ruolo che Longo ha svolto nei lunghi 
anni della sua milizia comunista, rilevando come egli sep
pe fondere la sua azione in difesa degli interessi nazionali 
con quella che il suo conseguente spirito internazionalisti
co gli suggeriva. Internazionalismo e originale ricerca del
le vie nazionali per lo sviluppo della democrazia e del socia
lismo, difesa dell'autonomia del PCI e di tutte le formazio
ni politiche della classe operaia di ogni paese, lotta conse
guente contro i pericoli di guerra: sono questi gli elementi 
che, sorretti da un profondo legame con gli ideali della 
Rivoluzione d'ottobre, hanno improntato l'intera vita del 
dirigente comunista italiano. 

Mentre si annunciano cambiamenti nella direzione politica delle forze armate 

Si discute nell'esercito cinese 
\ 

Yang Xang Kun, un vecchio amico e collaboratore di Deng, nominato segretario generale della commissione 
militare del partito - Convocate riunioni di studio in tutte le unità - Qualche segno di malcontento nei 
confronti della nuova linea politica - In difficoltà le famiglie contadine che hanno figli sotto le armi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Alla vigilia della festa 
«delle forze armate (primo agosto) si 
-viene a sapere en passant, dal *Quoti-
'diano del popolo» (nel testo di un arti
colo dedicato ad un tea-party per vec
chi generali, ma non nel titolo) che è 
stato nominato un nuovo segretario 
generale della commissione militare 
.del partito: Yang Xang Kun. Finora 
l'incarico era stato di Geng Biao, che è 
"anche ministro della difesa. Presidente 
"della commissione — incarico che da 
^Mao a Hua Guofeng aveva sempre 
jcoinciso con quello di presidente del 
partito — è, dall'ultimo plenum del 
,CC, Deng Xiaoping. Ma il lavoro assai 
delicato di direzione quotidiana è ge
neralmente affidato proprio al segre
tario generale della commissione. 
.' Scorrendo la voce 'Yang Xan Kun» 
sull'ormai invecchiato, ma sempre 
fondamentale 'Btographic dictionary 
fifehinese communism» compilato dal
l'università di Harvard, risalta chiara-
unente il significato politico della no
nnina Yang Xan Kun è nato nel 1905 
nel Sichuan,, stessa provincia natale di 
Deng Xiaoping. Una brillante ed arti
colata carriera militare lo ha condotto 
0 partecipare alla 'lunga marcia» e a 

. "ricoprire diversi incarichi cruciali nel 
corso della lotta di liberazione. Dopo il 
1949, lo troviamo vice dì Deng Xiao
ping quando questi era segretario ge

nerale del partito. Un tempo studente a 
Mosca, ottimo conoscitore del francese, 
dell'inglese e del russo, Yang è anche, 
assieme a Deng Xiaoping, l'unico diri
gente cinese ad aver partecipato a tutti 
e tre i più importanti incontri interna
zionali che segnano la nascita della po
lemica cinosovietica: la delegazione 
guidata da Mao nel novembre 1957, 
quel/a guidata da Liu Xiao Qi nel di
cembre I960 e quella guidata dallo 
stesso Deng Xiaoping nel luglio 1963. 
Durante la rivoluzione culturale, Yang 
viene criticato e messo in disparte, a 
differenza di Geng Biao, che aveva as
sunto l'incarico di segretario generale 
della commissione militare nel 1979. • 

Nei giorni scorsi, nella rubrica or
mai permanente dedicata dal 'Quoti
diano del popolo» allo studio dei docu
menti del sesto plenum del CC, si era 
parlato anche dell'attività di studio in 
seno all'esercito popolare di liberazio
ne. Tutte le unità, vi era scritto, aveva
no convocato riunioni di studio, un 
'numero non piccolo» di esse aveva 
'approvato» il documento sulla storia 
del partito. Se ne deduce che almeno 
qualcuna invece non l'ha approvato. 

Che negli ultimi mesi vi siano state 
discussioni e anche difficoltà in seno a 
questo enorme «corpo» della società ci
nese — che se non è esatto qualificare 
come 'Separato», ha senza dubbio una 
propria precisa fisionomia — é confer

mato da numerosi segnali. Malgrado 
non si sia mai ufficialmente smentito 
l'obiettivo della modernizzazione delle 
forze armate come 'quarta moderniz
zazione», questa segna oggettivamente 
il passo. 

A questo si aggiunge un calo di «pre
stigio» senza precedenti del ruolo socia
le del «jefangiun* (soldato dell'esercito 
di liberazione). Tanto che per la prima 
volta sembra vi siano diffìcoltà anche 
sul piano delle vocazioni per raggiun
gere gli effettivi (non esistono cifre uf
ficiali precise, ma le stime vanno da 
poco meno di tre a poco più di quattro 
milioni) tradizionalmente fondati sul 
volontariato, assai ambito, nelle cam
pagne. C'è chi ha spulciato, sulla stam
pa cinese, episodi di intolleranza e di 
attrito con la popolazione civile. E non 
mancano segnali di 'reazione» da parte 
delle forze armate sul piano politico 
(nel senso di interpretazioni 'restritti
ve» della nuora linea politica adottata 
dal terzo plenum del CC nel 1978 e con
fermata dal sesto plenum il mese scor
to) e sul piano della critica a certi at
teggiamenti intellettuali troppo 'libe
rali». 

Più in particolare, dalle file dell'e
sercito si son levate voci di sospetto e di 
avversione nei confronti deÙe nuove 
politiche economiche. Le forme di «re-
sponsabilizzazione» nella produzione 
agricola, se migliorano notevolmente 

reddito e condizioni di vita delle fami
glie che hanno molte braccia da impie
gare sui campi, sembrano •punitive» 
nei confronti delle famiglie che hanno i 
figli sotto te armi. A queste ultime non 
con piene che la remunerazione sia cori 
rigidamente legata ai risultati produt
tivi. -
• Anche il processo di dicembre aveva 

lasciato strascichi di irritazione. NeW 
atto d'accusa, oltre ai cinque alti uffi
ciali implicati neW«affare Un Biao» si 
faceva il nome di altri 28 militari. E 
non è ancora chiaro se nei loro con-
fronti ci saranno nuovi processi — co
me a suo tempo era stato preannuncia
to — o meno. 

A chi a Pechino pone domande indi
screte sulla situazione nell'esercito, si 
risponde che 'la Cina non è un paese 
dell'America latina, e non vi possono 
essere colpi di stato militari». Ma con 
Lin Biao si giunse—anche se in una si 
tuazione storica molto differente dall' 
attuale — proprio sull'orlo di questo. 
E, se si tiene presente che ufficialmen
te U compito principale dell'esercito di 
liberazione è la difesa del paese, ma 
subito dopo questo compito viene quel
lo del •mantenimento dett'ordine pub
blico e sociale», risulta evidente quanto 
la posta del controllo politico snll'c 
cito sia non ; 

Il Parlamento 
polacco 
discute 

sulla crisi 
(VARSAVIA — Si è aperta ieri 
luna sessione del Sejn (paria-
Omento polacco) che esaminerà 
•il programma governativo per 
«il superamento della crisi e 
iper la stabilizzazione dell'eco-
tiomia nazionale. La sessione è 
cominciata mentre 1 vice pri
mo ministro Zbigniew Madej 
concludeva i suoi colloqui a 
Mosca con i dirigenti del 
(Cremlino, sempre sulla grave 
situazione economica della 
ipoionia. E stato fissato intanto 
f>er mercoledì prossimo uno 
sciopero del settore dei tra
sporti pubblici di Varsavia per 
protestare contro l'ulteriore 
/azionamento della carne che 
dovrebbe entrare in vigore in 
agosto. 

Offensiva 

sudafricana 
in Angola 

LUANDA — Forze sudafrica
ne di stanza in Namibia hanno 
lanciato una importante of
fensiva militare nell'Angola 
meridionale occupando sette 
villaggi. Lo ha reso noto ieri 
l'agenzia angolana «Angop». I 
centri occupati si trovano a un 
centinaio di chilometri all'in
terno delle frontiere angola
ne, nella regione di Cunene. 

h corpo di spedizione suda* 
fricano sarebbe composto da 
una divisione moegrisssta e de 
due trifase di fanteria con ar
tiglieria pesante e con la co
pertura di aarei ed elicotteri 
militari. 

Colpo di stato 
inGambia: 
sciolto il 

parlamento 
BANJUL — Il «matrimonio 
del secolo* tra il principe Car
lo e Lady Diana ha inopinata
mente favorito un colpo di sta
to in un piccolo paese africano. 
il Garabia (ex colonia britan
nica). n capo dello stato, tir 
Dawda Jawara, che ai trovava 
a Londra per assistere alle 
nozze, è stato rovesciato ieri da 
un «consiglio della rivoluzio
ne*. capeggiato da Kukli Sam
ba Sanyang e composto da tre 
•militari e da sei civili del Par
tito laburista rivoluzionario. Il 
•consiglio della rivoluzione*, 
che si proclama «anticoloniali
sta*, ha sciolto il parlamento e 
i partiti politici. 

KoJkhali minaccia 
ritorsioni contro la 

ambasciata francese 
TEHERAN — Il famigerato ayatollah Kalkhali, ex capo dei 
tribunali islamici ed attualmente deputato della città santa 
di Qom. ha minacciato ieri «un'azione popolare* contro l'am
basciata francese come rappresaglia per l'asilo politico con
cesso dal governo di Parigi a Boni Sadr. Kalkhali ha anche 
attaccato il nuovo presidente eletto e primo ministro Ali 
Rejai accusandolo di «negligenza» per la fuga di Boni Sadr e 
affermando che i dirigenti del paese «non controllano repta
zione». Kalkhali ha rivelato che Bani Sadr è fuggita dalla 
•base numero I* dei caccia militari dell'aviazione iraniana. 
Otto oppositori del regime sono stati passati per le armi ieri 
in Iran nella città di Mashad e nella provincia di Gitan. 

A Parigi, inunto. Bani Sadr è stato costretto ieri a revocare 
una conferenza stampa dopo che il ministro degli Esteri 
francese, Claude Cheysson, gli ha ricordato l'impegno a non 
rilasciare dichiarazioni politiche durante fl sue Mggtornc in ( 
Francia. 

attanagliano la Gran Bretagna 
nei molti «ghetti* cittadini in
glesi e nel grande «ghetto* del
la violenza e dell'oppressione 
nel Nord Irlanda. 

Proprio nelle stesse ore in 
cui il corteo di gala stava per 
uscire da Buckingham Palace, 
moriva a Liverpool un giova
ne di ventidue anni, la prima 
vittima dell'estate di fuoco 
che imperversa nelle aree ur
bane della povertà, abbando
no, disoccupazione. David 
Moore non aveva niente a che 
fare con gli «incidenti» che si 
sono verificati negli ultimi tre 
o quattro giorni nel quartiere 
di Toxteth. David, impedito e 
infermo fin dalla nascita, cer
cava solo di tornare a casa, al 
riparo, trascinandosi lontano 
dalle strade degli scontri: per 
prudenza si era incamminato 
per un vicolo pedonale ma 
procedeva a rilento a causa 
della sua menomazione. Un1 

auto della polizia — hanno 
detto i testimoni oculari — si è 
in quel momento avventata a 
velocità folle dentro la viuzza 
da cui il traffico automobilisti
co è escluso. David non è riu
scito a trarsi da parte. Il veico
lo l'ha investito e trascinato 
con sé fino in fondo al percor
so, poi il corpo, mortalmente 
ferito, è andato a sbattere con
tro una staccionata, sulla de
stra, prima di ricadere esani
me sul selciato. L'auto si è al
lontanata a tutta velocità. 
- La polizia ha aperto la solita 

inchiesta interna e dopo qua
rantotto ore non è ancora in 
grado di dire quale dei veicoli 
di servizio sia responsabile 
dell'accaduto o quale agente 
fosse alla guida del mezzo 
quando David è stato investito 
inaspettatamente e senza mo
tivo. E' un incidente che — a-
gli occhi della gente del quar
tiere e degli osservatpri ester
ni — serve a dimostrare, con 
allarmante brutalità, a che co
sa porti il cosiddetto «profilo, 
alto* nel pattugliamento delle 
«zone calde» che la polizia è 
stata di recente autorizzata ad 
adottare. Dall'altro lato, la 
morte di David è un episodio 
che par tagliato apposta per 
infiammare ancor più gli ani
mi della popolazione locale 
che da tempo chiede le dimis
sioni dell'attuale capo della 
polizia di Liverpool. 

In Nord Irlanda, intanto, 
trascorrevano ieri lente, di
sperate, nel silenzio più asso
luto, le ultime ore di Kieran 
Docherty e di Kevin Lynch, 
rispettivamente dopo settanta 
e sessantanove giorni di digiu
no volontario in segno di pro
testa. È l'apice di quella lunga 
e tormentata campagna per i 
diritti civili, fuori e dentro le 
prigioni britanniche in Ulster, 
inaiata col sacrificio delTono-
revole Booby Sands il 4 mag
gio scorto. Anche Docherty,' 
come Sands, è deputato. Il suo 
— come quello di Sands — è 
un caso clamoroso: non solo ri
porta in ballo la tanto dibattu
ta questione dell'immunità 
parlamentare, ma serve anco
ra una volta ad attirare l'at
tenzione sulle effettive istanze 
democratiche che atanno alla 
base della lunga campagna re-
pubbucana in Ulster. 

Lo «sciopero della fame* è 
giunto ad un delicato punto ri
solutiva Il Sion Feto repub
blicano, per opere deli 
pereto nei giorni storsi per 
convincere i set desse*, 
tuttora rifiutano il cibo a < 
stere dalla loro azione. Anche 
le autorità religiose cattoliche, 

il vescovo di Derry, 
Edward Daly.iraè-

nitàdi 
ma d i . 
chiesto tanti e gravi sacrifici in 
vile umane (sei morti in tre 
mesi),senza apparente rimili 
to. Il •asuwo Daly ha ieri ac
cusato il governo di Londra di 
•duplicità* nei riguardi dei 
prigionieri per aver più volte 
^trattenuto taf speranss di po
ter risolvere la questi*»* pri
ma di ritirarsi, ogni vetta, nel* 
l'ambiguità più totale, lascia» 
do cestai loro triste sestina I 
detenuti. 

Malgrado tutte le pressioni 
esterne <ce«npreaa quella dei 
familiari di Docherty e di 
Lynch) il coartate di difese 
dei ottenuti repubblicani — 
dall'iute ino del carcere — in-
siste nella lotta, ripete che 
questa ha avuto inizio per 
spontanea e autonoma decisio
ne dai diretti interessati, non 
dà segno di voler rispondere 

giunzioni affinché venga In
terrotte adesso lo letiupiia 
della fame*. 

Antonio DfOfMO 

emigrazione 

Per che le donne nel PCI 
i • • • « * • > . , , , 

La questione femminile in una politica generale di avan
zamento sociale - Dibattiti e rapporti con le associazioni 

I-c tante difficoltà che tut
te le donne emigrate cono
scono bene, rendono poco 
fertile il terreno dell'emigra
zione per uno sviluppo del 
loro impegno politico sulla 
questione femminile a cui 6 
possibile arrivare solo attra
verso una serie lenta di pas
saggi. A Basilea alcune don
ne emigrate hanno sentito I' 
esigenza di organizzarsi in un 
gruppo che affronti specifi
camente i problemi che le 
donne da sempre hanno di 
fronte. Ma la nostra espe
rienza, se ci dice che il grup
po femminile aiuta a coprire 
le problematiche della don
na analizzandolo e confron
tandole da diverso angolazio
ni, ci rende consapevoli del 
fatto che queste problemati
che non possono essere af
frontate e risolte unicamente 
nell'ambito di questi gruppi. 
1 Da questa presa di coscien
za nasce il convincimento 
che bisogna sperimentare 
forme più ampie di parteci
pazione e in un contesto poli
tico più largo. Da qui l'esi
genza di entrare a far parte 
di un partito politico e l'ade
sione delle donne al PCI. Ma 
perché il PCI? Perché questo 
partito è il solo che dà real
mente spazio ai problemi 
della donna, non consideran
do la questione femminile 
come un problema a se stante 
ma inserendolo in una politi
ca generale di avanzamento 
sociale. ' • 

A differenza del PCI, che 
da sempre è una forza inno
vatrice che affronta in modo 
organico i problemi della 
classe operaia e delle masse 
popolari fra le quali in primo 
piano vi sono anche le donne, 
gli altri partiti adottano una 
politica ghettizzante o che 
non va alla sostanza dei pro
blemi reali. 

Grande importanza - in 
questa lotta più generale per 
cambiare la società assumo
no nell'azione del PCI il di
battito e le iniziative nel 
campo specifico dei problemi 
delle donne. Un ruolo decisi
vo — anche se nell'emigra
zione non totalmente svilup-
pato — possono e devono 
svolgere a questo riguardo le 
commissioni femminili e le t-
niziativc autonome delle 
donne. In questo senso van
no. a Basilea, la tavola roton
da dello scorso gennaio sulla 
violènza nella famiglia e sul
la violenza sessuale; e. per il 

futuro, il ciclo di dibattiti sul
la maternità nei suoi diversi 
aspetti che, in collaborazione 
con il consultorio femminile 
di Basilea, stiamo preparan
do per i prossimi mesi. E in 
questa azione e in questo di
battito che un rapporto di 
reale confronto con te asso
ciazioni femminili e in primo 
luogo con l'UDlB (Unione 
donne italiane emigrate) di

mostra tutta la sua validità 
per il contributo originale 
che tali esperienze associati
ve tra donne possono portare 
al nostro partito, promuo
vendo anch esse la partecipa
zione di masse femminili 
sempre più importanti alla 
comune battaglia per la tra
sformazione della società ita
liana in senso socialista. 

CARLA FIGINI 

La Regione per i figli degli emigrati 

NeirEmilia-Romagsia 
600 bambini in vaerai 

La Regione Emilia-Roma
gna da alcuni anni organizza 
la partecipazione dei figli di 
emigrati nelle case di vacan
za lungo il litorale adriatico. 
L'iniziativa è promossa e or
ganizzata dalla Consulta re-
3tonale dell'emigracione e 

ell'immigrazione, che si av
vale della collaborazione de
gli uffici della Giunta e delle 
strutture unitarie del sinda
cato. 

Quest'anno, visto il consi
stente numero di bambini 
(circa 1.650) ospitati nel corso 
del ldftO-e le richieste e le 
{>renotazioni già pervenute, 
a Consulta aveva già preso 

gli opportuni accorai. 

Festeggiano 
i concittadini 
che rientrano 

• Il mese di agosto vede il 
riéntro in Italia di numerosi 
lavoratori emigrati nei vari 
Paesi d'Europa. A Macerata 
Pettria, cittadina delle Mar
che che conta molti suoi con
cittadini fra gli emigrati, si 
preparano a festeggiare il lo
ro rientro. L'iniziativa è stata 
presa dal locale circolo ARCI 
in collaborazione con la FI-
LEF e i preparativi prevedo
no la realizzazione di un pro
gramma che si snoderà dall'8 
al 16 agosto. 

Voto del Senato per gli insegnanti 

Un primo 
la scuola 

Il Senato ha approvato, in un 
tosto preparato dalle commis
sioni Èsteri e Pubblica Istruzio
ne. un disegno di legge (passa 
ora all'esame della Camera) 
che prevede la revisione della 
disciplina sulla destinazione 
del personale di ruolo dello 
Stato alle istituzioni scolastiche 
e culturali italiane all'estero. 

Il provvedimento, da tempo 
atteso, tende ad eliminare le 
cause che determinano la for
mazione del precariato; a nor
malizzare le procedure per il 
reclutamento, la selezione. 1* 
aggiornamento del personale 
insegnante e non insegnante da 
destinare alle istituzioni scola
stiche all'estero; a sostenere. 
senza ledere i diritti acquisiti, 
una maggiore mobilità di que
sto personale per quanto ri
guarda le sue prestazioni sul 
territorio metropolitano e all'e
stero, al fine di garantire la ne
cessaria qualificazione cultura
le e didattica; al graduale supe
ramento delle difformità di 
trattamento economico e giuri-

passo per 
all'estero 
dkotiaU personale che, in Ita
la e all'estero, presta attività a-
naloghe e di pari livello; a rea
lizzare, nella chiarezza delle 
responsabilità, un maggior 
coordinamento tra il ministero 
degli Esteri e quello della Pub
blica Istruzione e le altre am
ministrazioni dello Stata 

Il gruppo comunista si * aste
nuto, perché il provvedimento 
— come ha ricordato la sen. 
Anna Maria Contemo —, pur 
sanando la situazione degli in
segnanti precari, che entrano 
in ruolo, non affronta il proble
ma complessivo delle scuole e 
delle istituzioni culturali aire-
stero, le quali, istituite dal fa-
sdamo con una legge del *40 co-
me strumento di politica < 
e non al serviste degli essi 

tata riescono a favorire lìnsen-
memo dei figli degli emigrati 
nel nuovo ambiente sociale e 
R m n c i HMnmvnv 1 i*yiwwH 
linguistici e culturali con ina
ila. 

(e-e.) 

Dibattito sa 
«Emigrazione 
egioYeUtf» 

Nell'ambite 

il primo 
rio della strage dettai 
di Bologna, un 
trama •Emigrazione e 
fa> — promosso da AGO, fi* 
LISP. •Fernando Santa», Or
este Sardegna. Circolo Sui, 
•Circolo unitario Barca* — si 
svolgerà domani, sabato, l'a
gosto. con inizio alle ore t* 
nel teatro «I* soffitta* di Bo
logna. Vi interverrai!!» 
gruppi di giovani emigrati 
provenienti da vari Paesi cu-

litici e 
il 

II. Inumhmà 
Volpe del 
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•MMI 

PriaM cosiegao 
deus FILEF 
dea* Marche 

di Ancone • *M 
kdi lesi sì tiene sane* 

> nel locale Palano 
i il convegno dì 
della FILEF 

marchigiana. Dopo il 
il 

Stelvie 
la reiassam ee 4 

compiti delle 111 J flirtami di 
•nassa degli emigrati, deaa| 
enti focali, della Regione alle 
luce della nuova legge mar
chigiana s favore degli enti-
grati*. ti dibattito sarà con-
esose ' dsl compagno Dino 
Pelliccia, segretarie nozione-
te delta n t JSF e ad esso ee-
guirà reiezione del Conaìgno 
* " • de!!'; • • 

Improvvisamente è giunta 
la notizia che il ministero de
gli Esteri aveva dato disposi
zioni di non concedere nes
sun contributo per la realiz
zazione di soggiorni-studio in 
Italia per figli di lavoratori 
emigrati. I componenti il Co
mitato della Consulta sono 
intervenuti tramite le loro 
associazioni (FILEF, «Fer
nando Santi», ACLI, ecc.) per 
sollecitare una modifica del
le disposizioni emanate dal 
ministero. 

Numerose sono state le 
proteste all'estero per la pre
sa di posizione del ministero 
e diversi COASCIT (che sono 
gli organi preposti per queste 
iniziative nell'ambito dei 
Consolati) hanno deciso d'in
viare Ugualmente i loro bam
bini nelle case di vacanza or-' 
ganizzate dalla Consulta, so
stenendo il maggior carico 
della spesa anche allargando 
la partecipazione finanziaria 
delle famiglie. Così arrive
ranno, stando agli accordi 
raggiunti a tutt'pggi, circa 
600 bambini dalia Svizzera, 
dalla Francia, dalla Germa
nia e dal Lussemburgo. 

L'esperienza dell Emilia-
Bomagna^noDjsi limita a ga
rantire a figli di italiani all'e
stero un servizio puramente 
ricreativo. Con questa inizia
tiva si consente a bambini, 
che in maggior parte sono 
nati all'estero,-di vivere 20 
giorni insieme ad altri coeta
nei italiani, di imparare a co
noscere meglio la lingua ita
liana e» soprattutto, di cono
scere il nostro Paese.- Infatti, 
nel corso della vacanza si or-

Sanizzano gite e visite per an
ale alla scoperta e alla co

noscenza di paesi, monumen
ti, di tradizióni culturali e po
polari della nostra terra, ad 
avere incontri con i rappre
sentanti delle Amministra
zioni locali 

Nei prossimi giorni la Con
sulta compirà una visita in 
alcune colonie per fare cono
scere meglio l'attività svolta 
alle altre Regioni e alle asso
ciazioni degli emigrati per a-
vere un contributo a miglio
rare questo lavoro e affinchè 
crescano l'interesse e la par
tecipazione del mondo dell' 
emigrazione e delle ammini
strazioni locali ai fini di un 
intervento autorevole nei 
confronti del ministero. 

Conferenza. 
degli emigrati 

abruzzesi 
La FILEF (Federazione i-

taliana lavoratori emigrati e 
famiglie) dell'Abruzzo, in 
collaborazione con il Comu
ne di Castel del Monte, in 
provincia dell'Aquila, orga
nizza domenica 2 agosto la 
prima Conferenza dei lavo
ratori abruzzesi emigrati. ~ 

Ai lavori della Conferenza 
parteciperanno numerosi la
voratori emigrati, prove
nienti da tutti i Paesi europei, 
eapenenài di tutti i partiti de-
Menttci, esponenti sindaca
li • doUe regione Abruzzi e 
•MaajifssissBjdaci. È stata pu-
re snvsjata la t-onuntssione 
sociale dette CES. 

I lavori, che si terranno 
nella sala del Consiglio co
munale di Castel Del Monte, 
saranno aperti èlle ore 9 con 
il saluto del sindaco. La rela
zione introduttiva la terrà 
Guido Cherubini e seguirà 
tata cosaunicarione dell'ori. 
D*AngeVissnte sui diritti po
litici degli emigrati. 
~ Ls conclusioni del dibatti
to saranno tirate da Dino 
Pellìccia, segretario naziona
le della FILEF. 
• Per il PCI parteciperà ai 
lavori il compagno Cicerone. 
consigliere regionale del PCI 
alla Regione Abruzzi. 
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(Dalla prima pagina) 
otorni, visto che non tutti 
tirano il carro allo stesso mo
do, non c'è il rischio che la 
situazione politica cambi 
repentinamente, che tutto 
venga rimesso in discus
sione? 

«E* difficile fare delle 
previsioni. Questa trattativa 
ha un obiettivo che io cre
do sia molto importante per 
tutto il Paese, ma soffre del
le contraddizioni interne al 
governo e della sua debolez
za. Nell'azione di conteni
mento in certi momenti sor* 
da, in altri esplicita, nel di
simpegno, se non nell'oppo
sizione, della DC giocano 
molte componenti. La sua 
crisi interna. Il fatto 6tesso 
che, dopo aver preteso e ot
tenuto per 35 anni la mag
gioranza assoluta del potere 
pur avendo solo la maggio
ranza relativa dei voti, oggi 
non è più così. In questa si
tuazione, può anche darsi, 
dunque, che a settembre tut
to cambi. In ogni caso, noi 
consideriamo che la scelta 

che abbiamo compiuto, di 
battere contemporaneamen
te recessione e inflazione, 
sia giusta e debba impegna
re comunque l'iniziativa del 
sindacato, quale che eia la 
situazione (politica in cui ci 
verremo a trovare». 

Spadolini ha sottolineato 
continuamente l'esigenza di 
un accordo globale, subordi
nando tutto al suo raggiun
gimento, Il sindacato è d'ac
cordo? 

« Per me vuol dire sem
plicemente che la fissazione 
di un tetto contro l'inflazio
ne deve essere un punto 
d'arrivo di ama serie di mi
sure che debbono essere a-
dottate tutte insieme: prezzi, 
tariffe, fisco, e, certo, anche 
costo del lavoro. Però, biso
gna fare attenzione a non 
intendere l'accordo globale 
come una sorta di prendere 
o lasciare, o tutto o niente. 
Se dovesse essere così, c'è 
il rischio che il persistere 
di una differenza su altri 
aspetti, non immediatamente 
collegati all'azione congiun

turale sull'inflazione, possa 
far saltare tutto. Non e cer
to nostra intenzione dare 
questa interpretazione onni
comprensiva; ma credo che 
non sia nemmeno interesse 

- del governo • intendere in 
questo modo lo sforzo di 
coerenza certamente neces
sario sulle materie che con
dizionano più direttamente 
l'andamento dell'inflazione ». 

Qual è, allora, il succo di 
questa prima fase del ne
goziato? 

« Abbiamo conosciuto me
glio le rispettive posizioni. 
A settembre, poi, noi con
sulteremo i lavoratori. Non 
pensiamo che si -possa rea^ 
lizzare alcuna intesa senza 
che i lavoratori ne siano di
rettamente partecipi. £' evi
dente che se ci sono possi
bilità serie si andrà alla con
sultazione con una ' ipotesi 
del sindacato favorevole. Se, 
invece, le condizioni fossero 
inaccettabili, si porrebbe il 
problema di una iniziativa 
di dotta per portare avanti 
la nostra linea. Noi voglia-

mo dare il più possibile a 
questa trattativa il caratte
re di un negoziato che, na
turalménte» tende anche al
l'accordo, ina che, nel caso 
di un suo fallimento, pre
suppone l'azione, la lotta del 
sindacato ». 

Sono state fatte cifre sul 
tetto all'inflazione? ri »'v 
'• « Solo puramente indicati

ve. Si è parlato di un 16 o 
18 per cento per quest'anno; 
e si è detto di arrivare al 10 
per cento nel triennio. Ma 
ciò non può che essere la 
conclusione delle misure. AK 
trimenti sono cifre a van
vera». . •.; • L- • ... • i i 

E si è parlato di scala 
mobile e còsto del lavoro? 

«No, con il governo non 
se n'è parlato. Si è detto 
solo che anche il costo del 
lavoro deve essere correlato 
all'intesa che si farà sul 
tasso d'inflazione. Del costo 
del lavoro ne parleremo, in
vece, con la Confindustria, 
a settembre >. 

In che termini? • 
« C'̂  sempre chi vuole ral« 

\ -'!: . ' 

tentare la dinamica della 
scala mobile. La posizione 
della CGIL è nota e resta 
contraria • a ~ modificare in 
qualsiasi modo la contingen
za. Infatti, significherebbe 
colpire i meno difesi. Tutti 
dicono che la condizione es
senziale è salvaguardare il 
potere d'acquisto dei lavora
tori.'Allora bisogna comin
ciare proprio da chi sta peg
gio; per doro tutelare il po
tere d'acquisto significa ga
rantire il livello di sussi
stenza o poco più. Allora, 
non si può toccare la scala 
mobile». ; .••*, ,i; . , 

L . E se- dovessero • persiste
re delle divergenze tra le 
tre confederazioni? 

« Anche su questo consul
teremo i lavoratori». 

Ma il governo vorrà pur 
sapere qualcosa sul costo del 
lavoro? 

« Per ora con il governo 
la questione è un'altra e ri
guarda le condizioni preli
minari per un discorso di 
merito sull'inflazione: que
ste condizioni sono la poli

tica delle tariffe, dei prezzi 
e del fisco. E su questo ab
biamo -. misurato ancora • la 
grande distanza che ci di
vide. Per il costo del lavo
ro, noi diciamo che t'au
mento globale del costo per 
unità di prodotto dovrà es
sere tale da non spingere 
l'inflazione oltre il tetto pat
tuito. E anche con la Con
findustria il tipo d'interven
to che dovremo fare, riguar
derà l'insieme del costo del 
lavoro, non una soltanto del
le sue componenti ». 

E quali prospettive ci so
no con il padronato? 

• Se dovessimo stare alle 
intenzioni dichiarate nei 
giorni scorsi, secondo le qua
li si dovrebbe discutere di 
come limitare lo sciopero, 
peggiorare la scala mobile, 
limitare la contrattazione a-
ziendale, è evidente che nes
sun negoziato sarebbe pos
sibile e la lotta dei lavora
tori diventerebbe > inevitabi
le. Attendiamo, comunque, 
di entrare più. nel merito 
al rientro dalle ferie». 

Industriali-sindacati, si rinvia a settembre 
(Dalla prima pagina) 

ferito (liquidazione, pensioni). 
dell'assenteismo, dello scaglio
namento delle ferie, della mo
bilità. Tutti argomenti che i 
dirigenti della Federazione 
unitaria ritengono prioritari 
nella trattativa con il padro
nato. Ma Confindustria e In-
tersind hanno voluto, invece, 
porre immediatamente sul tap
peto la scala mobile. Il cli
ma della- riunione cosi è di
venuto subito teso e le posi
zioni si sono immediatamente 
divaricate. 

Si riprenderà, dunque, a 
settembre. Ma qual è il cli
ma che hanno lasciato questi 
frenetici giorni di vertici e di 
incontri? Una nota ufficiosa 
di Palazzo Chigi cercava ieri 
di introdurre una nota più di
stensiva in una situazione che 
rimane ancora confusa e mol
to tesa. « Il confronto del go
verno con i sindacati — si 
legge nella nota — lungi dal 
chiudere la strada al patto 
antinflazione. ha contribuito in 
modo decisivo a superare mol

te delle difficoltà e delle dif
fidenze iniziali, realizzando un 
clima costruttivo». 

E il giudizio del sindacato? 
Ieri c'è stata la riunione del 
direttivo unitario. Sergio Ga-
ravini ha parlato delle luci e 
delle ombre del confronto san 
qui svolto. La critica fonda
mentale del sindacato — ha 
detto — è che continua a man
care nel governo una vera e 
propria politica di program
mazione. che tutto l'accento è 
posto sull'inflazione senza che 
vengano affrontati i problemi 
di fondo dello sviluppo, dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno. 
Così manca un piano di rico
struzione per le zone terremo
tate e non vi è l'avvio di una 
complessiva azione di pro
grammazione per i settori pro
duttivi. né una linea di rias
setto delle partecipazioni sta
tali. né ancora un piano oer 
l'industria pubblica del Mez
zogiorno. • 

C'è ancora un punto su cui 
i sindacati non sembrano mol
to convinti dett'imoostazione 
del governo e riguarda la stes
sa questione della lotta all'in

flazione. U governo — ha af
fermato Garavini — insiste su 
misure che comprendano tutti 
gli aspetti del processo infla
zionistico: deficit pubblico, 
prezzi, costo del lavoro. Ma il 
discorso in realtà i-iene con
centrato sul costo del lavoro. 
Tra l'altro dall'indagine di 
Mediobanca pubblicata in que
sti giorni emerge con chiarez
za che il costo del lavoro per 
unità di prodotto nel 1980. co
me già nel 1979. si è ridotto 
complessivamente del 2,5 per 
cento. 

Dunque? Il sindacato inten
de adeguare la sua politica ri
vendicativa alla necessità del
la lotta all'inflazione, ma — 
ha aggiunto Garavini — è sba
gliata e non può essere ac
cettata nessuna revisione di 
strumenti essenziali di difesa 
del potere d'acquisto delle re
tribuzioni e delle nensioni. cioè 
della scala mobile. 

Dal direttivo sono tuttavia 
emersi anche degli aporezza-
menti per l'opera svòlta dal 
presidente Spadolini e oer i 
primi risultati raggiunti. In 
particolare si dà atto al go

verno dolio sforzo compiuto 
per gestire l'emergenza nelle 
zone terremotate, per il man
tenimento della spesa sanita
ria e .previdenziale in limiti 
più ampi di quelli decisi dal 
governo Forlani: per la rinun
cia definitiva alla riscossione 
dell'addizionale del 5% sull'Ir-
pef che accompagna la con

ferma della modifica delle ali
quote e degli aumenti delle 
detrazioni: in ultimo l'inten
zione di rinviare l'adeguamen
to dell'equo canone. <-
; Sullo • slittamento dell'equo 
canone una decisione definiti
va dovrebbe essere presa oggi 
dal consiglio dei ministri. • 

Intanto ieri in una nota il 

Consorzio nazionale dei bieti
coltori, la Confcoltivatori e la 
Lega delle Cooperative hanno 
chiesto al governo di conte
nere il prezzo dello zucchero 
e di intervenire presso la Cee 
per ottenere l'abolizione di 
ogni onere comunitario per lo 
zucchero che viene consumato 
in Italia. 

Vertice de «autocongelato» 
(Dalla prima pagina) 

maggioranza dell'area Zac-
cagnini è però orientata di
versamente, e Galloni svol
gerò a partire da oggi un' 
opera di mediazione. Per le 
dimissioni sono orientati an
che i due dirigenti di 'Pro
posta », Mazzotta e Segni. 
Donai Cattiti è stato tra i 
primi a lanciare l'idea del 
< lutti a casa », ma non è e-
scluso che voi accetti di en
trare (anzi, di rientrare) a 

far parte del comitato dei 
capicorrente. 

Fanfani, il quale ha preso 
parte alle trattative per il 
« congelamento » del verti
ce democristiano, è apparso 
molto riservato con Piccoli 
con un'intervista inviata da 
Londra a un giornale roma
no. Il presidente del Senato 
dice, genericamente, che si 
tratta di identificare la « gui
da più idonea». Quale non 
ha precisato. Ha aggiunto, 
citando De Gasperi, che la 
parola d'ordine della DC do

vrebbe essere « Tutti alla 
stanga! ». Ma in che cosa 
consiste la « stanga », e cioè 
la politica? Fanfani ricorda 
che anche su questo la DC 
deve ancora definire le sue 
posizioni. Sì da zero, o giù 
di lì. 

Intanto, altri parlamenta
ri de hanno deciso di aderi
re al manifesto Scoopola-
Galloni per una costituente 
del vartito. Si tratta dell'ex 
ministro del Lavoro Tina An
selmo, di Bonabimi. Brocca, 
Mastella e Zaniboni. • -

La città di Bologna discute e respinge ogni intolleranza 
(Dalla prima pagina) 

contro per rilanciare il mo
vimento contro le centrali». 
Il tema dominante — ormai 
i e contestatori » fanno qua
drato intorno al podio — re
sta l'attacco al PCI. al co
mune di Bologna. Un brutto 
spettacolo che il grosso del 
pubblico ascolta perplesso ed 
infastidito-

Un autonomo romano — è 
la terza volta che interviene 
— conciona sul sette aprile. 
Replica di un gioviine napo
letano: « Afa che c'entra U 7 
aprile. Vogliamo parlare di e-
nergia, dei destini del mondo, 
di quello che la scienza può 
fare per migliorare la nostra 
vita...*. Ed il rappresentante 
di un gruppo ecologico di 
Senigallia: < E* inaudito quel
lo che fate: renife qui a im
porre un vostro "regolamento 
di conti" con l'amministra
zione comunale. Ma non vi 
rendete conto di quanto sie
te gretti e provinciali?*. 

Lalonde e Bahro riescono 
a farsi strada verso i mi
crofoni. Parole semplici, pic
cole iniezioni di buon senso. 
Evidentemente da lontano le 
cose si vedono meglio, si co
glie meglio la sostanza delle 
cose. « Questa manifestazio
ne — dicono in sintesi en
trambi — è importante pro
prio perché in essa è presen
te il PCI, una grande forza 
popolare senza il cui apporto 
nessuna battaglia ecologica 
può essere vincente*. 

Torna gradualmente la cal
ma, anche perché il < movi
mento» esaurite le contume
lie contro gli organizzatori. 
non ha molto altro da aggiun
gere. Si decide (un «conten
tino» tanto per andare avan
ti) un rimpasto della presi
denza. sì vota una mozione 
antinucleare (accolta a lar-
gissima maggioranza) e si 
riprende. Si torna, insomma 
a parlare di cose serie. 

E il significato di tutto 
questo bailamme? Uno ed 
uno soltanto. Il «movimen
to» bolognese aveva bisogno 
di dimostrare la propria esi
stenza, di sentirsi vivo. Le
gittimo desiderio, visto ol
tretutto che in questo conve
gno ecologico — che prose
guirà nei giorni prossimi in 
diverse forme autogestite dai 
vari gruppi — c'è davvero 
spazio per tutti. Peccato, dun
que. che per realizzarlo ab
biano scelto una forma cosi 
palesemente mediocre e 
sguaiata, provinciale e « re-
ducistica ». Tanto più che 
quello del provincialismo gret
to non è né l'unico né il 
peggiore dei pericoli che si 
affacciano nelle confuse 
espressioni comportamentali 
del «movimento». 

Nella riunione di mercoledì 
sera c'era stato chi aveva 
proposto di fare un corteo fi
no alla stazione per « modifi
care » il cartello che. al cen
tro di piazza Medaglie d'Oro 
invita i giovani a Bologna 

« contro il terrorismo ». Aber
rante la motivazione: « Non 
si può confondere U terrori
smo fascista con quei settori 
del movimento che si sono da
ti alla lotta armata». Una 
frase che — se la lingua ita
liana ha ancora un senso — 
non può che essere conside
rata di aperta copertura a 
chi, proprio in questi giorni, 
sta ultimando la più infame 
delle rappresaglie (in pretto 
stile nazista) contro i fami
liari di un «pentito». Quel 
corteo non è stato fatto, la 
assemblea si è sciolta senza 
che quella indicazione — né 
accolta né respinta — fosse 
condotta a termine. Ieri po
meriggio. inoltre — sempre 
davanti all'Arena del Sole — 
qualcuno ha tentato di strap
pare le foto della mostra con
tro il terrorismo allestita dal 
PDUP. 

Brutti episodi, che vanno 
ben oltre qualche ora di scon
siderata confusione attorno 
alla presidenza di un conve
gno, oltre la provincialissima 
questione dei propri rapporti 
con il comune di Bologna. Se
gnali di una intolleranza e di 
una violenza che sono contro 
tutti, contro la possibilità stes
sa che. oggi a Bologna, z gio
vani di tutta Europa possano 
liberamente discutere. Non po
tranno essere tollerati. 

Ma l'Arena del Sole non è 
stata che una pìccola parte 
di questo primo tratto di 
« quattrogiorni ». C'è stato al
tro, molto altro. Ci sono i gio

vani che già l'affollano e con
tinuano ad arrivare: sei-set-
temila. ormai, stando alle sti
me degli organizzatori. Una 
massa colorita e curiosa. « Mi 
sorprende la loro disciplina — 
dice con una punta di pater
nalismo un dipendente dell' 
Atc (l'azienda municipale dei 
trasporti) che per ore li ha 
visti sfilare, vassoio alla ma
no, davanti al «self service» 
della mensa aziendale. — Non 
hanno versato un bicchiere». 

E poi c'è stato il ricordo 
della strage, tema dominante 
ddla manifestazione. Ieri, nel
la sala degli incontri dell'Arci 

a palazzo Re Enzo, i parenti 
delle vittime, gli avvocati di 

parte civile, il vicesindaco Ghe-
rardi, il giudice Governatori. 
hanno spiegato agli stranieri 
il significato del massacro 
della stazione e le fasi di una 
inchiesta che, tra ritardi e 
complicità, si è progressiva-
mente impantanata. « Voi cre
dete — chiede un giovane te
desco — che vi etano conni
venze negli apparati di Sta
to? ». Fin troppo facile rispon-
spondere. purtroppo. 

Ci sono state le «presenta
zioni» dei gruppi stranieri. 
Per primi quei «craker» o-

landesi che occupano case per 
ristrutturarle. Poi gli spazi 
autogestiti, per fare musica. 
per discutere, per ritrovarsi. 
Bisognerebbe essere dapper-
tuto. Torna il problema che 
probabilmente ci accompagne
rà per tutta la manifestazio
ne: da dove cominciare a rac
contare? 

• • • 
In rappresentanza della di

rezione nazionale del Partito 
comunista italiano sarà pre
sente a Bologna, per le mani
festazioni celebrative della 
strage del 2 agosto I960. 1* 
on. Aldo Tortorella. 

Per le giunte di Roma 
il PCI chiede tempi rapidi 
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corpo elettorale «1 quale, <T , 
altronde, i parlili che la so
stenevano avevano chiesto e* ' 
eplicilamenle di riconfermar
la con il loro voto. Tutte le 
forze della sinistra sono an- . 
date avanti; il PCI ha supe
rato il trentasei per cento, 
migliorando la " cifra record ' 
del 1976 ed aumentando di 
ben quattro punti rispetto al
le elezioni di un anno fa. 
Non esiste, allo stesso tem
po, una cola ragione valida 
per rinviare tutto a settem
bre dato che in questi 40 
giorni successivi al 21 giugno 
ognuno ha avuto tempo e mo
do di valutare l'esito delle ele
zioni e dì definire il proprio 
atteggiamento. E' ora di con
cludere, prima delle ferie. 

Oppure — ha notato ancora 
Cossulla — esistono delle ra
gioni che a noi sfuggono? Al
lora si dica apertamente qua
li sono. Sinora è stato det
to soltanto che il PSI ed i par
tili laici non debbono penaliz
zare la DC; ina questo non è 
un argomento sostenibile. In
fatti a penalizzare la DC sono 
stali gli elettori e prima di 
essi sono stati la sua cattiva 
politica ed i suoi pessimi me
todi di governo. Non c'è dav
vero una ragione oggettiva
mente valida per promuovere 
chi ha sbagliato per tanti an
ni e che, appunto per questo, 
è slato bocciato dal voto de
gli elettori. Si soggiunge che 
ad avere un rapporto di col
laborazione con la DC anche 
nelle giunte locali, il PSI ed 
i parliti laici sarebbero obbli
gati dal fatto che siedono in
sieme nel 'governo nazionale. 
Ma neanche questo è un ar
gomento valido, perchè il 21 
giugno questi stessi partili 
hanno chiesto agli elettori di 
confermare la giunta comuna
le di sinistra e non di omo
geneizzare la formula del go
verno locale con quella del 
governo nazionale. 
. Cossulla ha cosi proseguito: 
La pretesa della DC di tor

nare a . governare in Campi
doglio, in modo surrettizio, 
contro l'esito del voto, va re
spinta. Grave è viceversa l'er
rore di chi sostiene che, in 
fin dei conti, governare con 
le forze di sinistra e quindi 
con il PCI, oppure con quelle 
di centrosinistra e quindi con 
la DC, sia la slessa cosa. Una 
simile tesi non eia in piedi, 
perchè è del tutto vero che 
ci sarebbero i numeri eia per 
una formula che per l'altra, 
ma è soprattutto vero che le 
formule di governo non sono 
tra di loro intercambiabili in 
modo indifferente. Dietro for
mule diverse _ etanno diverse 
politiche, programmi diversi, 
melodi diversi. Sono scelte 
completamente diverse. Si trat
ta di una constatazione tal

mente ovvia che non occorre 
insistervi. ,..,.,.•& .* » ??. *-»•,"./ v .;• 

A questo punto, dunque — 
ha concluso l'oratore — è in
dispensabile che ognuno ' si 
assuma le «ne responsabilità. 
Nói siamo convinti che le for
ze della sinistra debbano e 
possano decidere subito di ri
costituire una giunta insieme, 
con pari dignità. Questo ri
chiede il voto, questo richie
de l'interesse della città. E* 
necessario ed è possibile. Ul
teriori rinvii non possono più 
essere capiti. E crediamo che 
tutti si rendano bene conto 
che una violazione del respon
so elettorale, e proprio cella 
capitale della Repubblica, rap
presenterebbe una tale offesa 
alla democrazia da non resta
re senza conseguenze molto 
gravi «a latta la vita politica 
del Paese. 

" . • • • • • . 

Il compagno Maurizio Fer
rara, segretario regionale co
munista del Lazio, a proposito 
della presa di posizione socia
lista ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Il comunicato socialista 
che, a più di un mese dal 
voto del 21 giugno, pone pro
blemi di "ulteriori approfon
dimenti e chiarimenti" è in 
sé nn atto polìtico preoccu
pante e criticabile destinato a 
generare ulteriore malessere 
ira i lavoratori e nella popo
lazione. E* del lutto evidente. 
infatti, che ogni richiesta) di 
"approfondimento e chiari
mento" che prescinda dal du
plice dovere di rispettare il 

significato del voto e di scon
figgere la sfida arrogante di 
Piccoli per annullare il risul
talo elettorale romano rischia 
di essere, o di apparire, un 
pretesto. 

A nostro giudizio esistono 
infatti, e non da oggi, le con
dizioni politiche e numeriche 
per dare alla Regione, al Co
mune di Roma e «Ha Provin
cia «labili maggioranze e 
giunte che garantiscano una 
governabilità che assicuri il 
proseguimento di esperienze 
positive realizzate dalle giun
te laiche e di sinistra, pre
miate alle elezioni regionali 
dcll'80 e elle elezioni animi-
niMratìve dell'81. Rinunziare 
a questa possibilità per la Re
gione Lazio — come richiesto 
dal PRI e accettato dal PSI 
— è già un accoglimento delle 
pretese della DC, contro il 
quale il PCI si è battuto e si 
batterà. 

a Per quanto riguarda poi 
la giunta comunale di Roma 
e la giunta provinciale, nel 
prendere atto positivamente 
della riconferma del PSI per 
ricostituire le giunte laiche e 
di sinistra, sottolineiamo che 
il legame istituito nel docu
mento del PSI tra la recente 
intervista del compagno Ber
linguer e la soluzione della 
questione delle giunte, appa
re strumentale e forzalo. Sui 

temi trattati dall'intervista di 
Berlinguer, che riguardano 
questioni di grande importan* 
za nazionale da tempo al cen
tro - del dibàttito politico di 
tutti i partiti, il confronto è 
aperto: innanzitutto Ira i par
liti della sinistra, tutti egual
mente interessati ad operare, 
ciascuno nella propria identi
tà, per una svolta democrati
ca che sottragga il paese ai 
guasti prodotti dal sistema di 
potere de. 

e In questo quadro, respin
gendo ogni tentativo di distor
sione e forzatura polemica, i 
comunisti sono pronti ad ogni 
confronto e chiarimento, in 
tutte le sedi, ritenendo tutta
via che nelle condizioni poli
tiche determinate a Roma dal
la vittoria della sinistra il 21 
giugno e dall'arrogante pre
tesa della DC di vanificar
la, assolutamente prioritario 
sia il compito di dimostrare, 
nei fatti, che la sinistra ro
mana è in grado di assume
re la sua responsabilità sto
rica di garantire al più pre
sto alla capitale un suo gover
no amministrativo che sappia 
affrontare sul piano del rilan • 
ciò di programmi innovatori 
quei problemi che attendono 
soluzione e ai quali tujfle le 
forze laiche e di sinistra so
no chiamate a dare concreta e 
indilazionabile risposta ». 

Carrillo, larga 
maggioranza 
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punti: prima di tutto che nel 
PCE, e vogliamo dire nella 
sua organizzazione, nel suo 
stile di lavoro e nella sua ri
cerca di nuovi spazi politici 
dentro la società spagnola. 
nulla potrà essere più come 
prima di questo decimo con
gresso, indipendentemente dal 
vasto e prevedibile rinnova
mento dei suoi organi dirigen
ti; e qui abbiamo qualcosa 
che. al di là delle particolari 
condizioni storiche e culturali 
della Spagna e del movimento 
operaio spagnolo, interessa da 
vicino la sinistra spagnola e 
l'eurosinistra. > 

In secondo luogo che questa 
trasformazione comporta, se 
affidata al solo volontarismo 
delle forze non omogenee che 
l'hanno promossa partendo da 
posizioni critiche diverse e 
talvolta con una diversa fina
lizzazione, pesanti rischi di 
dispersione se nei prossimi 
mesi il PCE non riesce a da
re una risposta di sintesi ai 
problemi emersi e non risolti 
dal congresso e soprattutto al 
problema i'quale. partito e 
con quale "strategia* • davanti 
alla crisi istituzionale, econo
mica, politica e sociale della 
Spagna. Prendendo la parola 
prima del voto, e dopo aver 
giustificato con la necessità 
di centrare il rapporto sui te
mi che avevano caratterizza
to il dibattito precongressua
le le lacune in esso riscontra
te da molti delegati (assenza 
di analisi della società, del 
problemi dei giovani e delle 
donne, di una nuova strategia 
per la trasformazone dell'ap
parato statale eccetera), San
tiago Carrillo è venuto alle 
questioni del partito mettendo 
in rilievo innanzitutto il carat
tere tlargo, libero e traspa
rente del dibattito*, che ha 
provato l'esistenza di e un par-
tifo di tipo nuovo * dove i di
ritti delle minoranze sono per
fettamente garantiti: altro 
che € partito tradizionale, ri
masto fermo alla Terza in
ternazionale*, come era stato 
detto in alcuni degli interventi 
critici. • 

Ma è qui che cominciano i 
problemi seri. Come concilia
re la novità, ormai riconosciu
ta dal congresso, della esi
stenza di una maggioranza e 
di una minoranza, come « con
servare questa caratteristica 
di tipo nuovo* e al tempo 
stesso mantenere l'unità del 
partito senza ricadere nel mo
nolitismo? Secondo CarrOlo 
c'è «uno confusione sul tipo 
di partito che si vuole*, c'è 
difficoltà dunque a trovare un 
accordo. Si parla di correnti. 
di tendenze, di pluralismo al

l'interno del partito, di diritti 
delle minoranze. Questi dirit
ti — dice Carrillo — esistono : 
e vanno rispettati nel corso 
de! dibattito, ma poi deve in
tervenire il rispetto dell'ac
cordo politico sul quale si è 
creata una maggioranza per
ché questo accordo € serve 
per fare politica, per andare 
avanti ». E se dopo il con
gresso la minoranza continua 
a difendere le proprie posi
zioni tè chiaro che questa 
minoranza fa una politica 
contraria a quella del con
gresso ». 

In altri termini « con l'ac
cettazione della organizzazio
ne delle tendenze questo par
tito può autodistruggersi a 
breve scadenza ». il che sa
rebbe tragico nel momento in 
cui esiste « un processo di 
disgregazione della ' società 
spagnola che coincide con un 
processo di ricomposizione del
la destra ». Dunque no a que
sto tipo di « pluralismo inter
no» e no al federalismo che 
farebbe del PCE una federa
zione di partiti senza una 
personalità politica nazionale. 

Circa le critiche rivoltegli 
sulla durezza di tono del suo 
rapporto introduttivo Carrillo 
ha detto: <5ono un uomo di 
dialogo ma non sono un uomo 
di compromessi. Posso fare i 
compromessi con il partito di 
governo, col partito sociali
sta, con la monarchia, ma 
non dentro al partito ». E ha 
concluso dicendosi convinto 
che da questo congresso il 
PCE esce rinnovato, unito. 
con l'esigenza di rafforzarsi 
per essere « un fattore di con
solidamento della democrazia 
nel paese e una garanzia di 
progresso della società spa
gnola ». 

Intanto però, in seno alle 
commissioni che discutono le 
tesi — e parliamo in partico
lare della commissione sul 
partito e di quella sugli sta
tuti — sono nuovamente emer
se due minoranze qualificate. 
Quindi col diritto di interve
nire in assemblea plenaria. 
favorevoli alla legalizzazione 
delle correnti e alla creazione 
di un partito di tipo federale: 
e ciò è la riprova dell'esisten
za di una linea di demarca
zione che il voto del mattino 
sul rapporto di Carrillo aveva 
già messo in evidenza. 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

..e d'estate: dose normale di Cynar, fetta d'arancia, 
seltzo acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il "Cynarone? simpatico dissetante naturale. 
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